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Lussemburgo. 


Francia 

Digione - Teting sur Niad - Grenoble - 
Lione » Mulhouse - Parigi - Montigmy 
les Mete - Strasburgo 


Swiziora 

Basilea - Berna - Bienne - Fraventeld 
- Friburgo - Ginewra - Lacamo - La- 
sanna - Lucerna - Lugano - San Gallo 
- Sclaffusa - Winterthur - Zug - Zurigo. 


Gran Bretagna 
Lamira. 
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Dian HaagiAla. 
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Fraderikberg 


Belgio 
Bruxelles - Chapelle lez her. - Genk - 
Werviers - Liagi. 


Italia 

Aprilia - Biella - Bollate - Bologna - 
Bolzano - Brescia - Cesanò Boscone - 
Cremona - Genova - Latina - Limbiate 
- Merano - Garbagnate/Gesate - Man- 
toa - Monza - Padova - Roweraîo - 
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Torino - Trento - San Remo. 
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Austria 
Vienna 


Sud Africa 
Orange Grave . UMkbmaas - Cinà del 
Gapo. 


Australia 

Adelaide - Brisbana - Gamberra -Grif- 
fith - Melbourne - Perih - Sydney 
Dimbulah. 
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York - Walcott - Washington. 
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Uruguay 
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Podestà - Paranaà - Resistencia - Rio 
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San Nicolas - Santa F& «= San Miguel 
de Tucuma - villa Regina - Tandil - 
Ushuaia - Villa Giardino - 5,5, dell Ju- 
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juy - Santa Fosa - Miramar - S. Carlos 
de Bartloche - San Francisco « Cam» 
pana - Vemado Tuerto - Villa Gesell - 
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cepcion - Trelew - Neuquen - San An- 
dras da Giles - Marcos Juarez - Gor- 
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oteva essere una profezia 

di uomini che vedevano 

più lontano di quello stret- 
to orizzonte che chiudeva il Friuli 
di quasi quarant'anni fa, ma pote- 
va cormrene il rischio di rivelarsi 
un'utopia di generosi idealisti, in- 
namorati della loro Piccola Patria, 
osservata con l'ottica di un amore 
=traziato dai distacchi e dalle la- 
cerazioni di una diaspora che 
sembrava senza fine in quei tem- 
pi di povertà ereditata da secoli e 
ancora vissuta, 

Fu decisamente una profezia 
da pionieri: e da questa intuizione 
nacque il giornale che mel suo pri= 
mo mumero del novembre 
dicembre 1952 si definiva «ponte 
ideale tra il Friuli nel mondo è la 
gente che rimaneva nella terra di 
partenza». 

Da quei logli stampati al tra- 
monto del 1053, spediti si primi, 
pochi indirizzi che Comuni e Pra- 
Vince e sopraltulto gente di nobi- 
lissima buona volontà avevano 
cercato come destinatari del pri- 
mo messaggio, è nato il mensile 
che oggi ha superato i contini del 
mondo, arrivando anche là dove 
si trova ad essere l'unica presen- 
za della propria terra e della pro- 
pria lingua, per un popolo costret- 
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to a percorrere le strade dei cin- 
que continenti. Lentamente, come 
seme portato dal vento a matura- 
re in zolle sconosciute, sparso da 
mani che avevano ricchezze spi- 
niuali itesauribili, il giornale, da 
quel numero uno, è arrivato al nu- 
mero Quattrocento: e sarebbe 
presunzione fame la storia in un 
ricordo come questo 

Uomini di grande statura — da 
Chino Ermacora a Ottavio Vale- 
rio, per ricordare il primo e il zuc- 
cessore ancore presente nelle 
pagine del mensile, ma con loro 
c'è una piccola folla di altri nomi 
che dentro i Quattrocento numeri 
hanno scritto, parlato, lavorato & 
donato senza mai misurare la 
preziosità del loro essere con la 
nostra gente lontana — uomini di 
grande prestigio, di cultura, di 
sensibilità, di altruismo e, perché 
no”, di tanta fede nell'anima del 
popolo friulano, hanno costruito 
questo giornale, autentica ban- 
diera di riconoscimento per le ge- 
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ttrocento volte 


di OTTORINO BURELLI 


nerazioni cresciute nel nome del 
Friuli in ben ottanta Paesi che non 
sono l'Italia. 

Forse nemmeno gli ideatori di 
questo «ponte ideale» speravano 
tanto: allora era facile tentazione 
il credere che, una volîa partiti, i 
«nostri lratelli» avrebbero dimen- 
licato la casa e il paese, dissol- 
vendosi nel grande mondo nuova 
in cui andavano spesso all'avven- 
îura e sempre con il sogno di tro- 
vare una nuova patria. E avvenu- 
io quello che poteva sembrare un 
sogno: come loro, i fondatori, 
questa nostra gente ha fatto na- 
scere un nuovo Friuli, più grande 
di quello lasciato, costruendolo a 
mosaico, con centinaia di tessere 
che, unite, hanno ritessuto l'idene 
tità della loro millenaria esperien- 
za popolarè. E hanno compiuto il 
miracolo di una continuità storico= 
culturale che, ben lontana dal tra» 
monto, sta oggi esaltando la Fic- 
cola Patria, con cui offre uno dei 
contributi più qualiticanti alla 


grande Patria dei quasi trenta mi- 
lioni di Italiani nel mondo. E il no 
stro giornale si è fatto adulto, ro- 
busto, vasto e insieme capillare 
porlatocte di UN Messaggio che 
costituisce il richiamo più com- 
mosso alle origini mai dimentica- 
ta, alle radici vigorosa di una ter- 
ra troppo povera per ll pane di 
tuti — 8 questo non lo sì dovrà 
dimenticare in tempi di benesse- 
rel — ma sempre generosa di 
umanità nobilissima. 

Il «aitolo che ha mantenuto 
questo rapporto di non mal inter- 
rotta memoria, di non mai trascu- 
rata parentela è stato il mensila 
Friuli nel Mondo: ispirato dagli 
ideali di tutti i Presidenti e colla- 
boratori dell'Ente, scritto con i 
cuori di quanti, e sono decine di 
migliaia, hanno voluto ritrovarsi 
tra l& sue pagine, è diventato luo- 
go di Incontro, sccasione di rico- 
noscimento, momento di commo- 
zione, fatto spirituale e ricordo in- 
cancellabile. è insostituibile di 
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quel Friuli che vive da un capo al- 
l'altro della terra. E potrebbe 
sembrare retorica 6 quanio meno 
puro sentimentalismo, ma la con- 
sultazione di questi Quattrocento 
numeri di Friuli nel Mondo costi- 
tuiscono un archivio necessario 
per chiunque voglia conoscere la 
storia e la crescita della nostra 
gente e della nostra terra In que- 
sti ultimi quarant'anni. Senza par- 
lare di quanto sta dietro — ed è& 
l'altra faccia del mensile, più 
umana, forse più ricca perché più 
affettuosa — la pagine ufficiali 
pubblicate: se mon altro la testi- 
monianza di dolori e di lacrime, di 
confidenze a di lamenti che il 
giomale ha cercato di lenire, di 
smussere, di alleggerire, di rime- 
diare fin dova era possibile. 

Quattrocento numeri: ci sono 
molti dei nostri lettori — lo abbia- 
ma constatato di persona! — che 
li possiedono tutti, rilegati e qual- 
cuno con impressa la testata in 
oro. Ed è soltanto un riferimento 
che può essere di semplice curio- 
sità: il miracolo vero è quel filo 
d'oro che Friuli nel Mando è stato 
è conlinua ad essere per unire in 
un abbraccio un solo grande po- 
polo che si chiama e sempre avrà 
name: Friuli. 
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Il settimo congresso dei Fogolàrs del Canada 


Il futuro culturale è dei giovani 


Mille friulani a Windsor fedeli alle loro radici nel mosaico della nazione canadese 





Tavolo d'onore del banchetto ufficiale. 


appiamo benissimo che 

questa crmaca che 

tale IRLIEI wornebbe (fa eni 

re, perché si tratta di 
un avvenimento che ollrepazsa 
di molto le semplici notizie del- 
la quotidianità Csce com 
troppo ritardo e avrebbe biso- 
eno di una giustificazione: che, 
in fondo, si rivela semplice. dal 
menimento che ion ci siamo po- 
Ipti attrezzare con giormalisti 
abituati alla penna e che le no» 
tere Imvinteci erano troppo 
SGITS: per comporre quel qui: 
dro entusiasmante che merita- 
va esere composto, Parliamo 
del settimo Congresso dei Fo- 
gol&ra Furlans del Canada, ce- 
lebrato a Windsor dal 9 al 12 
(Mlobrne dello scorso anna, 
fualkosi di più cl è armivato in 
questi giorni: sulticiente alme- 
no per dare a quanti si merita- 
no il riconoscimento di aver 
realizzato la settima tappa di 
quel grande cammino che la 
nostra «friulamità» sta percor- 
rendo. È slalo, come del resto 
per le altre edizioni, uno scon- 
certante lavoro di preparazione 
che hu impegnato il Fogolar di 
Windsor per oltre un anno: c'e- 
ra di mezzo la «fama» del so- 
dalizio e la sua efficienza, come 
si usa dire la credibilità del co- 
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mitato organizzatore, dalla 
principale responsabile e csor- 
dimatrice Vilda A Res, a tutti i 
«uoi collaboratori {Loria Ma- 
cor, Sandra Pizzolitto, Massi- 
mo on, Angelo Minato, Kim 
Coliutt. Elio Gunzini, Sandra 
Jones, Paul Liva. Mario Fon- 
tanini, Luigi Pellarin, Theresa 
Raffin, BRermardina Uzonyi, 
Sergio Fegorer, Dino Bisutti, 
Denise Corrado) Tubi con un 
compito preciso che, a chiusu- 
ra del Compresso, si e dimo 
stralo in buone mani e sopral= 
tutto di grande disponibilità. E 
al Comitato si é aggiunto il 
Consiglio di Presidenza del Fo- 
golir, guidato da Amelio Fan- 
tin (presidente), Luipi Diaman- 
le, Mauro Costantini, Jem Bo 
scimol, Joe Duri, Severo 
Pella, Mano Piasentin e Mano 
Fontanin. 

Alle preoccupazioni allun- 
nos: del tempo di vigilia, si sa- 
no immediatamente sostituiti 
sentimenti di rassicurante iram- 
quillità non appena icongressi- 
sti hanno potuto trovare l'ac- 
coglienza gia programmivli: © 
non eri semplicemente perte= 
zione e riporceltà di strutture 
ricettive adeguate al migliaio di 
convegnisti, ma squisita allet- 
tuosità di accoglimento che, 
quasi marchio di origine con- 
trollata, parla friulano. E il 
adfevelà furlan è l'insostituibale 
amalgamare della nostra gente 
che ha coscienza come im 
questo Congresso — di essere 
un popolo. Una coscienza che 
in Canada, nonostante ke enor- 
mi distanze geografiche di mi- 
gliaia di chilometri da un 
Qeeano Indiano ad un Ocgano 
3acifico, si é mantenuta viva: 
c'è una specie di catena di 
«sento riulamio che si salduno 
da una sponda all'altra e costi- 
tuisce un legame che si radica 
sempre più. Abbracci e strette 
di mano tra vecchi € nuovi 


amici, tra conoscenze di antica 
data è nuovi partecipanti com il 
gusto dell'iniziazione e tutto al: 


l'insegna della friulamità. 

Il benvenuto è per tutti im um 
fraterno saluto offerto dalla 
Vikda Rew e dal presidente del 
Fopolir di Windsor, Amelio 
Fantin, cd è apertura ulliciabe 
dei lavor, con 1) benvenuto di- 
ton pieno appoggio e colla 
razione di parte dei responsa- 
bili della Federazione dei Fo- 
golirs canadesi, capresso dal 
presidente Vie Maitiuasi. Il co. 
ro Giotis di rosade è gli inni na 
zionali sono li cormee in cui 
ivvene la «“prolusconeo (Come 
gresso "BY: parlano il senitore 
Peter Bosi (un furlan di Ber- 
tiùl), il presidente della Provin- 
cia di Udine, Tiziano Venier, 
l'on. Sergio Marchi del Parla- 
mento federale di (Miawa e il 
presidente di tutti i Fogodirs 
nel Mondo: il sen, Muno To 
ros, che hi voluio sottolineare 
con richiami di particolare in- 
teresse l'uniti. organimzazione 
e l’operosità delle nostre comu- 
nità all'estero, con un riferi- 
mento ili compiacenza peer i Sile 
dalizi canadesi e la loro Fede- 
rittione E mom simo sale sal» 
tanto parole dia cermonii; a 
nessmo poteva sfuggire Vim- 
portanza dell'avwenimento © la 
vulidità di un ritrovarsi che 
vuol essere certo «uno «tare 45- 
sieme» per convivere in una 
specie di Friuli ricercato, ina 
vuole anche dare prospettive 
per al domani di uma pente mai 
«perduta» ne «dimenticata» in 
nessuna parte di mondo, 

Poi, nel primo pomeriggio 
del primo giorno di Congresso, 
sono iniziati i lavori delle com- 
missioni di studio che avevano 
sul iavolo un wentaglio di te- 
matiche di piena attualità: sto 
ma del Frnali {Adelchi Bertoli è 
Aldo Chiamduss1), 1 siglato 
dell'essere friulano-canadese, la 
cittadinanza e l'integrazione, il 
mossico camudese, i program 
mi di sviluppo; il domani (Ser- 
gio Marchi e Carlo Taciani), il 
ruolo degli anziani mel futuro 
della cultura friulana, il came 





La Provincia di Pordenone ha onorata con una tanga al merito un suo 
concittadino illustre emigrato in Canada, a Monirzal, Luigi Donoio di 
6 anni. A ricevere il meritato riconoscimento c'erano (ia sinistra, 


nella tato) Carlo Taciani, il 


proi. Sossaro, la sig.ra Lina, presidente 


del gruppo donne del Fogolàr, Aldo Chiandussi, il console generale 
d'italia a Montreal Candilio, il figlio dei festeggiato Luigi Donolo con 


la moglie Brenda e Joe Mestroni, 


Il tolio pubblico presente alla cena. 





biamento del ruolo femmamile 
in quesia cultura, ruolo dei 
giovani nel mantenere la culi 
ra friulana nel Canada. Ai la- 
wori delle commissioni hanno 


partecipato, com um 
ruolo decisamente positiva, 
Ludovico  Mattiussi, Maria 
MWoreito «età d'oro di Toron- 
to», Wilda Rey per Windsor, 
Rosemary Maraldo per i gio- 
ani di Toronto, Particolar- 
mente appreszata la partecipa» 
zione del senatore baro Dos 
ros, presidente di Friuli mel 
Mondo che ha portato il suo 
vasto patrimonio di esperienze 
in un dibattito ricco di werifi- 
che e di proposte. 

Al banchetto ufficiale del 
0Congreso, che è espressione 
ufficiale dell'unità dei friulana 
mi Camidi, con sul invalo d'o- 
nore le bandiere canidese, ita» 
lana, delle tre province del 
Friuli storico, a rendere gli 
onor agli ospiti illustri tra i 
quali l'ambasciatore d'Italia in 
Canada, Valerio Hinganle Lo- 
lonna, hanno partecipato otto 
cem toqua ran acne persone: 
nessuno spetlicolo poleva mo» 
strare, come questo, la dignita 
e l'orgoglio di una gente che si 
ritrova e si riconosce i migliaia 
di chilometri da casa. A far 
sentire ancora più vicina que 
sla casa, c'È stata, alla sera, la 
presenza di Beppino Ladalo 
con la sua atomi di cantante 
co alcune esibizioni di balbetti 
lolcloristiai. Ancora maggiore 
li presenza di friulani alla 
Messa del Congreso celebrata 
dii sacerdoti don Bertoli e don 
Dl Bianco. Ottimi livelli sono 
stati raggiunti e le pile turisti 
che preorganizzate € con la se- 
rata culturale al teatro Cleary, 
con oltre mille presenze e ripe= 
tuti applausi a tutto lo spetta- 
colo. Alla fine, anche per un 
consuntivo delle giornate che 
hanno regalato tanto successo 
e tanta soddisfazione, si sono 
monti i dinpenti der Fopoadira 
Furlans aderenti alla Pecderi 
zione; com l'approvizione all'u- 
nanimiti, è stila sccettita la 
scelta per la sode del prossimo 
Congresso che si terrà, fra due 
anni, ad Halifax. E infine, pri- 
ma dell'ultima siretta di mano 
per l'arrivedenzi, la letmura è 
l'apiprovamone delle nsoluzioni 
uscite dalle commissioni di la- 
voro, li consegna viticiale dei 
regali al Fogolar ospite, gli 
scambi personali e tra sodalizi 
e un abbraccio colmo di amici- 
zia filrovala è rinnovata. E il 
graze pier Lulli! the guortii che 
saranno colbocat nel calenda» 
rie di un bellissimo, ma sIpral- 
lutto posllivo, passio prodei- 
tato verso l'avvenire 

Vikla Rey é stata bravissi- 
mi: kei si é detta felicissima per 
la gioia di tutti. Il presidente di 
Friuli nel Mondo, senatore 
Mano Toros, è tornato da 
questo Congresso com icon 
più ammirazione per i Fog 
lire e i loro soci 


praprvo 














i giovani argentini ricevuti alla Camera di Commercio dal pre- 


sidanta Brava. 


all'8 primaio all'8 
febbraio sono stati 
gapiti del Friuli ven 
tiqualtro Magli di 
smigrati rimani in Argontisà, 
che hanno prosspeibo ka serie 
d'incontri programmati dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con la Provim 
cia di Udine c del nosiro ente. | 
giovani hanno pariecipato ad um 
camon di lingua italiana organiz» 
cato dalla società «anice Ali 


Vocabolario e scrittura friulana 


ghieris ed hanno effettuato vizi- 
ic ai luoghi più caratteristici 
della regione, incomtrandéesi com 
i rappresentanti dei vari cmti re 
gionali e delle più importanti in 
dursiri 

Gli ospiti sono ripartiti com 
una maggiore consscenza della 
storia dei loro padri, che rispec- 
chiava in Friuli amica, bem di- 
terso da quello che hanno peotu- 
la cnmiscere nel nese di permtna- 
mumea, 


Toros, Mizzau, Bravo alla presentazione del grande dizionario 
Maliano-friylano, 


iamni Bravo, presi 

demie della Camera 

di Commercio ha 

presentato al gebbli= 
eu il prinso fasciendo del «pran- 
de dizionario iNabiamo-friulanos 
del prodessar Lriascarla Ricci, 
L'opera si compone di 50 fasci- 
tali con uscita bimestrale dai iri- 
begarsi, alla fine, in tre volunmi 
per un totale di 1500 pagine. 
Pubblico e critica hammno accolto 
lapera com favore. Hanno 
espresso il loro appoggio e il lo- 
ro plauso ache il presidente di 
«Friuli nel mondo»: Tora è il 
presidente della Società Filolo- 
gicn Friulana Mirza, Nel frate 


tempo è stallo pubblicato anche 
il testo delle «regole oriografi- 
che della lingua Friulama e scel- 
ta delle forme grammaticali del 
friulano comune» definite da 
Nuvier Lamnela, catalano, pro: 
fessore di filologia romanza 
presso l'Università autonoma di 
Barcellona (Spagna). Chest 'ul= 
tima pabbdicazione è Il risultato 
dei lavori di una speciale com: 
missione istituita dalle Provin= 
cio di Wdine, Gorizia è Porndo- 
mein è l'Iniversità di Udine per 
una scelta definitiva di prafla 
friulana efficiale normalizzata 
fin modo di unificare | modi di 
Rarivere, 





Teresina Matiiussi {la seconda da sinistra) e Tarcisio Dominici 
[il quarto da simiabra), i due emigrati da Basiliano in Argenlina. 


on una semplice ma 
slenificativa corno 
nia, il sindaco del ca- 
miance di Rasiliana 
Amos IPA nioni, il vicsindaca 
Sergio Ie Marco è gli asssso- 
ri comumali Kenzo Peressoni, 
Guerrino Novelli e Tarcbio 
Uienimici, hamno dato il benve- 
muti ce portato il saluto della 
cittadinimea di Basiliano agli 


emipgramii Teresina Mattiussi 
di anni 65 c Marcellino Ponto 
ni di anad di, che sono rienirati 
in Friuli, © precisamente nella 
razione di Yariano, por an pe 
ricelo di dine nisi, per reincon 
brare i propri fratelli. mipati, 
parenti ed amici, dopo aver 
triscoras iminierroltamemie in 
Argentina rispettivamente 53 e 
34 anni, 


=3 


e esente sorelle» han- 

na storie è problemi 

molto differenti tra 

loro. Eppure nescona 
a vivere in buona armonia. Al- 
le volte, magari, spomitano ed 
emlrano in lieve frizione peer 
conquistarsi fette della non 
insaunbile torta, ma il chia 
generale è coriamente olmo, 
il «feeling» non manca, Ce chi 
può vantare ormai una peccola 
tradizione alle spalle e si ada- 
gua sul consolidato, C'è chi ha 
ancora mille sfide da vincere: 
sedi, docenti, organizzazione 
interna. C'è chi, appena uscita 
tal bozzolo, naviga nell'occa: 
no dell'inedito e dello speri- 
mentale, 

Tutto questo succede all'uni- 
versità degli studi di IUdine, 
ami incamminatasi nel decimo 
anno delli sua storia. Dieci an- 
ni appeni. Sc confromali ai 
746 di Padova, diventano um 
battito di ciglio, un solito © 
nulla più. Ma anche la giova- 
nissima università friulana ha i 
Soi 1351 da giocare e vuole di- 
sputare la partita nel modo più 
avvedulo è proclumana possibi» 
k. Intanto wi è un fatto cerdas i 
tempi del piomerismo, delle in- 
certezze, dei piccoli -prandi 
problemi (da cui gradatamente 
si sla oscsido) non hanno pa- 
ralizzato la volontà e i pro- 
prammi, L'atenco di Udine è 
cresciuto sempre i strappi, cat 
improvvise accelerazioni è com 
bruschi stop, però non si é mai 
regisirnto un arretramento pe 
nerale. La scommessa, perché 
all'inizio era sopratutto © e sol 
tanto una scommesi, è siala 
senz'altro vinta Ora è giunto il 
momento = dell'assestamento, 
realizzando nel comereto piani 
E progrumi che, mess sulla car= 
ta alcuni anni fa, hanno com 
piuto il lungo, inevitabile, len- 
tissimo  «dtereo burocratico. 





Il prof, Flavio Prassacco preside 
eletto della Facoltà di Scienze 
Economiche e Bancaria per Il 
triennio 1987-1590, 


Quimdi l'università, con le sue 
ascite sorelle» {fuori di metato- 
CL Sono aovvammente le sui Sel- 
te facoltà} & uscita dalla fase 
ascurssima dell'avvio, per 
aprire quella dei traguardi rag- 
giunti o imminenti. 

Il fenomeno-università meri» 
lerebbe quasi un romanzo, Al- 
Vimzio, fin dalle mamfestazioni 
di piazza e popolani, alla vigilia 
delle turbolenze scessantotte- 
sche, era un fatto interno, loca- 
le, friulanissimo. 

Unici anni fa i friulani rac- 
cmdsena ben 125 mila firime per 
avere li propria umiveritli e 
non dover più «dipendere» dui 
vecchia utenei di Trieste c Pa- 
dova 

L’idea-Friuli si associava im:- 
mediatamente a questa aspira» 
Fioe sempre negata, a questa 
conquista sempre sognata, I mi 
lerimenti storici andavano nd- 
dinttura alla prima università 
friulana istituita a Cividale dai 
Dean: Era quello lo spun- 

to per gridare ai quatiro venti 
che Udine e la sua terra anda- 
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ci: 


Ha compiuto dieci anni l’Università degli Studi di Udine 


Udi seduta sere, in primo piano ll irante principale del Palazzo Antonini-Cernazal, sede dell'Univarsità. 


pre 





Vocazione internazionale 


scienziato goriziano Carlo Rubbia e una all'indusîriale emiliano Arturo 


di LUGIANO PROVINI 


| Friuli è ponte fra POvest e l'Est Europeo, tra i due sistemi econo 

mici curogei Questa è la constatazione che da qualche tempo si 

sente fare da politici cd operatori comomici. Uni delle arcate di 

questo ponte è l'Università di Udine, Università del Friuli come sl 
vuside: che si chiami Pabenco udinese, viso che il sso canapo d'azione non 
è certamente soltanto Udine, ma onche Gorizia è Pardeniae, 

La vecazione iniermazionale del Friuli è, quindi, nel compatto cen il 
moto dell'Esi curogeo, una vera c propria Qetpolitik. Reccatcinendo il 
vice presidente di «friuli nel mondo, Demenico Lenardurzi dircitore 
presso li commissione della Comanità Eeonomica Europea a Brundlla, 
responsabile del settore pubblica istruzione, formazione professionale è 
paliticn dei giovani, é stato ricevuto dal senato attademiico dell'atenco 
udinese. In quell'occasione si è parlaio di attivare uno scambio calburale 
con i vuri docenti di origine friulana sparsi presso le iamie università del 
mondo, im modo ce Udine possa diventare un rermainate di cultura è di 


esperienze della nostra cmiprazione. 


L'at'nialeazti Sordo Umirernitaeee nei suoi primi dieci anni di vita 
ha assegnato duo lauree ad honorem, una al premio Nobel della fisica, lo 


vano liberate dalla colonizza» 
zione intellettuale e culturale di 
Padova o di Trieste, Al vertice 
dei desideri c'era la facolta di 
medicina, cui si collegava l'esi- 
genza di cercare un itenco auto- 
nome, fatto su misura per il 
Friuli. È ben noto anche il ma- 
do in cui, a questa rivendica» 
zione, si dette risposta. Com 
trapposizioni, comcorrenze € 
pericolosi dualismi furono su- 
perati com la puma legge: per la 
meoslruzione, quella che, for- 
mendo 1 sokdi per rifare le case 
distrutte dal terremoto, dise- 
gnava il nuovo modello di svi- 
luppo economico e culturale, E 
in questo ALMA, l'università 
sembrava il primo e indispen- 
sabile caposaldo, 

In seguito, l'attenzione poli- 
tica verso la questione-atenco 
sì è sempre manifertata attra» 
verso i provvedimenti del do- 
po-ierremaoto, confermando n- 
somma l'ottica di partenza: se 
il Friuli deve acquisire un nuo- 
vo vallo, adeguato al tempi e 
ai compiti scaraventatigli ad- 
dosso dalla calamità naturale, 
non è possibile pensare soltan= 
to alle case c alle fabbriche, ma 
anche alle coscienze, alla coltu- 
ra, alla storia di tutto un popo- 
la 

I friulani vinsero la battaglia 
e niequero una dopo l'altra, 
sette ficoltà: Lincue e lettera» 
ture siramiere, Inpegnerna, 
Scienze Matematiche Fisiche © 
Naturali, Agraria, Lettere e Fi- 
losofia, Scienze economiche © 
bancarie, Medicina e Chirur- 
Bilal. 

Nascendo, l'univerzità friula» 

na si è però affidata a chi fmi» 
lano non era. Fiorita in un'a- 
rea senza tradizione accademi- 


ci, è chiaro che i docenti di 
ruolo dovevano venire da altre 
città, da altri atenci. E sono 
stati proprio loro, in qualità sia 
di docenti sia di rettori & di 
presidi di facoltà, ad assumersi 
l'onere pranchisamo di mettere 
in piedi e far funzionare una 
macchina tanto complessa. 
Nello stesso tempo, si è regi- 
strato un fenomeno forse op» 
posto: l'attenzione friulana vera 
so la sua «creatura» si è gr 
dualmente alftevolita, Non era 
più il grande amore delle mani- 
lestazioni in piazza, ma preva- 
leva una considerazione quasi 
distratta un po” distaccata, A 
crederci, invece, sono stati gli 
studenti, quelli clie inizialmente 
sembravano | meno entusiazii. 





Fermi, che ha indisstrializzato Pagricaltura ia Friuli, due protagonisti 
della scienza e dell'econcania mondiale. 

Noa mancano preficai scambi di conoscenoe com università strandere. 
Uhu viaggi, im particolare, hanno aperto interessanti prospettive verso 
Us e gli Stati Lindt, «enca trascurare lP'Eurpa occidentale, termeao 


contino per missioni e incontri. 


AI fine di consentire agli studenti un allargamento delle loro comossen- 
se a livello internazionale PAfbenco di Udine si è più interessato affinché 
nell'ambito del progetto «Erawmune della Comunlià Economica Europea 
siamo favoriti gli scambi degli studenti fra università con ricomoszimento 
dci periodi trascorsi nella sede siranicra. Mon mancano i eomatii è gli 
accordi internurionali seri settori tecnico scientifici della ritenta è delle 
nuove iccnolegie cone quelli ricairanti mel progetto «Ceomette, 

Sono sine fatte delle comvenziani per una collaborazione stretta con 
Unione degli serittari dell'Unione Soviglica © com l'Università cecoslo- 
vacca di Iratislava. Altre convenzioni si stanno prospettando con luni. 
versità Jagelionica di Cracovia nei settori dell’italiamistica, della storia, 
dell'informatica e della chimica e con le umiversità jegodave di Zagabria, 


Fiume e Spalato, 


In fin dei conti, eli studi a Trie- 
she 0 a Padova rappresentava 
no, pur ira sacrifici, 1 primi 
time di autonamia e di au- 
togestlone nei confronti della 
famiglia. Chi ci avrebbe rinun- 
ciato sull'onda dei 19-20 anni! 
ha a questo atenco, senza au 
le, senza laboratori, senza do 
centi, in una precaricià queti- 
diana Titta di mille piccoli 
traumi, i ragurzi hanno voluto 
dare fiducia iscrivendosi, con 
una crescita percentuale co 
stante negli anni. 

DQegi la popolazione studen» 
tesza si aggira sulle SIM) unita 
ed è in progressione logaritmi- 
ca se si pensa che agli inizi de- 
gli ammi "80 gli studenti erano 
poco più di duemila. 


Il reftore dell'Unisaraità di Udine Franco Frilli con Ùl presida dalla Fa- 
coltà di ingegneria, Giuliano Dolcatti. 


Schiacciata tdealmente dalle 
severe sagome degli istituti uni» 
versitari di due grandi città 
troppo vicine in linea d'aria, 
Udine ha giocato la carta mi 
gliore, quella dei corsi di laurea 
che aprono sbocchi professio- 
mali nuovi. Dal 1983, per esem- 
pio, qui ci si può diplomare in 
«conservazione dei beni cullu- 
rali negli indirizzi archivistico è 
librario, artistico e architettoni= 
co», Chi sceglie questa strada 

cli «udenti ne arrivano an- 
che dalla Sicilia e dalla Puglia 

puo sfruttare un laboratorio 
didatiico di restaura, dove i di» 
scorsi teorici approdano a con- 
creterza. Preziosi tomi intichi, 
wamamenle devastati, “taninio li 
esposti per essere analizzati © 
fornire argomento di dibattito, 

Percito solo che recente- 
mente, gli umiwersitari iscritti al 
corso di laurea abbiano scoper= 
to di essere ancora così speri» 
iaentali da non poter essere 
ammessi all'insegnamento. Ma 
sono pill inconvenienti di chi 
hatte percorsi quasi inesplorati. 
L’atenco friulano sembra fatal 
mente portato a fare da apripi= 
sta. E il primo che, nel settem- 
bine del 1985, con l'avmo di 
quell'anno accademico, adottà 
il nuovo ordinamento didattico 
del corso di laurea in medicina 
e chirurgia. ll primo ad appli- 
care la tabella «15% che, per chi 
non lo sa, prevede il numero 
chiuso e un tiumero di ore ob- 
bligatorie per poter conseguire 
la laurea, 

In dieci anni i friulani hanno 
cominciato a guardare a que- 
sto ateneo come a una realtà 
consolidata anche se percorsa 
da movimenti di «asssdamen= 
lo» estranei alle umversità di 
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n è è esi TERE 


tradizione. Poco importa Ge Il 
personale docente ha un pen 
dolarismo un po' troppo spin- 
tò è frenetico e se le attività di 
ricerca sono [rustrate per colpa 
di un progcito di legge che di 
autonomia in quel settore nom 
parla. Udine si arrangia Im it- 
tesa dii crescere vanno bene am- 
che le biblinteche di terzi e, per 
la ricerca, gli impianti forniti 
da un apparato industriale 
catremamentie articolato. 

E una piccola polemica si è 
aperta in questi giorni. Il Co- 
mitato per l'Università friulana 

lo stesso che undici anni fa 
hi ottenuto il plebiscito delle 
125 mila firme pro Aleneo è 
Udine ha sollecitato la mao» 
difica della denominazione del- 
l'Università di Udine in «Uni 
versi del Friuli». Friuli stori- 
co vale a dire le provincie di 
Gorizia, Pordenone e Udine. 

«L'Umiversità di Udine si 
pone l'obiettivo di contribuire 
al progresso eile, sociale e al 
li rimasolta economica del 
Friuli è di divenire organico 
strumento di sviluppo e di rin- 
novamento dei filoni originali 
della cultura, della lingua, delle 
tradizioni e della stona del 
Friulia. Cosi l'articolo 26 della 
pnmi legge sulla ricostruzione 
{MN 546; 8/VIII/1977) ha sanci- 
to le finalità originali dell'Uni- 
versità friulana, nell'atto della 
sua istituzione. 

A ll anni da quel provvedi 
mento mai come in questi gior- 
tri sì è acceso il dibattito sull’ef- 
fettiva presenza dell'Università 
di Udine sul territorio friulano. 
Da Gorizia e Pordenoe si so» 
no levate più voci per sollecita» 
re la massima istituzione STES 
tifbca del Friuli ad intensificare 
la propria attività e in partico- 
lare a muovere passi concreti 
per l'apertura di scuole dirette 
a fini speciali, scuole di specia» 





Il pral. Albero Frigerio preside 
èeletiò della Facolta di Scienra 
bi ino MN, per il triennio 1807- 


lizzazione e corsi di perfeziona 
mento nelle varie provincie. 

Potrà sembrare solo questio 
ne di forma, ma tale non è, al- 
meno nella coscienza di quanti 
SI senlono portatori di una 
inulamità che non può — e ato 
ricamente sarebbe Falso dg 
sere chiusa entro i confini della 
sola Provincia di Ucline. È la 
ragione per cu d dala presen- 
tila una mehiesta per dare al- 
l'Umversità di Udine il nome 
(o forse sarebbe meglio dire la 
definizione) di Università del 
Friuli. 

In realtà, la dicitura che si 
wuol suggerire nom è tanto acr- 
cudemica: quanto si è trattato 
di reclamare gli studi universi 
tun con sede autonoma a Udi. 
ne, si é sempre parlato di Uni. 
versità del Friuli, un atenco per 
le genti del Friuli delle tre pro- 
vince E non a cito & parla di 
corsi e ili specializzazioni da di- 
slaccari nei tre capoluoghi 
provinciali. Per farne appanio 
un'università del Friuli storica, 
54 tutto il suo territorio. 
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A Torino 


I 30 anni 
del Fogolar 


I Fogalir Marlan di Torino si 

distingue per be sue adlività 

salturali, promosse con dina 

mismo cd emdusiasmo dal pre- 
sidente Babtiston c dal comitato di- 
retiivo del sodalibio friulano torine- 
se. Il consigliere Licurpgo Dulmas= 
san, figlio delle Valli del Natisone, 
italiano © friulano di altissima teme 
pra © coerenza, ci ricorda abune 
iniziative realizzate dall'associazio: 
te li scorta anno. 

Tra cessò noftiame un concerto di 
poisle presentato dal viccpresidinte 
dl Fapoktir Francesco Musoai, il 
quale è perc ian diripente della Kad 
Tu di Terino, In questo coscento 
Ali sali Pocitari è so@brizzali bea 
td di posti amiichii è contemiporandi, 
N concetto di poesia si è svalbo nel 
salone del Fogolir torinese dove 
più tardî ha avuto luogo una inte 
nessandiszima proiezione video sul 
Friuli, 

bi sono polli ammirare da parte 
degli imtervenviti mella sede del so 
dializio gli aspetti paesaggistici dell 
la terra d'origine, i monumenti lar 
sciati dalla storia nei diversi peripdi 
suscpuitid dall'antichità ad oggi. 
la realtà dello sviluppo sociale cd 
economico atirunle. 

Città e paesi del Friuli dalle Alpi 
alla laguna hanno mostrato agli 
spettatori il loro caratteristico vol 
in. C'é pol stata una conferenza di 
Alessandra Musoni, attrice, regista 
è insegnante di minso al Teatro 
Kuoro di Torino, Tema della rola- 
zione cra «Il coloarto, quale conmni- 
carlone noa verbale. 

L'avvocato Lriam Paolo Sabbati- 
ti ha quindi portato nella sede della 
Fame furlane di Torino il Friuli 
con le sue vicende preistoriche è 
storiche, Le nebbie della preistoria 
frinlama hanno lasciato qualche 
spuarcio di sole, mendre la storia si 
è snodata di «scolo in secolo secon 
do le evidenti testimonianze scritte 
ci suoi monumenti. Sappionzo che 
tsisteva un Friuli preromano con la 
più recente invuzione gallica, un 
Friuli di custellieri dell'epoca del 
bronzo e genti della prima ctà del 
ferro. 

Dalla fondazione di Aquileia dl 
Friuli é entrata nella storia in modo 
mossiczio è le sueccasive epoche 
«inriche sono chiaramente catalo 
pabili nel lore divenire verso il suo 
eviluppeo sociale cd econombro, 

I direttiva dal Fopalir dii Torino 
dovrà celebrare quest'anno il tren 
bemnale di asstiturione del sodali- 
sio, che cosnciderà cos lannaale 
sibanala alpina nazionale che si ter- 
Fa a lorino nel mese di maggio, 


A Robiei 








Sulle Alpi Svizzere incontro 


tra i F.F. di Como e del 





IFogolkra di Como è del Tessin in giia in Val Bavona, 


id scono anno, d'esla 
le, i soc del Fopoliti 
furlan di Como sl st 
no recati per un ICon- 
iro sulle Alpi Svizzere con i s0- 
ci del Fopolir del Tessin, l'as- 
sociazione che rasgruppa i 
friulani che risiedono e lavora. 


nè nel Canton Mono 
L'incontro e avvenuto a Ro- 
bici, nell'alta Val Bavona, Ro- 
bici è ona conca naturale, che 
si é formata ai piedi dei ghiac- 
cini del Basodino, del Caver- 
eno e del Cavagnoli e in prossi- 
mità di stupendi laghi alpini 


Tlc 

Mel 1563 è siata costrulta im 
questa conci una diga per ri- 
fornire di energia idroelettrica 
diverse zone e industrie. Alla 
erezione del manufatto di shar- 
ramento hanno dato la loro 
pera parecchi operai [riulami 
Facerano parte della compa 
genia monsignor Vinili, Rettore 
dell'Istituto Elwetico di Lugano 
e don Ceretti di Como, ambe- 
due di origine friulana, che 
hanno celebrato la Messa in 
lingua friulana su un altare im- 
provvisalo,  fitoperto = dalle 
bandiere della Regione Friuli 
Venezia Gomvbha, Alla celebra: 
zione ha portato la sua woce 
l'Ensemble Culvairate, un com- 
piesso musicale è canoro che 
ha accompagnato com spimetta, 
violoncello e flauto i momenti 
salienti del rito. 

La voce della soprano Anna 
Brivio si è levala nel teatro na- 
turale della conca a duemila 
metn di altitudine nel canto re- 
ligioso. Aspettando il pranzo, 
Riccardo Cassin. il famoso al- 
prinista di S. Vito al lagliamen- 
to, componente del gruppo dei 
Ragni di Lecco ha illustrato le 
sue grandi scalate e Qecar Fer 
Wi Larcentino, dollore in scien= 
e lisiche e naturali, ha spiepa- 
to la Mora e la mineralogia al- 
pina. Durante il pranzo vi è 
stato il saluto ufficiale e lo 
scambio di doni ira i presidenti 
dei due sodalizi friulani: il prof, 
Moro di Como e Silvano Cella 
del Ticino 


In Piemonte da Pulfero 


n gruppo di ex come 

hittenti e reduci del- 

la sezione di Pulfero 

{Yal Matisone), si è 
recato in visita a Torino pei 
un breve soggiorno. 

I gitanti sono stati accolti 
da Licurgo Dalinasson, mem 
bro del direttivo del Fagolar 
torinese, ormumdao delle Valli 
che ha fatto da guida alla co- 


Otto fratelli 
insieme dopo 36 anni 


o dovuti trascor- 
rene hei d6 anni pri 
me che i fratelli 
Borsato da &4avor 
paro, incalltà Mezza Sira 
done, si riwninsero tniti as- 
niente, E si sono finalmente 
riabbeacciati: mia con 
non c'era più Ermenegildo 
purtroppo deceduto qualcite 
nino pria. Eldo e giunto 
dagli Siani Vini, Ida e Gino 


esri 


dal Canada, Irene, Angela, 
Enna, Maria e Rina avere 
ero qui a dar Filo. far 
ito vizio momenti al intere 
fr contmoazione di ricordi, è 
ariteme si sono Marrasi expo 
FETTE, gioie caicatà del 


la vita. Prima di separare 
al riprendere agmiua Ja pro- 
pria strada, gli otto fratelli 
Borsata litio [osano dia 
vanti al fotografo Miorin. 





mitiva, E stata visitata la basi 
lica di Superga. ove riposava- 
no i re di Sardegna. Il sruppo 
ha visitato quindi la pinacote- 
Ca in coi sono esposte le tele 
dei Papi, che rallimurano tutti 
i pomeltci saliti al sogho di 
Pietro, dal Fningpe degli Apo- 
sto lime gi Cobomvgorini Puolo II 
ce le tombe dei Savoja, compre- 
s0 il mausoleo che contiene k 
spoglie di Re Carlo Alberto, 
protagonista nel |k48-49 di 
quella che fu poi chiamata «la 
primavera della Patria». Ter 
minata la visita del complesso 
di Superga, i reduci cd cx 
combattenti sono proseguiti 
per Poma per il pranzo pres 
so il ristoranie Piemonte, pe- 
sute da un fnulino di Tarccei- 
ti 

Siccome la cittadina è molto 
famosa per le sue telerie, le si- 
Enorne hanno Appi olittato del- 
l'occasione per fare acquizti 
per la casa e per il corredo del 
le prossime spose della fami- 
glia. Il pomeriggio è stato im- 
piegato nella wisita al Musco 
di Stona dell'Enologia a Pes- 
slone presso Chéeri. Il vino in 
Ficimonte e in Friuli € un dle- 
mento del vivere fin dall'anti 
chiti ed èé stato interessante 
vedere come nel passato sl è 
coltivata la vile e s1 è prodotto 
il vino, gli usi e i costumi che 
riguardano la nobil: e anti- 
chissima bevanda moediterra- 
TIC. 

In serata il eruppo dei nedu 
ci è degli ex-combattenti con 
le loro famiglie è stato gradi 
Ussimo cspile del sodalizio 
finulano di Torino, 

ll presidente Albino Baiti- 
ston e Giampaolo Sabhatini 
hanno dato il benvenuto alla 
comitiva friulana, Dopo il sa- 


luto del Fogolir, ha preso la 
parola il presidente dei reduci 
del Comune di Pulfero, anche 
a mimme degli allm conomacdini 
delle Wall del Natisone, L'al: 
temo pome della visita alla 
città di Torino € siato dedica- 
to al duomo di San Giovanni, 
dove è custodita la Santa Sin- 
done e quindi al Palazzo Rea- 
le, 

Il Fopolàr furlan di Torino 
ha dato il suo armvedene agli 
ospiti del Convalli e del Civis 
dale appuntamento 
maggio ino occasione della 
grande adunata nirionale de- 
gli alpini 


Saluti 
da Bollate 





cim 





Francesca Tondutti, ‘figlia 
di Grariano è Paola To- 
niutti, reskdenti n Bollate, 
dasidara salutare i parenti 
ed amici a Roma, Gilrella 
è Ragogna. La loto è stalla 
scattata durante la festa 
sociale del Fogolàr turian 
di Bollate 1987, Saluti an 
che agli zii, 
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Serata di gala al Fogolér lurlan di Sydier: Wendy De Francesco, li- 
glia di Gianni e Gisella, è stata eletta Miss Fogolàr 1987. Il primo sa- 
lulo., cor | genitori, è per la zia Angelina Zanier, residente a Palmano- 
«2. Animatori della festa sociale che il Fogolàr calabra con parlicola- 
re sclennilà i componenti del Trio Tocai: Filiberto Bonati {batteria}, 
Franco Riguito (fisarmonica) e Eric Yolpati (chitarra). Immancabile la 
presenza dell'Udinese Club di Sydney. 





Tre genorazioni di friulani In Angantina: la signora Angelina Del Bian- 
Gi lu Fior emigrata a Buenos Aires nel 1859 ed origànaria di Udine 
con accanto le nipoti Marcella è Andrea: ullima a desira la figlia della 
signora Angelina, Alida, e madre di Marcella e Andrea. Salutano la 
sorella, il cognato a i nipoli in Friuli, 


MO — er 
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Furians in feste: questo è stato il titolo della giornata di comuna è fa- 
siosa solbdarietà che i lriulani del Fogolàr di Johannesburg hanno 
vissula recentemente. Tutio si è svolto con grande successo nell'o- 
spitale Club Italiano Easi Rand, pressnli humeresi gruppi familiari. 
Ml'attivo sodalizio di Johannesburg wa tutta la nosira ammirazione è 
Il nosiro plauso par quanto sanno lare a lavore dei nostri corregionali 
residenti in quella cita. 





de a 1 


Renzo Segalii, emigrato in Argendina nel £2 e la consorte Melly, in oc» 
casione della loro visita in Balla, sono andati a irowara i loro parenli a 
MHizza, dova risiada, dal 1958, Olinio Seggatti, zio di Renzo. Per l'occa: 
sione è stata scattata una foto di famiglia con tutti | parenti che colà 
risiedono, manilestando anche il desiderio di salutare tutti gii amici 
sparsi in Friuli. 








Le famiglie Fassolo e Tutiina, diirawatesi a Manireal In occasione del- 
la visita di Adelchi Del Forna, desiderano salutare lo zio Fadorico 
D'Odorico e iutti gli amici di Vissandone che ricordano con aftetio. 
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La più grande nave-officina del mondo 


dm 
FRIULI xx MONDO 


Le «Ferriere Nord» di Rivoli di Osoppo 





Nei cantieri di Monfalcone 
concentrato di potenza e tecnologia 


crtottania mesi dl 

lmpltezza, 87 metri di 

lneltezza, rire 44 di 

altezza; un disloca- 
rimest ta meascino di 12 miri 
tonnellate; alloegi per #00 per- 
same di equidpagelo; ir sitema 
di propulsiaie e pasizionaniene 
to diramico realizzato dalla 
Gi. con otto eliche asimatali 
e dle in tunnel, per complessivi 
if amilo cavalli, sufficienti a 
garantire Il posizionamento dll 
manico co Mare fino a aferza 
fu a la navisarione fino a nove 
modi e mezzo, niilizzoanao sola 
if 31 per cento della potenza 
disponibile 

Questi solo ale dei «nn= 

inerio della «Aficoperi FOO, 
la più grande nave-afftcina del 
mondo, realizzata & tempo di 
record dalla Forcaniieri ali 
Wanfalcane, in erodo di essere 
impiegala, per una fa serie 
di mansioni, arsoluramente in 
mabile nei mari più rempestosi 
e in an ampio venraglio di con- 
dizioni ambientali è di tempe- 
ramre, dei mari artici a quelli 
tropicali. 

i comsade computerizzaia 
delle aucore da riferimento da 
un sorellite geostarionario è 
segni inimigna Frears POETA dritia 
siruifuni comporta correzioni 
qutontaticite. AN sictenta la fol» 
leranze minime e, per sdernar 
de alle esigenze di impiego delle 
dbve eru poimizi, che richiedano 
aninimobilità assolta dello 
scalo, erise dn iromite tore 
in erado di consen cori 
zioni a millimetro dello posi 
ZINIO. 

Coni de due EP Pon ni, le 
più prandi del mondo, azionate 
arene quasi salle ra pest fino 
do n massiono di Ja inila sost 
nellate, quanto l'incrociatore 
portaeromobili — «Garibaledis. 
All larga di Venezia, uno idivi 
due giganteschi «hraccis la ef 


uo cont successe Dn solle= 














Fame 








Îi 
momento dll 14 rido sommellate, 
rrabilendo nu primato assoli 
EL 

Die vera e propria cit sel 
legrimiie. com ui ponte di co- 
Perla ViTa quanto lr preotziti 
San Marco di Fencezia. Gli al 
loggi per l'equipaggio con 
protdinio cabine singole e dop- 
pie, piscina, sauna, palestra, 
Wr cilena per 200 persone, 
umag liblioreca è sale per ia FI- 
mec da Tr. Sopra, é si- 
siemate ll ponte di volo di di 
inenrzioni inli do consentire 
l'appontageio di an elicolttere 
e Bi 254 Chinuak, aves- 
dii un altro pari heeriata 

Benché le me caratteristiche 




















La Micoperi 7000 è in grado di eseguire tutti | tipi di lavori ctf-shore, 
in qualsziazi condizione di mare. Un concentrato di potenza è di lscno- 
ligia capace di surclassare la piafialorme finora realizzalo. 


ada al sollevamento di cnor- 
ami carichi, dr # Micoperi FINI» 
fin grado di eseguire tutei i ti 
pi di favori aff-shore, cone 
l'inviallozione di siemplorena 
sfamare e di elementi di 
pianafarmte, lavori ali abaob- 
upe e di avviamento alla pro- 
dizione di piartaforne, nonché 
la rimozione di tutte quelli 
fruttare sngrine che hanta 
raggio ormai da Sine della 
toro ragione di esistere 

fi particolare, più impieghi 
dall'nitallazione  alelle 
piattaforme alla bartitura dei 
pali (lanità è dorata dell'wlti- 
min scacrazione di  hattipali 
idraulici, costruiti dalla tede- 
sea Menck) per il fisraggto sul 
landa delle striatirre stesse, dol 
sallevamena di modi dî ira 
sarto, in coNnerta, di carichi 
pesanti, dello rimozione e ripa- 
nazione delle piattaforme al 
l'impiego di palonidari e sovi- 
messarori, senza creme dl 
riamente le commeto anistone 
za loetstico e fecrica che l'in 
ii e in grada di fomire gi lava- 
ratori impiegati mel montaggio 


Vigna 






e nell'all'estimenta delle costine 
rhomi. 

Tutto cid é possibile con 
quertzioni condizione di mare, 
era all'imnesione dei die 
Ti suli i{ Tag ta ta SI di riarmo 
iumorinenii di rallio e di bec- 
cleesio (le onde irrompono 
fra de colonne, passando sopra 
el Scari clte le Anale ), 

Urali vanraggi & in erado di 
affine all'utenza un mezzo se- 
prucimernseiile cone li «Mi 
coperi JIN», rispetto alle ma 
rigri di line convenzionale” I 
primo | più evidente è costitui 
ro dalla riduzione dei lempi di 
insrollazione delle  siruiture 
affaliore, con consegnente n 
duzione dei costi. Uta nave se- 
mint reibile pia conti 
re a lavorare anche nelle cstre- 
ne e più sprodevoli condizioni 
anbientali dé quindi in proda 
di ampliare | periodi operativi, 
uittizzatali  sell'artività | off 
altare. 

Po mnezzio scniti-samintengilai 
possame contenere i tempi ef 
dettivi per d'installazione delle 
piattaforme, grazie a rue mai 
gliore temuta del amare in guar 
fo non sano correnti dd allon- 
tamara per ragioni di slcnrerza 
dai funghi arerativi, quaado de 
condizioni seiicntali  pergio 
rame, e posi invece restore 
in loco perfettamente funzio 
mali 

Ciò consente di secorciare i 
periodi di lavoro aoff-shore è 
quindi pare dl caravinire 100 
ficipoto entrata in servizio del 
Je siruiitre da realizzare o ri 
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Siderurgia a modello 


di MARIO REPETTO 


arlare di indusirializ 
zazione in Fonul signi» 
fica purlare dei setton 
trainanti dell'econo- 
mia nazionale siderurgia, 
meccanica, legno, tessile, coc 
ima soprattutto parlare di 
aziende di medie e piccole di- 
menzioni, sorte nell'immediato 
sscondo dopoguerta € partico 
larmente votate all'export. N 
Friuli, infatti, & passato in po- 
co più di 30 anni da una eco- 
nomia prevalentemente agrico- 
ba ad UE industrializzazione 
particolarmente dill'usa, dove 
sono presenti tuite le tipologie 
produttive, Tipico esempio «di 
questo sviluppo economico 
eli osservatori più acuti hanno 
a lungo parlato di un «modello 
Friuli» per definire un tipo di 
sviluppo imprenditoriale armo 
nicà com le esipenze del lertiloe 
ro & il gruppo «PFernere 
Nords di Rivoll di Gsoppo, 
una realtà produttiva sorta 25 
anni fa come logica evoluzione 
di una piccola attività metal- 
lurgica che Andnea Pittini ave- 
va intrapreso agli inizi degli 
anni ‘50 a Gemona del Frili 
In pochi lustn È glala paerliia 
sa molta strada. «Im eletti 
commenta Andrea Pitimi, pre» 
sidente dell'Assindustra triula- 
na dal 1944, a capo di un grup- 
po che ha fatturato nel 198T 
olire 210 imibiardi di line ill 
eruppo ha raddoppiato gli im- 
pianti produttivi in pochi anni 
clando vita in Italia al mercato 
delle armature  elegtrosaldate 
per Vedilizia e contribuendo im 
forma determinante allo svi 
luppo della prefabbricazione è 
della industrializzazione in un 
«peULone lecato tradizionalmente 


a schemi produttivi di tipo pre- 
valentemente manuale ed arti- 
gianale», 

Oggi i gruppo Fernere 
Nord, pur nel delicato contesto 
del settore a livello intermizio: 
reale, é una nzalà in continua 
crescita. Vi fanno parie sei 
armiende (una a Pappenburg, în 
Ciermania Federale) per un Lo» 
bile di circa 1150) dipendenti, 
Recentemente poi il gruppo 
Fittini ha acquisito una parte 
cipazione della «Palini - Berto- 
li» di Cremona e un'altra nella 
Minizider di Buja accrescendo 
e diversificando così ulterior- 
mente la [ETEKI lil produzione, 

«Il 1987 — precisa Pittini 
è slalo uni ammo soddisliscente 
per il EMuppo, pur in presenza 
di pressi colanti. La produzio- 
ne complessiva é stata di oltre 
450 mila tonnellate, il 26 per 
cento della quale destinata al- 
l'export Si tratta di una pro- 
duzione in linea con quella del 
14$6 sia nella produzione del- 
iccinio, sia nei settori lamie» 
razione e lavorazione a [reddo, 
Nell'esercizio appena concluso 
la società ha effettuato nume- 





rosi ammortamenti anuapala 
mentre il cashilow 21 e attestato 


sui 17 miliardi. GU investimenti 


infine sono ammontati a circa 
MI miliardi, destinati principal- 
mente al polenziamento e al 
mnmovo delle strutture produ» 
tiven, 

Tuttavia parlare del gruppo 
Ferriere Nord significa senza 
dubbio parlare di reti elettro- 
saldate pet l'edilizia. Pochi me- 
si fa la circolare 9010 del mi» 
mistero dei lavori pubblici ha 
portato un pa’ di chiarezza nel 
settore eliminando ogni possi- 
bilità di equivoco sull'interpre- 
tazione delle norme relative al 
controllo degli acciai per ce- 
mento armmato. In precedenza 
la non corretta applicazione 
delle stesse aveva reso possbile 
la commercializzazione e lim= 
piego di acciai non marchiati, 
csredati talvolta da certificati 
contraffatti o incompleti 

«L'aspetto più rilevante di 
Questa circolare ricorda Pii- 
tini — è senza dubbio la difesa 
della qualltà del prodono per 
uni maggiore sicurezza delle 
costruzioni. Ciò naturalmente 
stimolerà una concorrenza più 
Corretta tra produttori italiani. 
Per (ua tito ci riguarda mon ci 
sono problemi in quanto l'ac- 
ciuio Pibtini, accertato in tuito 
il mondo, ormu di parecchi 
anni garantisce valori mimimi 
di snervamento di 5 mila chile- 
grammi-centimetro quadrato, 
sodeisfa le più riporose norma- 
Uve e puù essere sfruttato ai 
MMS LI lassi ali lavoro ROSE 
titin 

Infine uno sguardo alle pro 
apettive del settore soprattutto 
in vista del 19931 quando ca- 
dranno le ultime barriere sulla 
strada del mercato unico curo= 
peo, Cosa accadra nel settore 
dell'acciaio”? «E bene che tutti i 
produttori che vogliono man- 
tenere è 1M0cfemen tane le loro 
Quale cli metcalo, sm nazionale 
sla iniermazioniale, si sdegno 
fin d’ori alle prescrizioni delle 


da rendano particolarmente 


L’export 
fa 
boom 


sportiameo per 9500 miliardi in giù 

dii quanta importiamo. 

Questo dato, che lancia Il Friali- 

Venesia Ceiuillia al vertici haziona- 
li, é fra i rissaltali per certi vor a sensazio- 
ne emersi du eno studio commissionato dal- 
la Regione a un grappo di economisti regio 
nali e stranieri. Lo studio, tecnicamente de- 





para, 


finito input-cui parti consente di analizzare in 
maso dettagliato gli scambi di beni e servi- 
ri che avvengono fra i diversi settori pro- 
duîttivi. Permette cioè di conoscere, n livello 
di regione quanta parie dello produzione 
delle industrie meccaniche, ad esempio, vie 
ne ntiliznia dal settore agricolo (sotto for= 
mea di macchine agricole), quanta dal setto 
re estrattivo (sotto fonma di mescchéne per 
la lavorazione di marmi} e così via. 

Alia presenza degli cstensori dello stedio 
Dil dipartimento di scione tenaimizt del- 
FL miversità di Trieste, quello della Nor- 
theastera University di Bosioa, della facol- 
tà di apraria dell'Università di Lilimé) prof. 
Homo, dell. Seri, prof, Schachier, prof. 
Gottardo è prof. Frestamburga, l'asscssore 
regionale alla programmazione cd ul bilan- 
ciò Nemo Gonano ba presentato il lavoro. 

«[isporre di conmssceme precise della 
realtà economica consente di operare scelte 
di husna ammninistraobone cdi attaare una 
programmazione adeguata, E questo strù- 
macina ha dillo Ganasaàa — risultata di 
tn lupo shadio, no dosra rimanere line è 


fl shesso, ma fornire rissltati pratici mi 
«stori economici, 

(romano ha anche riferito che è ka prima 
volto che la regione Friuli-Venezia Giulia si 
dota di questa mutrice di ricerca «findispem» 
sibile — ha aggiunio — a fetaegrafare il si 
siena sconsmizàe, «ln essa — ha detto 
si fomniscoma, ira l'aliro, alcune cerrezioni 
alle corrispondenti tavole dell'Istat. Sal va 
lore aggiunto si riscontrano dati superbori: 
la stima nazionale per l'anno conssderaîo, Il 
VERI, è pari & DI,I miliardi di lire mmomiro 
qeella del valore aggiunio prodotto in te- 
gone risalta di 1,5 miliardo, Siano in pre- 
seta quandk, di una rivabalazione del 18 
per cendoò circar, 

Il prof. Schachter ha pumimalizzato i pos- 
sibili utilicii prutici di una tnvola vimput- 
cubpute, come viene definita in economia. 
«Poiere pubblico e arene humno più como: 
scense © informazioni per ogerare sul mer- 
cato Gli operatori si immettono nel merca: 
to com aspotiaiive vaghe: cos maggiori in- 
formagtiani — ha sodtolincato Schachber — 
si limitano incerierze è rischi è nel conbem- 








po si può migliorare Pefficienza della pro- 
dueiane, In basona sostanza — ba detio an- 
cora — si può arrivare a una più efficiente 
collocazione delle risarsua, 

Altri csempi di applicazioni pratiche del- 
la matrice economica: si possono fare pre» 
visioni della domanda di lavaro, attuare ka 
programmiczione per chiettivi {ad csconpio 
ridurre al mindma Puss di emergia) c attua» 
re complesso analisi Indastriali anche a bee- 
"e tenmiae, aRcalbizane la matrice lei 
affermato l'econcenista americano — è ka 
fearte più dillicibe, atticato analisi utilizzan- 
dela è mobo piu simplicià, 

Dallo siuilib è censerso inolire, estrapo- 
bando © rivedendo le stime di contabilità na- 
zionale {e di conseguenza regionale) pre- 
semtate dall'Istat mell'8T, che l'occupazione 
in regione, nell'El subisce una rivalutazio» 
ur; cioé un numento; di circa il Mita. Cher 
sta dato è estremamente significativo. «l.a 
revisione dell'occupazione ha aggiunto 
Usifiino — noa significa che mel Friadli- Ve- 
neria Giulia si sia avuto un numero di occu- 
pati superio del DIS a quelli fin qui moti, 


normative più resintimue», 


Sagnificà solo che è stalo stinicato che pl 
accupati rilevati hanno lavorato (con secon- 
dii laneri, con forme di occupazione inrego- 
lari ecc.) come se fossero stati il 20% in 
più». 

Ci si augura, ora che lo studio nom ri: 
manga in un cassetta, ma venpa utilizzato 
nel migliore dei modi. 

Witind dati citati riguardano i rapporti 
fra l'economia regionale ed ll resto del 
mondo. Questi | risultati: le esportazioni 
nette (etot il saldo esportazioni meno im- 
parntakoni | con le albre regioni italiane sod 
risultate di 1.567 miliardì, 1 Friadi-Yonizia 
Giulia, ci6é, la esportato menti per 1,567 
miliardi in più rispetto a quante me ha im- 
parate. 

Le esportazioni nette con l'estero si sono 
chiuse invece con un saldo negativo. Le im» 
portaiioni cioé hanno sipernio le esporta» 
zioni per TOR miliardi di line. 

in complesso, quindi, il Friuli-Venezia 
Uiulia è rissdito ad esportare più di quasto 
abbia importato, per un valore di 900 mi- 
Viairadi di Mime, 





Fabbraio 1968 


Il pittore Ugo Canci 


a 
FRIULI mn. MONDO » 


Il maestro di Magnano 
Ha scoperto nel paesaggio della campagna friulana 
la nuova umanità della ragione 


di LIGIO DAMIANI 


a figuri alta, 1 capelli condi» 

di, la fronte solcata da ru- 

ghe, gli occhi scuri, mobili, 

profondi, ricchi di curiosità 
e di una forza dolce e cordiale. Si 
inerpicava nel bosco dietro alla vec- 
chia casa di Magnano in Riviera, 
dove aveva piantato, tra varie specie 
di alberi, il magpiocomdolo; ne pro= 
nunca Il nome con una sorta di 
gioia, quasi a raggiungere, nelle pa- 
role, il bagliore dei grappoli dai fiori 
d'oro. 

Per Ugo Canci Magnano il pae- 
saggio era sempre un prodotto della 
fatica, dell'impegno e della fantasia 
dell'uomo: il paesaggio domestico 
che egli si era costruito intorno al 
tetto familiare, così come il paesag- 
gio agrario che dilagava con le tarsie 
dei campi sotto il colle sul quale sor- 
pewa, prima del terremoto, la casa. 

E su un altro calle, a Collerumiz 
di Tarcento, avrebbe edificato la 
nuova abitazione. 

Sul Letto cella mansarda=studia, 
piena di tele, aveva voluto aprire un 
ampio lucernato, dal quale intravve» 
dere spicchi di cielo e fronde d'albe- 
n. Il puesaggio irrompe nell'interno, 
così come wi si immerge dalle fine- 
sire delle altre stanze iutie protese 
sull'ampio ventaglio morenico. Un 
paesaggio, dunque, sempre interpre» 
Lilo, divenuto momenla significati» 
vo di una presa di coscienza, testi» 
manmianza di un CNpeTiLmre 

«Se lo, di fronte allo natura, co- 
mincio a vedere la casa e dico: Que- 
sto casa l'ho fatta l'uomo, questo al- 
bero l'ha piantare l'uomo... e combi 
cio da vedere | problemi dell'inno e 
vaglio iradurre questi problemi aria» 
verso il colore, lo forza del colore, sl 
lora io mon faccio la riproduzione di 
ur possaggio, ma l'interpretazione 
mar mia di uo poessegio, quanto di 
ui problema dell'umanità», 

Tutta la pittura di Canci Magna- 
no si costruisce del resto sul Muire 
della realtà, scaturisce da un biso- 
gno esistenziale, dall'esigenza di da- 
re testimonianza di una realtà pro- 
fondamente vissuta, non per narrare 
la superficialmente, TIZI [Ser CCHTI= 
prenderne le radici e i significati pro 
fondi, La stessa scelta della piutara 
avviene in lu con un atto d'istinto, 
come mMspostai a una vocazione natu- 
rale. 

Su Ugo Canci Magnano, scom- 
purso nel 1981 a 63 anni, e stata alle 
stita ablcuni mesi fa, al Centro Friu- 
lano Arti Plastiche di Udine, un'am- 
pia mostra antologica. 





Canzi Magnano: Formati rosse 1950. 





Canci Magnano: Mungitura 195%. 


Maestro elementare, che speri- 
mentava quotidianamente un meto- 
do d'istruzione globale, traendo le 
norme d'apprendimento dalla lemo= 
me chi vita con la quale gli allievi era» 
no quatidianamente a contallo, agli 
inizi degli anni Quaranta comincio i 





Canei Magnano: L'uomo del massano 
1951. 


trasferire sulla tela, da autodidatta 
ricco di cultura, il proprio mondo, la 
gente, l'ambiente, per dare loro un 
significato, per capirli meglio e per 
farli capire. 

E nel firmare i quadri aggiunse al 
cognome il nome del luogo di masci- 
ta, Magnano, per sottolineare anco» 
ra di più e meglio, quasi program: 





malamente, 10 legame della pettura 
al suo luogo d'origine, in un'identifi= 
cazione lerragna. 

Nel 194! Cancì conobbe Anzil, 
uno dei protagonisti, nel dopoguer- 
ra. del néorcalismo fatto di scambi 
di idee sui problemi dell'arte, sulla 
funzione dell'arte come chiave d'in- 
terpretazione della vita e della sto- 
ma. 

egli ammi che vanno dal 1941 al 
1945 l'artista dipinge alcuni ritratti, 
tra cui L'inno rriste (1945) che e 
uni delle opere-chiave per compren- 
dere il suo realismo. 

L'uomo inriste è il comtadino uscito 
da una guerra devastatrice che l'ha 
lasciato solo con ì suoi problemi. 

Ma questa solitudine, che non & 
gmilica sconfitta, s1 salda 1 elementi 
di certezza, rappresentati dalla soli- 
dita cubica delle case sullo sfondo, 
dall'allargarsi poderoso delle monta- 
ene. 

L'uomo, insomma, avwerle la LHI= 
sitenza delle proprie radici dalle 
quali mpartire 

La casi come punto di nilermimento 
in un paesaggio dell'uomo, come te- 
stimonianza dell'etica «costruttiva 
dell'uomo, è un tema ricorrente. Ca- 
se come pilastri di un'umanità che 
riafferma tenacemente se stessa. Ca- 
se senza finestre, dalle porte sbarra- 
te, a dire che la forza dell'uomo sia 
nelli capacita cdi suardare, prima di 
tutto, in sé 

Ma case non isolate, bensi in 
gruppo, elementi del passaggio na- 
turale che è anche paesaggio tenuto 
assieme dalla ragione. 

Dopo gli anni Sessanta, quanda, 
con il diffondersi della coltura del» 
l'industrializzazione allrettata viene 
messo in discussione, anche in Fri 
li, ol legame com la terra, la campa= 
gna appare all'artista come il luogo 
dell'abbandono, ollesi e iniristita 
dal «tradimento» di chi avrebbe do- 
vuto scoudire ad cessa. I suoi spazi 
sono saturi di nostalgia, ultimo ispi- 
do rifugio contro l'invadenza delle 
fabbriche: e le figure dei contadini 
rimasti tenacemente allocate alle 
zone non incarnano pai uma corsle 
sollerenza «costruttiva», come avve- 
mva nelle tele precedenti; ristanno 
immobili, eroi superstiti di una «ter- 
ri desolata» senza futuro. 

Canci-Magnano reagisce. Chiuso 
il ciclo della campagna, nel timore di 
scivolare nell'Arcadia, nel rifacimen- 
to iutto letterario di una civiltà come 
tadina che va scomparendo, si lascia 
prendere dall'utopia giovamilizia del 
“th 

el divers vIbggi per le capitali 
d'Europa, avvicinò un gran numero 
di giovani d'ogni nazione è d'ogni 
lingua che nel contatto direito, nel 
dialogo, nell'esperienza di comunità, 
si sforzavano di superare barriere fi- 
no ad allora ritenute insormontabili: 
persomaggi che avevano in comune il 
rifiuto del passato e che su questo ri- 
finto tentavano di costruire un nuo- 
vo costume e i cui tratti il pittore 
fermava sul taccuino, per le strade, 
nei musei, nelle università e che rie- 
laborava poi in studio. 

I temi giovanili si accompagnane, 
comunque, a una ripresa d'interesse 
per il paesaggio friulano, quale am- 
iwente preparalo ad accophere la 
muovi umanità della ragione, in cui 
l'artista crede. 

Infine, nel 8, il ciclo della Rreta- 
gua. 

Dopo l'ondata consumistica e le 
lacerazioni provocate dal terremoto 
tn Priuli, le impressioni bretoni, che 
vanno collocate fra 1 capitoli più alti 
delli produzione di Canci, vogliamo 
esprimere la bellerza e la sacralità 
delle cose come fonte inesauribile di 
gioia e porta che conduce al mistero 


Ricordato a S, Lorenzo d'Arzene 


Scultore negli USA: 





di DOMENICO ZANNIER 


i shmno gii occipari qual 

che amuno fer di Arketo Ber 

soir sile colonie «di Frioli 

nel Mondo, ibbotramdo de 
sud ante e il accesso cite eri aveva 
oftennie negli Stati Uri e a divello 
internazionale, Ora che Arieto Ber 
toia è si Marsa è doverosa Fasti 
mere da sa camera di aria e di 
nono e ricorndame la lunca e conti- 
hit aper creativa. Lina mostra re- 
tfratperivi da crrattere fotografico 
dc stato allestito nel apesto score a 
&. Lorenzo di Arzene il suo paese 
notaio di cura dello Pro Loco di Ar- 
med, Lorenza, della provincia di 
Pardenone e del Conusre di Arzene. 

Per Foccasione è siate curaio 
rete un aprrcolo ilurtrativo con 
foroerafie in bianco è nero di ma- 
nenti fonmatitori di Harrv e di ripro» 
dizione delle se opere: sculture 
pammeli, disceni monocrami, Arie 
to Mericia era nato nel marzo del 
RIS e dopo aver frequentata fe la- 
cali scuole elementari di SL Loren- 
za, passò a frequentare do scala 
serale di diremo di Casarsa can il 
prof. Ciro che ne esaltava fe gravidi 
capacità naturali per il disegano ce da 
pittvra. Purtroppo ie necciita s00= 
marie cossrineene sd cmierare 
Arieto e suo padre Giuseppe in Cas 
misda nel SOIO, dar scenito ri stabili- 
roma a Detroit, dove Hoamwy si 
ireriere alla Casa « Teclutical High 
Solinole, perfesionandosi nell'arre 
del mesalli è specializzando nello 
lnvorazione è creazione di gio, 
Ar diainea in scraito all'Accademia 
d'Arte di Boonfietd Hills (Michi 
cani e quindi posò doll'inseena- 
mento della lavorazione dei nretalli 
alla sia luna corriera di scultore 
nei 1939, Nel 1942 fora fo sua far 
niglia con Brigitte Falentiner. 

f privini geiodelli alr diri reolizzati 
risagono al 1945. Nol 1946 ci na 
turadlizzò cittudino americano © ari 
anni più farai esce i dicceri dello 
famosi sedia « fericiga, Mg armgi 
le sue regliziazioni divengono smui- 
merase e Interessanti dal pannello 
scnipito per fa General Matora di 
Detroit (1953) dl pannello scolpito 
per da Monifocises Hander di 
Niova York, premiaso con ricono. 
irimeio © medaglia d'oro, Alliri 
prsmmedti di Arieto Borivia sona, per 
nor citarne che ale, i «Pannello 
per altare» dello cappella dell'Isti- 
tua di Tecnologia del Masiachs- 
sei, quello per il Denver Hilton Ma- 
tel e quello per Hrooklin New 
Fort. Nel 1960 realizza do san 
ciposizione personale a Nuova 
Fort, cri soguinamia le anire perso» 
nali di MHashingion nel 1963, di 
Mov Fork alli Galleria Stornpfli 
nei 1968. di Nuova Fork nel J970. 
Nel 1977 esporrà alla Galleria 
KB a Oslo, per finire rovamente 
a New Fark nel 1978, l'anno della 
sud diperisa. 

Ricordianto ancora tra de sue 
dpere il « Bronzo Murales esegiito 
per l'acroporto internazionale Dua= 
in al Masbingion, dl «Globo» al 
Centro allore del New Jersey, il 
Murale in ottone di Minneapolis, 
la fontana del Centro Civico di 
Philadelphia, da e Serlraima sospesa 
al Vallev Sitappinge Coster, La 
redlizzazione che ali meritò il rico» 
noscimento con medaedia d'oro dal- 
l'Istituio America deeli Architet- 
fi fuga «Fontana Coanmemoargtivas 
per da Marshall Universitv nel 
West Firginio. di qreesti sltiaal carni 
esegui pie na e Scnliura di fonta- 
ite per da Stamdord Oi Plaza gd 
Chicago nell'llinoie e proprio nel 
1474 realizzò mo sscuituroa sono- 
ras per da Banca delle Riserva Fe- 
derale di Ricleond in Firpinta. La 









leto Bertoia 


mostra dedicata a Arleto nel paese 
natale, cite ini aveva sempre nel 
cioe con lnnenta storti Jima 
agli ultimi istanti dî vita, riproduce 
parecchie opere: cilografie per do 
raccolte del grumo è per la venderi 
mia, vari disceni a nari, grioielli 
in argento, la sedio Bertoia, che lo 
rese limmose, sculinre dn acchaio, 
sculture Moreali, sta peitiavera dn 
hronzo, diverse scultnire sonore. 

Quasi guarart anni di cattività 
dal ost al FOT fo consecrano ce 
tr un pramae è valido artitta, dalle 
riuravate capgolta creative 

Arieto Bertoia ha sviluppato ne 
peli anni di suo discorso {IPRIS fica dn 
forme sempre nuove secondo una li 
nea evoluriva di pensiero e di re 
cite fino a pervenire ad ita semltura 
cite si depatre allo muro è dl ino 
na, dl fire dell'acque e della duce, 

lar sa vacszione cra ortentata 
verro lastratio e la sun infellertrae 
fità concettuale lo tar eridaro mella 
creazione di forme diversificate, 
che i critici uno avvicinato e ast 
sila al aortdo naturale quali 
rappresentanti di boschi, di alberi, 
di fiori, chiorie solari, walsie 
PL apernd mascero in Marrv come 
forma erntetica, al di fuori di riferi 
menti precisi con il reale. La no- 
menciatura dato al suoi lavori ri 
specchia il sentativo di ingduree dn 
ferini accessibili e fruibili dal 
pubblico le proprie creazioni. E che 
ent cdi cesnibilità non fosse sem 
pre facile lo dicano le relazioni avi 
fe con il publico è com i critici non 
sempre favorevoli alle swe innova 
zioni © al suo astrailionto, Uno 
maggiore pubblicità lino fatto a 
Bertola, le sue sclretiche», quelle 
scure stetaliiche inoderniztne, 
reizzate per collurare i siti dtd dl 
Miovamento e il simno, L'ultinto pe 
rinde della attività è infatti quarti 
delle Ecuilture Sonanti, apere malto 
inipecmative do tufti i pamgi di vista, 
melle quali l'artista si é prodotto in 
ui lovaro di ricerca continua versa 
nuove dimensioni e fronrere, res 
fizzando suoni originali e frripesibi- 
li. Esbitonto registrazioni è dischi 
delle ne somoriszazioni semorse 
(nette scainine somanii corfuerarno 
ancle da ice e Dormire come carte 
rano dl suono e Il movimento quos 
q fondere ogni espressione in una 
fatalità artistica espansa e coinvol 
gente, La sculiura di Arleto Ber- 
toda interessa divtgite sia dal pumio 
di vista quditivo sia dal puanio di vi 
sta visivo. Ha sperimentato cin 
quanta seghe di anetalii diversi per 
reglizzare molte varietà di sioni, 
da ini defiuite «forme di elementio, 
Gra che le sue mani non plasnano 
più le forme nel suo «grangio» dn 
Pernsvivania in mezzo alla canpa- 
gua, la sua apera rimane a parlare 
di guesro emigrante frivlano, dive 
nuto grande con semo e volonid. 








I due fratelli Oreste e Arleto [1935]. 





di NICO NANNI 


‘olti possono essere 1 mo 

tivi che spingono due co- 

munità a gemellarsi, anzi 

in questi ultimi anni i pe- 
melluggi fra comuni sono divenuti un 
po' una mela e non sempre alla base 
vi sono solide motrvazioni. 

Ben dillimimente per di possa 
trovare due comumiti come Poni è 
Spival am Driu in Carinzia che pos 
sono vantare Illustri legumi BIOMO € 
tali da siustificare al massimo livello 
un gemellaggio. Porcia e Spittal, infiat- 
iL sono entr simbe abbellite da un ca- 
stelo die cont di Porcia è Brugnera, 
principi del Sacro Romano Impero, 
una delle famaglie più antiche e di più 
alto lignaggio del Fmub (ssdevano al 
primo posto nel Parlamento della Pa- 
tria], che esercitava la sua giunisdizio- 
né su un territorio molto vasto e con 
palazzi disseminati un po' 
Vienna compre- 





castelli è 
dunque nell'impero, 
39 

Porcia e Spimial, dunque, ume da 
legami storici molto stretti, hanno fat- 
to dei loro castelli un punto di mteri- 
miéenito: privato e ancora in mano alla 
di Porcia quello friulano, 
e ospitante attività culturali 
quello carinziano, entrambi costitui» 
scono il simbolo visibile delle due cit» 





tadine 

Ecco, allora, che pariendo da que- 
bo dato di lano, gli ammminastratori 
comunali hanno pensato bene di 


n quale tipo di regione vivremo fra 

aqabche anno? Diciamo alla fine del 

secalo? La domanda ci pare legittima, 

Per dle, nell'ultima ventennio il Fria- 
li ba camsliato quasi compirtamende Trio 
nona, Era una terra votata all'agricoltura 
tradirionale e otra appare un comprensorio 
indestriale molto attiva la cui predizione in 
gran parte © proscode sui mecncati di tudo il 
mondo. Senti contare che il vecchio è 
drammatico Tengmeno dell'emigrazione è 
sparito, lasciano il posto a una esporiazio» 
ne diffusa di imelligonee è di tecnologia che 
sta dando, appunto del Friuli, un'immagine 
mana e stimolante. 

Dhkanque, lo ripetiamo, la domanda ci 
sembra più che legittima. unche perché 
#mergono continsasmenie realtà che fino a 
qeikbhe ano addiciro sembravano imper 
saibiili, Una dl queste è l'effona proancata 
alla nuova sutostradia Lidline > Cocca che 
oltrè ad avere sneliità considerevalinonte — 
camera logico aspentarsi — il traffico 
commerciale da è per PAusiria, ha deboermi- 
nato nei due sensi un fiesso turistico di pro- 
porzioni ragguandevali, 

E lasciamo stare l'amdirivieni iristico 
estivo legno a Lignano e Grada il cui au 
mento era facilmente prevedibile. Quello 
«he conta e che rappresenta l'aspetto nuovo 
della situazione che l'aetostruda ho deter 
minato a poco più di un usno dalla sua 
inaugurazione (avvenuta nel laglio 1986), è 
il lenomens di commpenetrazione il quale si 
sla saeiestando a netti | livelli bra dI Friuli 
e la Carinzia soprattutto, ma anche con i 
hesto dell'Austria iù particolare com Sali- 
sbargo e Vienna. La ciroistanta che ora 


simmpere un patto di pemellagpo, 
diano ad esso non solo un sienilicato 
storico, bensi, partendo du quello, Luni 
valore nivalto al futuro 

Questo patto è stato sottoscritto dai 
due sindaci, Gianfranco Marcheiti di 
Porcia e Helmuth Drews di Spittal, 
nel corso di alcune giornate svoltesi a 
Porcia e dedicate al gemellaggio, ralle 
grate da iniziative e manifestazioni di 
«ino genere e alle quali ha partecipa 
to anche la vicina Pordenone, 

Tre, sostanzialmente. gli scopi del 
gemellaggio, dando per scontato il 


i sindaci di Spitai e di Porcia, 


Tutt'uno: F 


Vienna dista da Udine meno di Roma ha 
indubbiamente un risvolto pratico. Costitui- 
Soc una muori prospettiva di viaggio c di 
vacanza, unche mella breve parentesi del fi- 
ne settimana. 


Mangiar Garinziano. 
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tutto stonco: la volonta di costruire 
assieme un mondo diverso che sposi 
la causa della pace tra i popoli; il 
coinvolgimento in questo discorso dei 
giovani, affinché dai loro problemi e 
dai lora ideali Ias UM domani clone 
eli aspetti culturali si integrino con 
quelli economic; il polenziamento, 
anche attraverso questo gemellaggio, 
della Comunità Alpe-Adria, allmen- 
tando le relazioni fra le sue varie com- 
ponemi nella prospettiva dell'unità 
Curopei. 


Così stabiliti i principi, vari sommo 





[Folo Assunta Raomori. 





di PIERO FORTUNA 


Per gli austriaci è ba stessa cosa, La loro 
csthportao del Friuli sta diventando una 
foarssione di massa, Alimenta il csminercio 





Fabbraio 1988 


e Murcia 
due castelli 


stati | modi attraverso i quali il pemel- 
laggio si é espresso, Modi culturali, 
spettacolari, umani, cconomici, spor- 
tivi, turistico-pastronomici, 

L'atto ufficiale e più importante, la 
firma del patto di gemelliuggio, € inve» 
nola nella Sala Consiliare del Munkci- 
pio di Porcia, © i dwe sindici Vhanno 
siglato usindo due penne di vetro s0f- 
fiato di Murano: un presionismo se 
vogliamo, ma legato ad una delle più 
antiche e imporianti tradizioni di la- 
POI del la vigi fa terna Veneta. 

E durante la cerimonia ecco il fatto 
umano e loccanke; una rappresenti» 
za della L'ocperatva « piglio», che 
persegue l'inserimento sociale e lavo- 
rativo de portatori di handicap, si è 
fatta avanti nella sala per consegnare 
in modo spontanei e moi prevista, 
una pergamena ricordo al sindaco di 
Spinial, Commossa e pronta la reazio» 
ne degli ospiti austriaci: | proventi del- 
le vendite dei prodotil carinelani sona 
stati devoluti alla Cioperativa per le 
sue attività. 

E poichè la vita moderna èé fatta 
non solo di cultura e di «pori, ma an 
che di economia e poiché attraverso 
liammozia tra gli vwormim anche 1 rap- 
porti economici ne traggono benefi- 
cho, era presente al gemellaggio anche 
una delegazione economica di Spittal, 
che è stata ricevuta dai dirigenti della 
Zan ussi (che a Porcia ha i suoi magr 
gior i insediamenti prod uti il, visilàn: 
do la linea di produzione delle lavatri= 
ci ormai in fase di avanzatissima ter 





sull'onda del made in Stoll è alimscnta am 
#lee un turismo minuto molto legato al vina 
è alla gastromomia che spesso si risolve mel 
Parco di una sola giornata. 

Diremeno: che questo dell'emogustrono: 
mia é uni delle molle più temprate della 
muuvelle vapwe che coinvolge friulani c au- 
striaci nella sicesa misera. Perché so è som 
che i corinziami di Villaco e di Kkapenfuni 
sciamano volentieri e allegramente por be 
campagne del Frimli alla ricerca di quei 
ssamteario della lanona tavola che vi abbon- 
dano © di cui essi mostrano di avere nodizie 
appiornale, © anche vera che la stessa cosa 
lamina i Trivalana in Carinzia, E nom a casa, 
infatti, i ristoratori di maggiore reputazio» 
te del Friuli © della Carinzia si sono svelta» 
mente agemsellati» fra lore; stipulando patti 
amabilissimi di reciproca pubblicità e ingpe= 
gnundosi — come kianno già fatto — a pro 
papandare la cucina friulana in Carinzia è 
quella carisziana in Friubi, 

Ora, questi prossi scambi cultarali, in 
sco lai, selle due ance di confine non so- 
no destinati a lasciare le cose come stavano 
fino a un paio di anni fa, Come dicevamo 
prima, costibuiscono una realtà nuora i cui 
effetti si manifesieramno chiaramente e ine- 
sorabilmente nel prossimo {malto prossimo) 
fuburo. 

Gia ora alcuni allbergutori di Lignano è 
Grado si sono ncecordati con lore colleghi 


notogia 

Aliro momento malto significativo 
è stato il Gare in costum le cinguecen- 
lesco, rievocante la storica visita del- 
l'imperatore Carlo V a Forma, quan 
do fece sosta nel locale castello, 

Tantissime, poi, le mandiestazioni 
sportive e folkloristiche che hanno ca- 
ratterizzato le giornate di Spittal a 
Porcia. E siccome gli omini usano 
anche mangiare e bere, é utile che 
quella necessità del tumo umana di- 
«enga un momento cli ralfimato relax 
eli possibile conoscenza di cucine di- 
verse e perlinto un momento di ap- 
proccio culturale. 

Ecco, allora, che il famoso ristoran- 
ic da Gildo» di Porcia e l'Hotel «Po- 
sta» di Spittal si sono scambiati una 
Reinvia pastromomidca: le rispettive 
«brigareo di sachelà si Ono appropria» 
te delle cucine altrui è hanno proposto 
u inulam una settimana di menù au- 
siriaci e ai carimziani una settimana di 
piatti friulo-italiami. 

L'amicizia fra gli vomini passa ame 
che attraversa questi iiarmbenti, cesta» 
nat del resto non a um mero fatto 
propagandistico, bensi di ragionata 
conoscenza di abitudini e usi altrui 

Insomma, il gemellaggio tra Porcia 
e Spittal si è rivelato un'occasione uti- 
Di unica pei rinsaldare i wincoli stori» 

, rappresentati um lemipeò da un'uni= 
Gil famiglia e oggi dalle comuniti. nel 
loro complesso, alfratellate da ideali 
comuni e dal comune amore per l'Eu- 
rOpil. 


carinziami per offrire d'estate ai laristi un 
«pacchetto» di proposte in comune a prezzi 
allettanti. Alcuni giorni al mare e alcuni 
giorai in montagna. Insomma uno scambio 
mirato © pilotato com precise garanzie di 
iraitimmento e di convenienza. 

E quesio è soltanto il principio. Altre ind= 
zintive verano sicuramente di anano la nia- 
no che l'arca friulo=carinsiana definirà mo- 
glio i propri interessi e la propria fisiona- 
mia. E così — lo diciamo di muorso — chie 
dersi quale tipo di territorio avrema a di- 
spisirione fra qualche tempo, dentro la fine 
del secolo, è tual'altro che peregrino, Stan- 
do le così in questo node nom è dilTicile in- 
niagimare cio appunto la compenetrazione 
tra il Friuli © la Carimria assumerà vin via 
ritmi più accentuati c a livelli sconpre più 
profondi, nel segno di una realtà curopra 
che d'altro canto ha già trovato riscontri 
particolari nella comunità dell'Alpe Adria, 
di cui non a cass la suorissinià autostrada 
porta il nome. 

Certo l'argomento può kndurre anche ad 
altre riflessioni. Per la nostra regione Îl in- 
riso è molto, nia nom rappresenta il mas- 
simo dell'inicresse pencrale, fi val dire 
che l'amtostrada per Tarvisio e Coocau è in 
grado di risalvere amelbe | vitali problemi di 
comunscaione che ha Trieste e tutta l'area 
portuale della regione che si allunga fino a 
Porto Mogaro, Mia nei, per il momento, 
preferiamo cogliere l'aspetto più arieso del 
tema che l'autosireda ci propone, Quello 
dell'amicizia fra pente così diversa, come i 
carinziami e i friulani, che sta sbecciando 
ida sola, Rponlantamente, com pontile nadu- 
ralezza, 
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Un paese al giorno 


Ea GORIZIA - Ferché 
cala la popolazione” — Gioriza 
cui, quella che tutta Itala co 
nosce per tanto affetto che si 
menta per vicende storiche, 
per suerifici sopportati mella 
prima e nella seconda guerra 
mondiale, per quella lacerazio- 
ne che ke ha sottratto tanto del 
suo retroterra, sta perdendo 
abitanti ed è una notizia che 
preoccupa, Uscita dal secondo 
dlopoguerra, nel 1948 com pa 
co più di quarantamila abitan= 
ti, & anduta leggermente cre 
scendo di poco, ma rimanendo 
sempre sopra questa cifra, co- 
me documentano i censimenti 
di queto quarantennio. Ma 
alla fine del 1987, ecco la sor 
presa: la popolazione di Gori- 
zia, per la prima volta È scesa 
solto | quarantamila, sia por 
di poche decine di abitanti. 
Ma la notizia è in sé allarman- 
te soprattutto per le prospetti- 
ve poche nascite e sempre più 
anziani. 


EOORALIFZA »- Le wova 
perfette per le trote — Da une 
studio recentissimo realizato 
a cura della Camera di Com- 
mercio di Udine. risulta con 
documentata certezza che il 
Friuli è, in assoluto, il più 
erande produttore di trote: in 
allevamento, &l intende, Gi imà- 
mettono sul miertalo nazioni 
le e nlernazioniale oltre cento» 
mila quintali di trote all'anno, 
(Quello che manca é un centro 
pubblico per la produzione di 
uova di salmonidi di questo 
genere, che devono essere im- 
portati dal di fuori, con pro- 
blemi non sempre facili di 
indattamento alla mostra strut 
tura di allevamento. Ma fra 
bineve amcehe il Fomub avra dl 
suo luogo iceale per la produ- 
zione di novi perlette di trote 
ed e stata individuata la loca- 





In occasione della recente 
adunala marionale degli 
Alpinî a Trento, si sono 
riabbrasciali dopo ben 60 
anni, Leone Colledani, ca- 
pagruppo alpini della Val 
d'Arzino, e Daniele Gar- 
latti, malivo di San Rocco 
di Forgaria ed emigrato In 
Francia. Hanno irascorso 
insieme il servizio di leva 
nel 1527-28 nella file della 
69* Compagnia del Batia- 
fglione Gemona dell'8* 
Reggimento Alpini, Il da- 
#lino ha diversificato le lo= 
ro strade, ma è arrivata 
l'occasione per un incon- 
ira di grande è rinnovata 
amicizia. Da notare che 
sono gli unici sopravris- 
suti della classe 1907 dal 
Camune di Forgaria, che 
"suol ricordarli con lano 
stetio, 


lizzazione per questo progetto, 
studiato e verificato dal tecnici 
e dagli allevatori: le acque 
adatte, secondo gli esperti, s0- 
no quelle della sorgente Fon- 
tanon di Paluzza, che, oltre al- 
le caratteristiche naturali di 
Inscherza e di temperatura 
offrono anche una sinuttara 
pui cslstenie è solo di mettere 
in atto. Si tratta di un'ex se- 
gheria abbandonata che si è ri- 
velata ottimale come cornice. 
Sorgerà qui il centro friulano 
per la fecondazione artificiale 
di salimonidi, garantendo cos, 
fin dalle origini un marchio di 
qualna fmulana, Sembra an- 
che che un'iniziativa analoga 
possa essere realizzata anche 
per i gamberi nelle nostre rog- 
ge e torrenti. 


wo TERZO IM TOL- 
MEZZO - La weechla fonte di 
acqua pudia — Nel lontano 
marzo 1850 il chimico tiriesti- 
no Luigi Chiozza aveva indivi» 
duato una fonte di acqua sul 
furea e fernigimosa mei dintorni 
di Terzo di Tolmezzo ed eri 
diventato una specie di punto 
di niferimento a cui tutta La 
popolazione del comune attin- 
geva, con notevoli benefici di 
salute. Era rimasta attiva fino 
a qualche decennio addietro 
dome scoperta vera prima 
delle analizi risaliva a due 
anni prima: era nicca di carbo- 
nato di caldo, solfato di cal- 
cio, di magnesio, di soda, di 
cloruro di magnesio è acido 
salkcilico. Dall'imperial regio 
governo di allora era stata 
considerata e «riconoeciula 
come una delle acque minerali 
fredde», Poi una frana ave 
imnilerrotto quella fonte, facen- 
do cessare quell'iniziale e pio- 
nieristico  «tunismo» che ri- 
chiamava. Ora il Circolo cul- 
turale Michele Gortani ha 
chiesto che si cscguiscano i la- 
wori necessari affinché la sor 
gente torni a sporgare: c'è una 
pista forestale già realizzata 
che porla fino al luopo dove la 
&brpente um tempo eri attiva 
Mon è che con questa doman- 
du che può avere un costa 
relativo in termini economici 

si pensi di risolvere i pro 
blemi del tolmermno: si traita 
invece di far rinascere quelle 
piccole e preziose cose che un 
lempoa davano vita alle frazio- 
n: e lo possono fare anche op- 
ql. 


Ea CAPORETTO - Mel 
segno dell'amicizia 70 anni do- 
po — Sul fronte del Monte 
Nero, setlanlanm fa, sono 
caduti settemila soldati italia» 
mi in quelle sanguinose cam- 
pagne militari del primo com- 
flitto mondine: ed è un sacri- 
ficio che si unisce a quello di 
centinaia di migliaîa di caduti 
da ambo le parti. 

In un tempo di pace come il 
nostro non è possibile nom ri- 
comlare queste tragedie: e Lo 
hanno fatto il sindaco di Civi- 
dale e le autorita imnposlave, 
incontrandosi nel segno di 
un'amicizia che vuol consoli. 
dare i rapporti di solidarietà 
tra i popoli, propre an quer 
luoghi dove i giovani caduti 
hanno trovato riposo, 

Ma non è siato semplice. 
mente uni formalita ufficiale: 
alla commemorazione di quel 
le giornate dolorose è di morte 
hinno partecipato numerose 
le fappresentanze delle due 
«patrie» allora in armi uma 
contro l'altra. E tuiti hanno 
avulo espressioni di speranza 
in un futuro di collaborazione 
che non ripeta gli errori del 
passito 


En FALAZZOLO DEL- 
LU STELLA - Un'asspciazio- 
ne per l'ambiente — Può anche 
cssere Interpretato come seme 
plice espressione di modi, ma 
è ceramente dimostrazione di 
una nuora coscienza della 
gente: così si spiega la nascita 
della nuova associazione «La 
Ciarzaia» che si propone come 
traguardo la salvaguardia del» 
lambiente viale di una zona 
particolarmente interessante 
COME cesti, clone c'e bisogno 
di dibattiti e di verifiche conti- 
nue per difendere un patrimo- 
nio naturalistico di rara bellez- 
za. C'è, in questa zona, il fiu- 
mie Stella, uno dei corsi d'ac- 
qua più belli del Friuli, carat 
leristico pier essere il simbolo 
delle resorgre della bassi fmu- 
lana. Alla nuova associazione 
hanno dato la loro adesione 
sopratiutio giovani che sem- 
brano avvertire più di altri i ri- 
schi che la mostra società pre 
senta in queste stagioni 


Ea SsSiHUOHIEVE = Inîer 
venire sul greto del Tagliamen= 
to — Una delegazione del Co- 
mune e di alcuni esperti hanno 
recentemente visitato il corso 
del fiume Tagliamento, nella 
zona che va dallo sbarramento 
di Capri alle sionanzse del 
l'abitato di Socchieve, La pr 
mu valutazione è stata rivolta 
alle condizioni in cui si trova il 
greto del fiume, notevolmente 
rialzato a causa dei detriti pot- 
tati a valle dalla corrente. Il 
normale deflusso delle acque è 
slalo inlerrollo com conse 
guenze che possono porlire a 
seri rischi che possono toccare 
e colnvolgere non soltanto 
questo comune, ma come si 
afferma in una lettera spedita 
alle autorità competenti, an- 
che altri comuni dell'alta Val 
le. Si rileva che il greto del fiu= 
im in scocca ha dato ormgime ind 
un grave disordine idrageolo- 
gico, e che le piene improvvise 
e amomile hanno determinato 
una irregolare e abnorme stra- 
tificarzione, fino a raggiungere 
un livello superiore a quello 
della campagna circostante. | 
tecnici hanno decisa di argina- 
ne il deposato di ghia a suc 
della diga del laghetto Cipriz= 
zie la Regione opererà un in- 
lervento per la difesa della 





strada di borgata Awaris. Al- 
tre misure di difesa sono state 
individuate per difendere altre 


di LAURA NOVELLO 


i priato Mineo Ford csi 
Sfente ir Eiropoa, inaw 
puro 1 pochi clifarni 
tri da Gorizia, da Farra 
d'Issazo, é dedicato soprat 
tutto alla fia di Hean 
Ford, che con il suo ingegno 
conii al progressi e alla 
srilunpo dell'antoniobile che 
diventi uo hene allinsiarimoa 
grazie alla produzione in ne- 
rie, prima in America poi nel 
nratalo 
Le focciare del Museo ri- 
predice fedelatente la primo 
onde dello Ford italia, da 
Ford Moror Companv al'Ila- 
dia S.A. costenita a Trieste 
nei TOT (ari venivano Coni 
piletate e rifinite le Ford mra- 
dello «Ta e fe iratirici For 
dios provenienti via amare 
parziniimente assemblate è 
quindi commercializzate in 





tone interessate & spazi gia 
uutizzati e che potrebbero cs- 
sere soggette a rischi di una 
picna improvvisa 


Do mo sriLiMBFERGO - È 
riformato il prezioso leggio del 
chuscimeti Li cotta di Spilim- 
bergo la premisto con una 
targa d'argento e una perpa- 
mena i tredici carabinieri clee 
si sono impegnati con cesilo 
positive al recupero del pre 
Zioso leggio heneo che, dal 
lt, dl duomo possedeva € 
che eri stato rubato nel feb 
brano 1977, Il ntorno in duo- 
mo di questo «benco che, al di 
li del suo valore puramente 
d'antiquariato, possiede uni 
ben più alto valore significati» 
vo per tutta la comunita e par 
ticolarmente per ragioni stori- 
Clee e religiose, è stato celebra- 






La Ford 


»- d’epoca 
nel museo 


di Gorizia 


Una Ford modello «Te dal 1913. 


più i trenta Paoci duran 
sal i” viraeuranei (ori, 
città ricca di sionia, d'ima 
pronta siii leurapea 
ia vicina Trieste, lo wai moti 
più ora con questo 
crdde Mineo dedicato al 
l'antomabile, voluto da Pao 
lo Crratton che per molticsi 
sii ani la raccolte cor par 
sione e competenza la calle 
zione che spazio dal veicoli 
d'epoca (più di 30 persi) al 
la carrozza lraltatà dal ca- 
mallo, alla Clevelmid tipo 
Ae del 1887, clio Qilemo 
bile del (008 vino alla Ford & 
iprbna & cilindri a blocco 
rico) e alle sallticniàa RA 
200 della Ford 

Nello vasta rassennd cd 
posto anche per una parle 
dedicara alle motociclette è 
hicidlene d'epoca. Una se 
siae dare Mieo Ford caspita 
anche a raccolta d'oegetti 


cane 


FO ih 


îo con una festa colkettiva a 
cui hanno partecipato gente è 
autorità: nom si tratta infatti 
soltanto della riuacitàa di una 
Operazione di pobzia. ma di 
una ricomposizione del putri- 
mimo artistico dell'antico edi- 
fico sacro spilimberphese. 
Questo «bene d'aric» appar 
tiene a tutti: il suo furto era 
stato avvertito come una ferita 
a tutta la comunità 


MOMO € MANIAGO - Sistema 
dii risalita sullo Jouf — Grazie 
id un consistente contributo 
della Regione Friuli-Venezia 
Criulia è stato possibile valo» 
rizzare quel monte Joul che 
era e nmame l'autentica pale 
stra sportiva per maniaghesi e 
tanti alto sportivi. Un nuovo 
impianto di risalita è stato 
portato a termine sul vercante 





SIGILLETTO [I FORNI AVOLTRI. In tempi in cul l'abbandono della montagna appare evidente in tuita la 
BUA drammaticità, wi sono comunita cosi lenacemente attaccate alla propria terra da non solo conservare 
la tradizioni, ma di dar vita a nuore forme di attaccamento ad essa, continuandole nei tempo fino a farla 


diwentare tradizione esse slesss, 


E il casò di questo paesino dell'alta val Dagano, dove, da ormai 15 anni, la sera di &. Silvestro, alcuni 
giowanoiti del paese salgono fino ad una casera a quota 1603 aprendo una pista nella neve, e vi trascorra= 
ne la notte. L'indomani, tra | continui arrivi di persone che snigono dal paese, l'inera malga è un fervor 
di preparativi per la lesta di mezrodi, ove tutto, dal cibi al giochi, ai cardi, rivela un forte, immutabile amo 


re per bei: «Inmonie, 


ce spiegano | primi appa» 
recchi al irasmiz tie (ol rù L= 
zione via cavo del lelecrajo 
Marse allo for tario radio rice- 
Mete e IRGaSIniMieate 
siruita» di Marconi del 
devi. Condwde leccezionale 
ravugna dio sezione che com 
prende wr serie di strumenti 
di varie nrisnre (incinori, ri- 
produttori a rullo di cera 
Edison e srammmofani) che 
remdono ontaggio calle perso 
nalità che hanno confribuaita 
allo svilippo del progresso; 
Malfenani, Edison, Morse e 
Testa. 


Non gd 


# Fic» 





un cao l'abbisa- 
mesto auromialtile-radio ian 
questo cd srt Marti 
romtemporancantette allo fi 
ne dell'UNfocento © soma 
mezzi dl commiicazione: il 
ararane cele Fuld FM 
d'alto, |! secondo che ruo- 
ta stile ve dell'eteni 





FILI tri 


non della montagna e costi 
Iisce un punto di attrazione 
per i puesi dello Pedemontana 
pordenonese, come spazio tu- 
ristico di facile accesso, parti- 
colammente finalizzato ai gio- 
vani. La stazione rimmovala 
dovrebbe diventare imfutti 
&cucta «li sport bvanchi per ke 
scolaresche della zona e per ke 
diverse associazioni di appas- 
sponiti della montagna che 
operano nei paesi della zona 
Sopraitutto meno pencolosa 
l'accesso allo Jouf È questo il 
principale motivo che si è vo- 
lulo raggiungere con la nwova 
sIruALurit, 


im MICHELE AL 
TAGLIAMENTO - Un paese 
che si unisce — Ceni ancolo 
del Friuli ha e custodisce quasi 
sempre con molia gelogia le 
proprie memorie: qui, in que- 
sta bassa fmulana, hanno ro- 
luto celebrare non tanto le me- 
morie antiche che pur ci sono, 
mi un avvenimento di appena 
cento anni fa, eppur impor 
tante per tutta la comunita, la 
fondazione del campanile, co- 
struito in località Villanova 
della Cartera, ricca di agricol- 
tura € di artigianato. Chuesta 
torre viene a sottolineare la vi 
cima e | comuni costumi di 
altre borgate e di altre testi 
monianze storiche, come lu 
chiesa di S. Tomaso apostolo 
del 1786 è l'oratorio di 8, An- 
tono da Padova del 1666. La 
costruzione del campanile è 
del 1877, anche se a guardarlo 
sembra aver molti più amni: 
l'idea è più weechia e risale ad 
dirittura al ('ingquecento, ma 
la coscienza commnia di dover- 
lo avere sl senti soltanto agli 
mer del sicolo scorso, Fino 
allora le tre campane erano 
appese a tre tronchi di legno 
che il tempo aveva guastuto 
Non si condece il home del- 
l'architetto che la progettò an- 
che se 51 s1 che fu costruito da 
miestranze di Portogruaro, Ci 
wollero tre anni per lermimar- 
lo, all'altezza di ventidue me- 
tri 





2) 


Un paese al giorno 


Bs ZOPPOoLA - Un par- 
co per la Mora è la faninà — 
Con molta sensibilità, l'ammi- 
nistrazione comunale, nspone 
dendo ad un richiamo della 
Regione, ha vincolato parte 
del suo territono facendone 
un parco nel greto dei fiumi 
Cellina e Meduna: una specifi- 
ca commissione ne ha preso la 
diretta responsabilità.  Oline 
che alla regolamentazione del- 
le colture agricole attuali e fu» 
ture, il parco mene previsto 
come sirutturato a spazio per 
lo svolgimento di attivita 
sportive e ricreative, per l'eser- 
cizio ben regolato di caccia € 
pesci |] terfitorio vincolato 
ha subito un thotevole degrado 
in quest’ullima clibguanbemiac 
eci vorrà tanta buona valon- 
ti. tanta collaborazione è so» 
prattutto correttezza per rm 
creare  quell'habitat naturale 
che un tempo aveva. Flora € 
fauna in uno spazio come que- 
sio del greto del fiume non si 
può Far rinascere da un giorno 
all'altro: le associazioni che 
banno aderito a questa inizia» 
tiva ce che hanno dito tutia la 
loro disponibilità con gia 
una prova di offeria gratuita 
di manodopera per le prime 
pulizie prevedono che ci 
vorranno almeno dieci anni 
per ricomporre gli elementi dl- 
timali per la niproduzione de: 
gli insetti e del piccoli animali, 
come della flora, tipici di que- 
sto ambiente. Il Comune co- 
munque ha espresso la sua vo- 
lona di dare inizio e continuità 
a questa iniziativa che downeb- 
he risultare accettabile peer but» 
il. 


na sTrassoLDOo - Mm- 
tocento anni di «toria — Il bel- 
lksimo borgo stonca alle por- 
te di Cervignano, e poco pil 
basso di Palmanova, celebra 
quest'anno il suo ottocentesi- 
mo anno di presenza ufficiale 
negli archivi della storia del 
Fruli: e non sono pochi se si 
pensa che prima dei documen» 
ii senti cl doveva pur essere 
anche qualche brandello di 
documentazione perduta, Sta 
dli fatto che il piwese vuole s0- 
lennizzare questo anniversario 
che deve segnare un rilancio 
del paese © sopratiutto un re- 
qupero di identità da illustrare 
a vtti gli abitanti e, più larga» 
mente, a Vutta la piecola pa- 
tria. La Pro Loco ha steso un 
suo programma di massima 
che prevede il coinvolgimento 
di enti pubblici e di studiosi di 
sionia e di altre discipline 
umanistiche. Particolarmente 
bitesi, oltre i cicli di confenen= 
re stonco-culturali che 51 sus- 
seguiranno ini diversi periodi. i 
recuperi ambientali di alcuni 
odifici che caratierizzano il 
borgo scitecentesco: tra que 
sii, il più prestigioso è rappre» 
sentato dalla ristrutturazione 
della chiesetta votiva di Santa 
Maria in Vinets (ed è simboli 
ca la intitolazione) che conser- 
va un prezioso patrimonio di 
alfireschi. Il borgo di Strassal- 


di MCO MHANMI 


atta da song pede 
fitta e Mosso 
del Friuli Sa saflerio 
per secoli di clima 
cai mmarginazione, Comunita 
chie in se see e per forza 
di come torace VOR so 
provviste dr qualele mrado: 
per doro l'imica occasione di 
apertura al resta del mondo è 
ent da via dell'emigrazione, 

Ebbene di quella condizione 
cnciale cd scomontica alcneri 
contri portante l'immagine pers 
rino nel none, E il cara di 
Clmzetto, in provincia di Par- 
denone, che deve il suo nome 
al larino aloci claim, cioé 
ilaogo chituas. 

Onael «loca clear solo 
ora, si puo dire, sa divenendo 
Lam dura RIri pa’ più aperto 
grazie al miglioramento delle 
vie di comunicazione. Mia pur 
iroppo, a questa apertura sP- 
schio di accompagna lo spo» 
polaumento di asma comanieà 
uriica, che non riesce a trova» 
re in ne stessa e nell'ambiente 
le premere per i domani rr 
glbore 

Se penianio che sno qui 
rantina d'anni fa Clavzetto 
contava 60) abitati è oggi 
solo 5400, ci rorndioamo focif- 
nente como di quanto questa 
commune al pori delle altre 
ramo si sia drammigti- 
camente ridotta. 

E vero, oggi non si emtigra 
più: Fitat DI quatto tuti colora 
die ne partiti per l'estero so» 
FP O SnTIi samiiorint è sapersi si 
sia armani stabilizzati con le 
fannigle nei Paesi dove lano 
irovato lavoro. Malti sioni 

per studiare è per lavorare 

hanno presa fa strada della 
rentorazione InferMas: dava 
re in uma fabbrica dello pio 
ra é molto più comodo che so- 
pravvivere con ragricalira 
dr affre IraRpo poco, com wr 
artigianato di scarse prospetti 
ve. con un Iurismo cite è snca- 
ra trappo linirato. 

Certamente, d'estate, quei 
3-600 abiti di Clonzetto di 
vengano molti di pà {tornano 
agli emigranti, ci quei magari 
conservano da caso a qualele 
nana, c'é movimento di vil- 
feggionti, ci sono i suristi del 
dine settimana |, ma per vivere 
ci viole gualenra di pui. 

Fuel qualcora sembra esse 
re solo il trariso, per rifare «li 
(incerto (i matiscimo sfol- 
cone au Friuli, grazie allo vi- 
na che può spazione fino ali 
maree] dl contro di di snovi- 
mento, che nel pirnao fe {ha 
al terremoro del {976} avera 





do è immerso nella verde bas- 
su friulana, li dove le risorgive 
alimentano d'acqua corrente 
le rogge ancora pulite €, una 
volta, i grandi mulini. È sede 
di uma delle più note Famiglie 
friulane 


Mm AQUILEIA - Arrivano 
i fondi per il museo è ka busslica 
— Abbiamo, in Frati, una cit- 
tà romana che racconta la sto- 


Emo SAN DANIELE DEL FRIULI - Un nostro artista 
ad Atene, in (srecino — Nella nostra regione, per le molte 
opere pià realizzate, Nino Gortan è molto comosciute: ui 
artista del bronzo la cui bravura si è dimostrata uliimu= 
mente in qualificatissime espressioni. È di questi giorni la 
notizia che Nino Goran sta lavorando a due portali im 
bronzo che gli smo stati affidati da una chiesa ortodossa, 
in una località vicino ad Atene, Si tratta di due opere no- 
tevoli come grandezza e, come si può pensare, estrema» 
mente significative e impegnative per l'artista che dovrà 
inserirle in un mondo ben diverso dal nostro, la Grecia 
appunto. Il sovrintendente del monastero ortodosso che 
ha commissionato l'opera la visilato recentemente S. Da- 
mele e l'artista per rendersi conto dello stato di avanza» 
mento dell'opera dell'artista friulano. 





ar 


A i 
pur comucinto FAromenti sui 
gliori, 

Da allora molle cose 1010 
cmbiate: Clouzerto ha com- 
bito volto, in meglio, de stra- 
de sano migliorare, l'ambiente 
fd  senipre  snerarigiiosoe, Ia 
mancata probabile gue 
rici che sono allo base all 
radere movimento iuris 
co, Che di per sé ha pià porta- 
to ad'uti provo caniiamento: 
alle villecelotara in albergo, 
opel si preferite quello in ca- 
sa privata. 

Quai porono cssene, allo» 
ra, de prospettive? Dualcasa (9) 
Sta auonenido? 

Nessuno di certo rinpiange 
la scomparso di quel vturiena 
religiozoe, che avera caratte 
rissaro Cliezetto almeno limo 
alle prima guerra mondiale è 
cio vli aveva preritato l'appel- 
lalivo di «pais dai spiritosa, a 
consi della presenza nel paese 
di ima religuia che il popalo ri 
teneva iniracolosa per far pua- 
rire gli indemeonioti e ce ave- 
fa porlalo a pericolone farete 
di fomationa! 

E allora, se nemo rim 
piange quei fenomeni, bisogna 
enardore al danni cor pechia 
nuovo. E qualcosa si nine. 
Sona gli stessi abiteti, che 
magari facendo forza sala na 
turale rudezza frana, cerca= 
mo di alirire ai tristi e i vil 


ria di oltre duemila anni della 
nostra gente: quella colonia ro- 
mana che porta il nome di 
Aquileia e che ha dato origine 
all'identità del mosiro territo» 
rio. 

Ma, come in butti questi luo» 
ghi, c'é un continuo bisogno di 
londi per la conservazione del 
putmimonio artistico e archeo- 
logico fin troppo abbondante, 
tale da esigere continui aggio. 
namenti di musei e riparazione 
per i resti, a cui si aggiungono 
sempre nuove scoperte, 

th questi giorni sono arriva- 
te da Roma buone notizie, sal- 
lecitate dall'on Luciano Re- 
bulla e sono milioni che an- 
dranno ad Aquikia: quattro» 
cento per il musso nazionale, 
quattrocento perla basilica pa- 
iniarcale © il battistero, cinque- 
cento per l'arca archeologica e 
altri ottanta per diversi inier- 
venti minori. 

C'è da dire che questi finan= 
ziamenti provengono dal mini- 
stero dei beni culturali che, 
questi volta, si è dimostrato 
parnticolanmente sensibile alle 


_Clauzetto 





al 


leggiaati quello dispanibilinà, 
che a volte è più importante di 
ille indzionive. 

Sir da Pro Loco che altre 
amoriazoni locali, si stanno 
dondo da fire per orvanizzare 
mariesiazioni calterali, spore 
tive, eno-postrononiche, Da 
tr paio d'ami la antica Pieve 
di Son Martino d'Asio si pro- 
pone come puo fecale dl am 
milrilo programa mnsicale; 
nel copolmogo di Climzerto è 
sorto ani compo do semndr; a 
Prodi e erofle naturali seno 
Wir rioltigmo pero remtbssirni; 
esiste lo possibilità di belle 
paserriate o addirittura di 
escursioni più impegnative per 
chi amo canmninane. 

dl fiffio, poi, rent da 
grande Inamquillità ristoratri» 
ce, olfinta per chi intende le 
derie come uni mamento di 
pausa spirituale e nrarerinie. 

Altro motivo di richimno 
più vestire anche da corto arti» 
gianato, che qualche giovane 
sembra riscoprire, 

il ventiduenne ururratore 
Enos Galante # in esempio 
molto chiaro in tal senno: egli, 
infatti, ha decio di abbando- 
mare il suo mestiere per rornar 
re alla dimentione arligiane 
del alrianzinnio», 

Così oggi a Clauzetto si ri- 
fumo quelle pentole e quelle 
alire suppellertili da cucina 


urgenze di questo nostro tesoro 
che Aquileia, nella sua interea- 
za, rappresenta. 

L'on. Rebulla, che si è fatto 
portavoce a Roma delle neces 
siti in questo settore del Friuli, 
sia tentando attualmente anche 
la carta per Palmanova, per la 
quale ha voluto esprimere la fi. 
ducia che si possa interwenime 
con altri stanziamenti di non 
lieve entità 


SUD FORGARIA - Un fi- 
glio illustre che ritorna — 
L'Amministrazione comunale 
ha soluto comferine la cittadi» 
nanza onoraria al professor 
Barry Bolognea, nato a Forpa- 
ria e oggi uno dei più insigni 
studiosa nella nicerca del vacci- 
no contro l'Aids 

Lo studiceo, di fama inter 
nazionale, è tornato a Forgaria 
fer questa ascasione: ma il suo 
ricordo per il piccolo pacse del- 
li sua nascita si realizza in wisi- 
te molto Frequenti, quasi una 
volontà di rimanere legato illa 
comunità dove trovano le 
sue rudici. 


chie messuto finceva più e chie 
per la loro bellezza è per fa la- 
vorazione che richiedono pos- 
*ainò ertere fitte solo da um 


amigiamo. 
atri esempi vengono da 
Guovmiri Brovedini lic 


des, che realizza ancora gli 
soccoli di leeno, la calzatura 
ir fernpo principale da aoeta- 
gua; è dal folepitante Salo Fi 
dip, che dalle radici di legni 
pregiati sa ricavare cggeri 
malto belli. Un divo al turi 
sino potrebbe venire mche da 
atftirità agro-fovestali e anche 
in questo campo sembra che 
qualche giovare sia disposta 
ad impegnare. Se dr anita» 
guia e lo foresta Tan FONDO 
più curate come un termino, sa 
rd inevitabile la prorte di comi 
Fapporio (ra none € rurura 
con i dini che troppo spero 
dobbiamo vedere 

Forse anche l'agriturinno 
potrebbe avere un fieturo; in- 
Santo i commune di Cinuzetto 
dntesnde operare per affrire na 
supporio hurocralico a quanti 
drrendono  affittere le doro 
stanze dibere di turin e che 
hanno rimmeno a farlo a 
cara dille frappe formalità 
richieste. fasonnna, a Clouzer- 
ta vi sane malti fermenti: dl fer- 
ture dirà se sararuto stori in 
grado di generare concretezzo 
e man smi Drannen, 
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domani | 
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È stata, questa cerimonia ui- 
ficiale, l'occasione per esprime- 
re al prof. Bolognesi, e ad altri 
suoi colleghi ricenzatori in que» 
sto camp della nuora malat- 
Wa, gratitudine è stima per un 
impegno tanto utile e per offri- 
re agli ospiti alcune tipiche 
capressioni dell'artigianato la- 
cale, con alcune pubblicazioni 
della storia della comunita di 
Forgaria, 


Fabbraîo 1968 


Un paese al giorno 


na PRIViGHANO - Un ci- 
mitero come nel Medio Evo — 
Non sembreri troppo alleera 
parlare di spazi cimiteriali che 
ficordano soltanto memorie di 
scomparsi, ma la motizia ha 
una sua nlevanza quando sl 
tratta di «costruire» un cimite- 
ro con criteri che ormai non 
erano più usati: a Rivignano si 
sta lavorando per dare al cimi- 
lerò una muova sistemazione 
che tenga conto della presenza 
di particolan valori storico 
ambientali come la chiesa del 
Rosario. E allora l'amplia- 
mento si strottura con lo sche- 
ma della città medioevale, co- 
struita su due assi perpendico» 
lan tra loro, il cardo e il de- 
cumano che la dividono in 
«quartieri»: all'inerocio delle 
due strade si forma una piazza 
sulla quale convergono tutti i 
servizi previsti dalla normali» 
vi in questo settore, con al 
centro una torre sormombti 
da un faro. E questo il ceniro 
del rinnovato cimitero che è 
servito da due ingressi, posti 
agli inizi degli assi principali 
che Si Aprono, Uno cem la ZLMIHI 
a parco fornito di panchina e 
sl chiude con un belvedere che 
guarda l'intero pacse, menire 
il secondo asse si chiude con 
uno spazio rivolio verso l'a- 
perta campagna, Dicevamo 
che nom è allegro parlarne: ma 
un piese dimostra la sua sensi- 
bilità anche in queste opere, se 
non altro nella tradisione delle 
nostre antiche culture che da- 
vano lanti importanza a que- 
sati luoghi. 


Ea GLAUFETTO - Un 
municipio per la comunità — 
Lo spopolamento ininterrotto 
della pedemontana ha mdotto 
questo ridente paesino a sob 
scicentoventiquattro abitanti: 
l'emigrazione, ma non solo 
questa, ci sono anche altri fat- 
tori che sono intervenuti im 
questo abbandono, hanno 
operato una specie di decima» 
zione delle famiglie € non di 
sono, se non difficili, probabi- 
tità di grandi recuperi. È stata 
questa la motivazione ad ispi- 
rare il progetto del nuovo mu- 
nicipio: non soltanto il luogo 
delle pratiche anagrafiche © 
del consiglio di amministrazio= 
ne ma un punto di nterimento 
per l’intera comunita che in 
questo nuovo edificio deve ri- 
trovarsi come momento di ag- 
gresazione sociale, quasi uno 
spazio di autocoscienza collet= 
tiva, Sorge sulla strada princi- 
pule di accesso al pace ed è 
stato comcepilo per essere inse- 
rito nell'abitato come spazio 
centrale, in cui confluiscono le 
diverse: provenienze del paese. 
Al corpo centrale dedicato agli 
uffici, «i sono uniti felicemente 
la hiblioteca, la farmacia, 
l'ambulatorio e l'ufficio posta: 
le. Accanto sorgono le abita- 
mioni dei responsabili dei servi- 
2 pubblici. Particolare di inte- 
resse è l'aver utilizzato mate- 
riali del luogo, con speciale at- 
tenzione alle essenze legnose, 


BD ESEMONZO - Una doma carnica è una festa — 
Per dei, per Maria Not di Colza di Enemonzeo, sette la vita 
di invoro, di sacrifici, di giornate a mucchio di finniche mella 
Sei Carnia, pure ita Sora Hormidile: a ntavarntatlee ari, an 
cora questo ritmo le sembrerebbe così comune a fuiri. Que- 
sfarito, da popolazione del piccolo paese ha voluto che il 
comiplesinio ton parare imorservaia e le ha dinosirato, 
compri al affetto, che ang dono come lei, carnica di quel 
Pantica gente, rappresenta una specle di lecante affettuoso 
com tutia la storta focale. Perché è ira le poche figure di 
un'umanità che renti abbiano amaro e che, purtroppo, non 
si riesce a irammettere in eredità alle nuove pererazioni. 
Forse troppo dure quel vivere e troppo strano quel voler ri- 
marere fedeli a ui mando che sembra ormigi del info scam 


parso. 
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Friulano Tra i friulani del Michigan 


in India 

n Friuli la Congregazione fon 

data da Saî Giovani Hoasco 

ogera do malti nnmi n favore 

della pioverà, | Salesiani so- 
no infatti presenti a Pordenone, a 
Udine, a Tolmezzo con k loro 
scuo: e i loro collegi, che sono 
malto finequentati. Malti «sno | 
Frisland che hanno scelto nella loro 
vocarione religiosa di Tar parte dei 
figli di Dan Bosso Tra questi va 
scpnalato per la sua lunghissima 
militanza padre Luigi Gobetti di 
Tarcento, da cinquamtun anni in 
melssbone, Arboalimente «i teva a 
Ramaghat di Begopara, India, 

È giunto In Friuli per ona vacane 
za in modo da rivedere i parenti è 
gli amaici di um tenapo, la sua città- 
dino natale sulle sponde del Torre 
alle propaggini delle Prealpi Giulio, 
risentire la lingua friulana della 
propria terra, Quando il novizio sa- 
lesinno Iuigi (Gabetti è giunto in 
India aveva solò quindici anni cd 
eravamo nel 193%, Nel 1950 ba a&- 
santo ba cittadinanza indiana per 
svolgere meglio e liberamente la 
sia naiezione apostolica, ma questo 
san toglie nulla della sua italianità 
e della sua Friudanità, A sossamtannti 
anni il nosiro missionario friulano è 
ancora sulla breccia nella Missione 
Cattalica di Ranaghat è riesce n fa 
re tanto lese, anefee per gli aiuti 
che gli giungono dalla peneresità di 
tati benefattori della sa Pabria 
d'origine, ai quali non manca di ri 
vobpersi ogni lambo, specio nelle 
grandi ricorremee cristiane del Mar 
tale è della lasqua, 

Questa attività ha comporinio 
sacrifici © risiretiene è ci sono star 
ti anche momenti difficili che padre 
Luigi Gobetti ha sempre saputo sa 
fierare, accattivandosi stima e ame 
mirazione da parte di botti, Ha do- 
vuo costruire cappelle e chiese per 
il culto e la preghiera delle comuni- 
trà di fedeli è aprire numerosi centri 
ewtechistici, Ha promosso è isfilui- 
ta con i confratelli è l'aiwio di bene= 
fattori scuole, centri di addestrà- 
mento prolessienali per arti © me 
stieri, nmibulatori, dispensari per 
sogni tipo di ammalati, E interven: 
to in soccorso della pente allamarta 
è ha sviluppato progetti edilizi per 
dare una casa i mole famiglie sen- 
sà abitazione è in rifugi procari è 
inadeguati. Umo di questi uwéitimi 
pressetii è quello roallezata nel 
l4fà, con un complesso di casette 
razionali e iplenbcbbe. Padre Gobetti 
é venuto dunque a rinfrescare in 
Frimli le sue emerge Fisselie © spiri- 
tuali per cassre nuoviumente pronto 
a svolgere la sua niissiona umana, 
reliziona e civile. A questo beneme= 
rito figlio &el Friuli, ritornato in In- 
dia, ssgurinmo proficuo lavoro: 


sono arrivati 1 «Tornado» 


“| nichiamo della Patria 

lontana può giungere al- 

l'emiorante attraverso 

molte strade: uno spetta- 
colo con attori e attrici italiane, 
un'opera lirica, UT MISSILE 
commensale, la vista «h un 
Capo di Stato e di un Ministro 
italiani, l'arrivo di una nave- 
scuola come la Vespucei, di 
una vela come Azzurra 0 di 
una na we cella marina militare, 
della pattuglia acrobatica come 
nei cieli del Canada recente» 
mente È «emipre un pezzo dl 
talia e talvolta di Friuli peri 
inulami che viene improvvisa 
menie a comparire © il CIenne 
ricordi, sugpestioni, nostalgie. 
fierezza © appagamento delle 
proprie origini in un Paese 
straniero è im uma patria aclotti- 
vi, Negli Stati Uniti sono ab 
bastanmza lrequenti le vasale, 
chiamamole cos di aerei ii= 
liani. 

Ne abbiamo avuto una pro 
va nelle esercitazioni congiunte 
in cui velivoli americani e ita- 
liani hanno dato prova del loro 
ruolo e del perfeuo addessra- 
mento de loro «quipagm. È 
che Vinerociatore San 
Giorgio, le Frecce Tnicolon e 
infine due squadriglie di «Tor- 
node: ciccia multiruolo da 
combattimento e interdizione 
hanno fatto balenare i colori 
d'Italia sulle acque e sui cieli 
del Michigan negli Stati Lriti, 


co 





E arrivato Il =«Tamado». 


Centotrenta avieri dell'Arma 
Aeronautica Italiana sono stati 
nel Michigan per partecipare 
alle manovre Sentry Volwerine. 
Le forze della F.ALI. {inglese 
1.4.) hanno rafforzato l'ami 
cia tra be nazioni parteagpeanti 
nell’alleanza. attantica, - (GU 
aviaiori italiani erano di stanza 
nella base merca di Sellridpe. 
Erano partiti dalle basi aeree di 
Gioia del Colle in provincia di 
Ran e da Ghedi in provincia di 
Brescia, Hanno allraveralo 
VAblaintico per partecipare alle 
manesTe con le forze stalumi= 
tensi di base nel Michigan. 

I piloti italiani sono stati 
ospitati dal Fogolir furlan del 
Michigan. Varie associazioni 





Gili amici italiani al Fogolar del Michigan. 


sieme al imiero mico del 


«Balletto» di Melbourne è 
nari dara alle simmpe da re- 
inzione amule delle altivi» 


_— — 6 6. tl 


italiane e fanmglie residenti nel- 
l'arca metropolitana di Detroit 
si sono date da fare affinche 
questi giovani non si sentissero 
soli, cencando in dd HE lorine di 
far si che questi giovani del- 
lA©ronauuica itablana potesse 
ro trascorrere bene le loro ore 
libere, Fra i partecipanti alle 
manovre c'erano anche cinque 
friulani, il tenente colonnello 
Bruno Grandellis di Bagni di 
Lusnizza, il maggiore Fabrizio 
Da Porzo di Verzegnis, il ma- 
rescuillo scelto Renato L'uc- 
chiaro di Alessa, il mansmJallo 
motlorista Claudio Giacometti 
di Murtignacco, il serpente 
maggiore Marco Percile. La 
missione Tornado è riuscita in 
tuiti i suoi aspetti. Le squadri- 
glie dei Tornado italiani avewa- 
no in precedenra preso pane 
alle esercitazioni delle Potenze 
della Nato nel Levante medi» 
terrano in Cireczia e in Turchia 
riscuoiendo un grande succes- 
ss per la bravura dei piloti e lu 
maneggevolezza tattica dell'ap- 
parecchio, uno dei più mosterni 
delle aviazioni militari dlli Lula 
il mondo. 

I sbci del Forolar furlan del 
Pilichagini con il presidente del 
ssdalzio, che ha sede a Livo 
nia, hanno ringraziato i rap- 
presecnianti delle forze aeree 
italiane, rinnovando i loro sen- 
timenti di ammirazione e di af- 
fetto per il Friuli e l'Inalia. 
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Nuovi direttivi 
di Fogolàrs 


LISANMMNA - L'isseonblea ordimaria dei soci del Popoli di Lo- 
sanma {Svizera), riumitazi rocemtemente, ha proceduto al rinnovo 
delle cariche per il Consiglio Iirettivo per Vanno 1Y8k, Il Fopoltar 
furlan sarà guidato dalle seguenti persone: Mario Fabro, presiden- 
ite: (eclsmmina Thibaut, vicepresidente: Federica Tundo, segretaria; 
Isabella Grillo, vicesegretario; Alagi Grillo, cassiere; comsiglieri: 
Maria Grazia Barnaba e Rima *ontagnes:: revisori dei conti: Alda 
Levnti, Luigi Moningnese e Pietro Tondo, Ai nuovi responsabili i 
nostri più cordiali ssaguri di buon lnvoro è di tanto successa nel boro 
impegno. 


MIRELLA - Il Fogolde fimion della Mosella ha secenteravate 
aero da na comimbvlone direttiva, ona de Arpino persone: (rima 
Conrarmti, persidente: Paolo Lendara, vicepresidente: Alba Vea 
drama, dre tarta i Ferruccio lafianti, Iesariere: comiiplieni: Marla 
Iopioni, firumo Cataisa, Pierro Pmweatti, Marigao (abeti, lemangio 
EUmieno, ererino Zaini, Graseppe Pesnitori, Soon Dari, L'nberto 
Trevisan, Franco Colmise e Teresa Marano, Cormmggio, amici; CY 
i diana che st arpolta con inato impregne è moi di debbramo tene- 
re nità, Cordiaimemie « mimadie, 


CORIO - Il msovo direttivo della Società Friulana di Cor- 
doba {Argentimal è stato eletto nell'ultima recente assemblea dei so 
ci che hanno designato alle rispettive responsabilità be segmenti per- 
sane presidente emerito: (Ottavio Valeri presidente onorario: Qlio 
Cronmli:; presidente Aldo Uano; vicepresidente: Io Murino Cross 
en; segretaria: Erminia È. Bailotti; vicesegretario: ÉEmnan Qitogal- 
li: tesoriere: Notale Valzuechi; ricctesoriere Mario E. Crozzolî; 
consiglieri: Fruscesso Casani, Innocente Persello, Leonard R. Vis 
doni, Giovanni BR. Crovandi, Giuseppe ML Foechin, Carlo Landera, 
Claudio Nizza c Aldo Vaknechi; supplenti: Oscarre d. Wenker, 
Eugesdo De *inate, Fivio Mbraa, Sandra Venturuza: revisori del 
costi: Guerrino Carvina, Remo Rugil e Giovanni €. Fatocco: sup- 
plenti: Gino Croszali è Arduino Pallotti, A netti | nostri più cordiali 
asaguiri di beaon lavoro per il prossimo biennio, 


COLTA CANCFA - L'aria ordinaria del Ceno frin- 
land di Colosiaà Carpa ho eletto lo nméeva comainiaone dirama 
dhe rivalta conriraita dalle seguenti persone: presidente Anronio FP, 
Mora; ricepresraliati; Cordis A, Codaniono è Marino Greimiem- 
berg; sceretario: Simiiage C. Lauret; vicessereiamio; Mupo Fi 
schimita; tesoriere: Closdie Morri; nicefespriere; Roenbo Linerei; 
comselieri: Ruiten Niscntin, Kictor Fisemtia, Naner Sirestri, Jmlio 
Di Poi, Dame Lowret, Carlos Corgnetetti, Solo Roemnutti sup- 
pienti: Romre Cragmalini, Dante Cragnaliai, Oscar Cragmaliai, 
Beatriz Coscani, Alberto Naniai e Antonio L'aniso; revisori titala- 
ri: dovge Nicolvdi, Miria Patrello, Fernando Silvestri; suppiemti: 
Lois Da Pieve e Adrinso L'anino. C'é lavora per ratti ed è quello 
dle ani aupariame con teatro cvdialità. 


(MAYVARRIA » Eletta recentemente, la comnissinee direttiva 
del Fopolir ferlan di Qlavarria (Argentina) sl compose delle si 
guenti persone: presidente: Lociamo Gori: vicepresidente: Gino 
Alessio; segretaria: Nylda Devoto in Alessio; tesoriere: Giovanni 
Miuczalini: consiglieri titolari: Giacomo Araldo Alea, Nerina 
Lager Iriassì, Mino Celant, Lanciano Luigi Cenrk, Anaa Maria 
IFAnpela, Anna Maria Alessio in Cormegis consiglieri supplenti: 
diila Patriarca im Friodmann, Gupliomimo Friedmann, Dércc Ubriussi 
it Colaat, Calbbricl Lapo? Driaszi; delepato culturale: padre Lriorgio 
Secaini, A tutti i componenti la commissione il nostro carissimo 
«tica com un augurio di bandi siscpessa, 


dre, da giornata del papa, la festa de- 
gli alpini, nel Carnevale, nelle festivi- 
td di Pasgia, Natale e Capodriaa 
con dl veelitite di Sari Silente. Per 


td e il revoconio finamziario dell'anno 
docile 190647 del Foroldr furian ali 
elhorrene 

N halletto è stato fondato nel I9F7 
cor lo scopo di rappresentare da tra- 
dizione della danza popolare friulana 
e promuovere la cultura della terra 
d'aricine. di coaplersa tali doristico 
Nreiulano adi Mfelboiene ha manifesta 
to it varie occasioni le sue capacità 
di reolizcazione spettacolare. Ha 


Il Fogolàr di Melbourne 


partecipato di «Piccolo Spoleias di 
Melbourne allo Ton Hall, al Bak- 
ieen Fillage. dl conceria reale di 


Melbourne, al Club itolo-metraliono 
di Dandenone, alla fera di Si, Ly- 
gar e dallo manifestazione per il 
«Made in Frivola. Irettrice e coor- 
dinerrice del compleno folcloristica 
è Lilv Polesel. Il gruppo falelovistica 





N comitato direttivo del Fogolàr furlan di Melboerne, Seduti, da sinisira: M. Dab- 
bilni (tesoriere), Giancarlo Browedani {vice presidente), Giacomo Bonatto |presi: 
denle), Luciano Sirappazon [vice presidente senior), A. Gul [segretario], Remo 
Rui (direttore). ln piedi, da sinizira;: Aldo Colautti (property manager), Gaetano 


Tamada, Lidio Bidinast, Beniamino Bacchin, Rino 


Polesel, Gianni Zanutia, Cre- 


sla Segal [assistente segrelario), John Dal Santo [aporia liason ollicer), Eugenio 
Piva. Assenti: Giowanni Vecchio, Olivo Piocinin. 


là 


friulano di Melboene è il biglietto 
da visita del Fogodir e il messaggero 
delle tradizioni friulane a Mela 
th", 

in dieci anni i diszerini si sona 
fatti veramente amare e tnitii dai 
ito che conrinerd così anche aci 
prossimi suini. La pibicazione del 
Clah frilito porta la relazione del 
presidente Giacomo Bonoto e do ra- 
lazione del vicepresidente Luciano 
Strapporon, Tra i aressaggi Invigii 
per i enero del Fagoliîr leegianra 
quelle del sindico di Nartheoete Da- 
vid Readiern henceaugnrante, il mes 
Ratio di Duvncnico Lenarduzzi rice- 
presidente di «Friuli no Mandos, 
che da presieduto ad Adelaide il se 
condo congruo nazionali dei Foo 
Ra dell'Arsiraliga 

Dopo il segretario Roberto Hui, il 
tesoriere Mario Rahbini ricorda la 
Tea e Sar palisti date PL I 
cd organizzativo della presente iti 
miieistrozione del Fogokie fron cli 
Melbornie è i vodialicrino apporro 
del Conitato FPoennurile e del Conti» 
tato Giovanile e i vari Safioconmirati 
per dle specifiche attività culturali. ri- 
cregtive, sportive, airistenzioli del 
sodalizio. Segue lo relazione del di- 
reiore del Foeokie BR. But che rileva 








larmienie dei siovani all'interno del 
|anrociazione nol cannro dille see 
cpisolilità orpanizcative cai valr= 
faggio di fotti, La presidente del Cos 
mitoto Fornmrinile espone nella sua 
relazione le iniziative realizrate dalle 
iteniore del Focoliv e rinorazio rune 
colera clie fluvimo collaborato nelle 
varie fer quali dl giorno della ma- 
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inte le attività sportive e ricreasive 
da pubblicazione pubblica risnconti 
ammi diri dirigenti e foto di gruppo 
delle varie squadre mascitili e fevmnai- 
ni dei diversi apori pronrasti dal xa- 
delizio friulano, 

N coro del Foeoldr, diretto dal 
nigestro GP. Cani! e coordinato da 
Lirciano Afbriti è in consi pro- 
gresso per il suo repertorio e do sua 
preparazione vocale 


0909 


I comitato nusdliare femminile del Fogolàr furlan di Malboume, ln piedi, da sénd- 
stra: Teresina Paste, Luigia Melocco, Anna Sedran, Edera Bergagna, Danila Sco: 
dellara, Mirella Marson, Eliraboih Paseo, Adelina Marson, Sedule, da sinialra: 
Caterina Domini (segretaria), Graziella Marson (vice presidente), Bdda De Polla- 
grin presidente), Angela Siolho [lesoriera], Marta Monianari (vice presidente). 


Anseniti: Anna Bortolin e Dalla Pase 








Icosaci è balia la «prisbadka». 


di ALAN BRUSINI 


i prins di sebembar dal 
1944, al manejanve pù 
a misdi. su li schlina= 
de glesie di Tresé- 
sim, al sieve in pins, fer come 
une statue, un pope dut invulu- 
zii tun capoi di pdl di piore 
bilance, chel chie lbr a' clàmin il 
atubipa e sul cli une grane 
scufe di pél gris, imò pui grane 
de di un colbnc, | tresemans ku 
cgilavin cun cunositit chel toc 
di cmenon, fér come di piere 
sul pal de acjalinade. E subit 
dopo si comenzave a sinti i cò- 
ros ch'a rivavin da lontan cu lis 
carclis a tir di doi CHX ai A' vw 
gnivin sù pal bore ch'al rintro» 
rave di chés vos di femmine cun 
tun modif che si nipeteve e ch'al 
fimive cun tune ghende sutile 
come un sivil. 

(uatri cjirs incolmenaz di 
feminis e fnuis è denant e dalle è 
in handle ume ventine di cosaca 
co lbs Kr muntars, 1 «come ma, 
Gradi & gnil, | Gaval pelda 
strighéz dal polar, bs fb lu= 
strada col modem, | cars dute 
une sgiarnete di sirissulis di 
cparie colorade. I tresemans a' 
viarzevin balcoms, a' fessevin su 
lis puartis a curiosi. 

Rivaz, gira è cjavai, gu la 
pare de plesie, li si fermavin a 
apietà il nuviz ch'al mae subi 
dopo di dute burde sul so cja- 
val parmalés. E di cemilt ch'al 
analcae sa viodeve che il ma- 
vir al fere un «dgichits: ven a 
sini un ch'al dopre il cjaval a 
memorie, sense redinia © senze 
sigle. Cul so sul uns fr de 
barete, al smontate dal cgival 
alam la gambe pur demant e 
al jodave la nuvizze 1 smonta- 
di dal cir inghirlandat. Po' a 


braz, a' tacavin la scjalinade 
fin ai pis dal pope, li chie si in- 
renoglavin. Il pope ur mevewe 
lis mans sul cjif, po" ju invida- 
ve a pentrà in pleste, Daira' vi- 
enivin i imvidiz i cosa cui sli 
vai lustriz cul qjalimp de pae 
bruside e il frustin in man, cu 
la bande zale tai bregoòns chei 
dal Terek, cu la bande rosse 
che dal Don; po” kia feminiz, 
drugulis e eruessis, lis edtulis a 
ròsia, il fazzili blame sul ciif; i 
frus inal gabandz cun vesti 
masse erandis ch'a sirissinnvim 
parte, 

La cerimonie in glesie ‘e du- 
rave cunsi dos oris: i nuviz, pa- 
rent un nùl d'incens, si scam- 
biavin lis coronis ch'a vevin sul 
cf, si metevin i anei. 

Po" a° tacavin prejeris clanta= 
dis, impromessis, auguris, rive- 
renzis, inclina, gienutlesstons, 
continuo bussa di icomis, se 
gros di eros ch'a semeavin une 
ginastiche: insome a' fasevim 
un maner di chei. 

Finide la cerimonie, il pope 


Ricuart 
di 

dal més 

Lis manutis 

di chéi frug 

ch'a puartavin 

ae lor mestre 

ché plantute 

i rival, 

a’ mulivin 

imme di musclì 

co' tormavin 

hr di scgele 

tal sorelì 

di fevrar... 


Eddy Bortolussi 


Înt a la buine 


acum da Barache, ch'al jere simpri pen di fam, al è bit a ro- 

hd sarlésis in ta Val da Doble a Caprive, propri sun tun za- 

riessr di Tonin dai Vencs, che, par di la vereràt, si jere “zu 
nacuari che lis zariexis stavin gambiant paron di di in di. 

Cussi al jere lit a tigni di voli il zariesir propri sul misdi, dopo 

pustàt, (quant'ehe la plui pari de int al Fis une pizzule polse) stani 

im spiete dar di n «terp. (Quan'ch'al sd viodit Jacum a rivà, Ki 

dreî sul sariezir e meti daurman sarbesia in tal sen al è vipnitt dal 


piatt e j è dît di rabiùit: 


— Can da l'osti, iù tu sta chel bulo, ch! — Jacum alore al salle 
ji dal pidil e si met a cor e Tunin dair, poledini, cu la ronzée pa- 


rajar 


= Fermiti, bestie — j sberlave Tumin che mol podere piùi di 


staj dar — fermiti, che ti fia viodi jb cui ch'al é paron des raricsis 


e Jucum denanivie, sfladassant: 


— Fermiti ti mone, che no iu ds nissun che ti cir dad! — 


2 sia. 
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Gnozzade cosache a Tresesin 


cun dute la companie, al jesse- 
ve di glesie e si fermave sul sa- 
prit tal mier di dute ché int co- 
lorade, lis spadis lustris dai co- 
sac8, lia bandis sui brenta za- 
lis e rossis, sul cpl baretis o 
colbec; il svolopà des conulis 
des feminis ch'a scovavin lis 
pieris; i fraz insiliàà e spauriz e 
lui tal miez cul so «tulipe di 
pione blaneje. A un dit mo- 
ment, due” si metevin a bussiizi 
un cul altri e a disj robis tune 
arcke come in segret: che il sa 
grai al semeave il pale di une 
comialie. Il nuwiz po si glavave 
un stival e al strucjave partiare 
un pins di forment che un ca- 
pari j veve miti prime di parti 
come puarte furtune. Ce pecjit 
ii vi wude Rum machine [rar 
ume fotografie a colors! 

La nuvizze e veve une muse 
come une pigrnoche di farne 
ScCUTE, pizzule e pruesse. Il nu- 
viz inbande, cosac dal Terek, 
scjalopit han golet blanc masse 
sirent, al jere un hiel “zovenat 
SUO VICE, OTO chi musi, 
cul sul onalt e i clave slissiz 
cul sun ch'al slisive tal soreli, 

Intani tal pais si jere sparniz- 
ride la vos dal matrimoni co- 
sac. Chei ch'a vignivin sù di 
Luvinà a contavin di vè viodbt 
a Luserià a pesi de vile di Ma- 
seri um car dut flocheiat e 
plen di ferninis ch'a cjantavin; e 
anmeje chei dal bore disot 4° 
contavin di wè viodOt a jessi un 
cjir dai cjasni di Padelin, ch'e 
scugnive sei une feste, Altra 
doi cir a° ferin miviiz di Osaf 
pal strada, È quali Insieme 
insomp dal pais, 4° Jerin vigniz 
su paul borc clantant ch'e se- 
mesve une mascarade. 

E cumò un ps di tresemans 
die dongk de curiosistàt, a' 
cialavin la gnozzade cosache 
sul sagrit de sleie, due' intor 
dal pope ch'al deve benedi» 
avons e duc' | bussavin la man: 
parlin un «sotniks cul pre d'a- 
rint su lis spalinis e il mitra 
poiat su la panze, parfin lui si 
picave a bussa] la man al pope. 

Vigne su la piazze dongie | 
cjavai, une trentine, i cosucs a' 
cpimainavin come nie su ks bu- 
jizzis imò cjuldis, apene fatis e 
lis feminis lis fasevin cori ator 
cul or strissinai des cotulis di 
fieste a rogis. Po' duc" a° fentra- 
vin «Alla Campana» li ch'al 
jere prepardi par lbr un gusti 
chi lusso cun tun puluse di cii- 
vre e une scrume di vils di ci- 
volis, cudumars € pewarons sot 
asft che lor a' usavin bevi co- 
merosolia, Denani di ceni plat 
al jere un veri di win blanc © 
neri, un litro o un dopli; e cual- 


chi pan todesc a forme di mo- 
don, neri come il peejàt. I co- 
sic a' Jentravin in plen ta l'a- 
glane ca piantati con se, cd 
me un mul, odor dal incems è 
di sudòr ch'a vevm intors è 
chel des bujuzzia di chival ch'a 
vewin tai pis. E li a' cjapavin 
puesst intors des tàulis. Sù in- 
somp a' jerin i movie, proprit 
tal mier e lis lr sedona, i pi- 
rons e jeurte a° perin beilz imsie- 
me cun tun Dl di lame penze, Il 
pope. disint cuissà cualis pe- 
ruulis o prejeris, al dislenve il 
grop de lane pelose e duc’ si 
metevin a mangia. Il pulase di 
cjawie, bulit fui dra, pes ant, 
salàt e plen di pipriche, al fu- 
mie tai piaz di fi pore. I co- 
silcs d' pacpivin a pleme boe e 
il brit ur spergotave jù pe mu- 
se fin sul goket de cjamese. | 
fruz a' lavoravin tai plaz cu lis 
mana, pa sca netavin tai cii- 
vei, po" lisa metevin di emif tal 
plat a cimigi un toc di ciàr di 
cpavre, Cumo l'odor dal incensa, 
di sudore des bujazzia, si mi 
sturave cul odér fuart dual pu- 
lasc e de naftaline des cotulis 
des feminis. I nmuviz, a une vo- 
sade dai invidiz, si hussavin su 
la bocje È al briùl UT Inci sui 
visti. E iniam a' metevin lis 
man lai vis dai cudumara e si 
Jemplavin la baeje di “sardinie= 
re e, une volte finide che, a° 
scolavin a tomo l'asét ch'al re- 
stave tal vas. Po" a' tacavin i 
modens dal pan todese par fi 
lis sopia tal vin blame o néri. E 
Ri il vin nol jere mai vonde e, 
seolit un litro è desi param, i 
“ndi ordenavin di altri; «Politra 
vina! Cerna imalo 

I prins a inciocisi a' som stat 
i frue che in comenzit a corsi 
dare a tombolizi sot lis tau- 
lis. Po" lis femina che, pùr ti- 
en imgi duria par pre dai npa, 
a' clanlavin a boe piene, ci= 
mint chi dtis lis baneis 

Po' i omps, cu la munture 
disbotonade, 9° comenzavin & 
bali la «prisiadka» batensi i 
stivai cu lia mans e saltant su 
lis taulis. La balluerie ‘e jere a0- 
jadenade, lis siabulis a' tafavim 
il nl dal fun dai spagneolez live 
cu li carte di giormal, il davoa 
al cresseve, mu no par chest si 
rompeve une tazze o une raime. 

Finît di mangji, di bevi e di 
halà, dai cosacs su la cuaranti- 
me, um cu la bande zale sui bre- 
gons e un cu ln bande rosse, 
maguri i paris dii muvir, a ti- 
ravin fr de gjachete un rodul 
di cjartis di mil resintis, apene 
wudia dal Gaulaiter di Triest è 
a' pajavin il disiurp: «Scuolca, 
mama fin l'ultin centesin, an 
it lassant un dusinte trames di 
buineman. 

Po” tigninsi pai braz un cul 
alîri, a" jessevin cjaniani due' 
insieme une canon ch'e se- 
meave une vilote furlane e che 
Rino Comari, ch'al jene sidi in 
uere in Russie passe doi aims, al 
îraduseve par furlan: O ws di 
vigni sul Don li che si stà legris 
e la ‘rornade ‘e je pui curte. 
Las di nò nisun are, nissun 
scene, mè si cjape-s: no si 
ita né si file, lassù di nò nome 
51 balele, Rivadis lis Fermimis e] 
fruz ni qirs e ai lor clavai 
che in tantis ornis a' vevin jem- 
plude li plurre di bujazzis — si 
rimpinavin su lis ruedis, sul 
stadei, sul parador fin a colà su 
lia sentis e li a' restavin, 

DI cossces a saltavin su bor 
chivaluz pardalr come rujant 
di cavalete e, jenfri sbars, mips e 
sburtons, a' chapavin la vie di 
cjase ch'al jere cuasi scie, 

Sul tari lis sioris de piazze, a' 
jessevin cun scovis e cartone a 
clipii sù balotis di cjaval pai 
canclons ch'a vevin tal vas. 


Pabbralo Han 


S'UNDI TS et ESCE 





SIERO IENETON VENE 


Neif 
Lum di Heras deéi a mieriandi, 
mil mias tanajàdas da la giàcia, 
mias dismil tal mulignél da néif. 
Da Gran Murdja insòm, a dréta e a ciimpa, 
tu jbuz domo i sbuancidsci da planira 
viére mont; rasint il mor il Fhim bondi 
aq nol moséno l'indulo imburida. 
“A stajorin las monz, magnas d'arînt. 
Ì grane’ passons, como elefinz di céra, 
trote galiip, ‘a tòcin il serén. 
Sciéta la di ch'al torni un biél soréli. 
I rss da mantelina su la néif 
‘4 dan un lusorin di parodîs. 
Salistri ch'al saméa eternità! 
al à brusît vuerîrs ch'a si copivin, 
Ok, Chin Shik-huang, Han Wu, no vévin gnuca 
è néncia Tang Tattsung o Sung Tai-tsu 
nio vévin erdcia; la livin a la buina. 
E Genghis Khan, il Fi plui grani dal Cil, 
al éra brif domo tal trai cul are: 
a filbe e floe las aquilas ‘a colin, 
Oma di valor ‘tu cirs ta l'antisaja; 
dga passdda, frit, cialiti achénti 
edi par di vadi ch'i tu nus clàtas. 
Lirica di Mao Tse Tune voltda tal vergegnéss da Giso Fior. 


Sl Diu lu sa 


di Din di so centi ch'e fi a gloti dut ce ch'al sbrove, dl co- 
JE bualimi dl te ch'al scote, la mignestre ch'è sbuente, mance 
che di chest al for gjelato, Tanche mi è viprili di pensd, 
che dute che robe infogade ch'e cjél | fasi apene phi. E 
cussi ume Mele di, intoni che lo femmine "è stave bevim il solit café, 
ch'al finmave come nana colade de fondarie di Bertoli, i di: — Sini 
Marie co vegneri la 6 ore, Minfidr a ti mo ti favara difier. 
E je: è Fils mostro che lajà al è pesi ancie par tes, 
E jo: «No ninine, no po sid e chest par ire buimis resine, 
La prime: — Mo so miane iris par fi tal infràr, 
La seccade: — No soi miasse boa par li in poradis, 
La tiarze: — Il po pwest al d in purgatori è partàni ‘o podim 
"no saludos fin di cumrò alirr che i faglie dol Boborosso a' ti spie- 
rin cu la pienote dal caféu. 


Pagine furlane 





dal Strolie 1988 (redatòr Manlio Michelutti) 





Pebbraio 1988 





icordare è sempre 
UM mamenta di 


gina, apra lutlo 
quando il tempo è 
le esperienze della vita divi= 
dono le persone e quelle 
memore si fanno quasi mi- 
tiche: così è accaduto per 
Giovanni Beriolin che, negli 
anni Cinquanta, a San Gio- 
vani di Casarsa, partecipa- 
wa alle mascherate di carme- 
#sile con tanti compagri di 
gioventu e con quella sana 
allegria fatta di tanta since= 
rità, che allora caratterizza» 
va la vita dei nostri paesi. 
In una sua visita ai no- 
stri uffici, Giovanni Berto- 


Mascherata del 1951 


lin, che attualmente è emi- 
grato e residente in Au- 
stralia, ci ha Cose gina lo 
questa foto, con il deside- 
rio di vederla pubblicata, 
per sé è per gli amici, in 
occasione del presente car- 
nevale; © «la mascaraden 
del 1951 e siamo lieti di 
dare i nomi del gruppo. 
Sono, da sinistra. nella fa- 
tw Elio Liva, Ida Fabris, 
Silvio Peloi, Angelo Fa- 
tria, Elia Liva, Giovanni 
Bertolin, Gemma Fabris e 
Angelo Tommasin; in bas- 
60, sempre da simstra: Pie- 
iro Mussio. G. Borreito © 
Luciano Cristante. 


Di generazione 
in generazione 





poterli raccogliere 

in dg specie di ca- 

faloeo cenegiosico 

anrebbhero noli | 
can di ana continuità docu 
nriensata, altre che penetica- 
niente, anche come traemis- 
sone di erperionze d'arte, di 
lavora, di bravura e sopra» 
tutto di allinità e di sumo, 
Ne scenaliamo wo che pa 
trehbe essere embiematica, 
se non alia perohé sia donta- 
no, lontano dal paese di ori 
pine è clte poremd correre più 





rischi: de afue fino ci provano 
canne nel samgie ci sid qual 
cos di più di quello che si 
vede, 

Nella foro in alto, scattata 
a Copenaglren, i Dandar- 
ca, nel 1978, Tito Galmite 
di Sequali fai cestino, con da 
spare) fn di momento di 
relar con alcuni compaeni di 
lavoro preso da dita degli 
OQuorico, pure di Sequals 
ella dala salto, scgfhani ad 
Eladhtorvei (Gianda) ue 
1087, Mario Galone 46 an- 
ti, ftalio di Tira, com vicoto il 
figlio Fabio di 12 mini 
cav. Mario Galante condor 
in Qonda ana fiorente azien 
da per da commercializzazio 
ne e la messa in opera di 
ARIDI £ RIVESTITE pregia- 
ti. Ma è sopratintto il sipico 
crempio dell'ontigiaio 
antinio che dia si mestiere 
mel sangue», La sua opera è 
con ricercato cire ha esermi 
to arcite un carmtinetto per dl 
presidente deeli Stati L'initi 
d'America, Reagan, commule- 
sionaraeti dae vi architerto 
che evidentemente se ne in- 
tende, A noi non ressa che 
complimetiarci con guest 
farvielia Calante che amar 
rigo a Fabio di saper res: 
dere ancora più forte e parti 
colarmente  conoschita. dn 


fondo È Senipre soMone {Fri 


limo nelle vene del avorio. 
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Il Fogolàr 
i Fopolir olandese ha regi- 
siro nell'ultimo scorcio 
dell'anno sociale molte ai 
Liivisà soda, che hanno 
daro da misura dell'altivilaà è 
degli frreressi conlitarali del soci 
e dei fora familiari, Bisogna di 
re dle si è lavorato sodo. Basta 
scormere de pagine del holletrino 
del sodalizio friuano alandese 
aL'Armonle» per renmdercene 
conto, La pueblo azione si apre 
con it aricoale in olandese sul- 
la nostra slornata dell'emigran- 
tea Mabkuro di Rio Cozzi. dn 
rito si Finsnamie il sienificato 
della feste degli enugranii spare 
ci in tutto I mondo, che devono 
pinmatere ni e formare Ivo 
grani ile fera indian. 
da «L'Armioice si trovano 
delle note sulla ciliadinaaza 
italiana e olondese IMusiranri fe 
attuali disposizioni di legge mei 
de Stati, AÎDA a ha Jesanto uni 
applandlia e brillante concersa 
io Mavdr Philoronia di Udi 
né. La Havdn Philoerronia ha 
escentiio io suoi brani ennsiconli 
airincenitali stella clicca di £. 
Teresa d'Avilo alla Werteinde, 
Tra le attività sociali del soda- 
fizia friulano d'Olanda c'é state 
il torneo di focce si cantpi del 
la Loi ran Pot alVPA fr sta sita- 
selle che femminile, Si è svolio 
pure il primo Axtoraliv, ar) 
mirano dalle commicziane gia- 
vene del Forokîir, Nel mese di 
itorembre | friulani restdenti nei 
Presi Bars si sona arpamizzati 
per ma gita di se giorni a Pa- 
rigi. La vinta metto camitale 
francese sie svetta di dI, 4, SI 
novembre, d partecipanti saro 
partiti con un coanodo autarii: 
mani e delta shall cpl per cun 
inconire anche con ll Foeoldr 
fnrlan di Pardei. 











Nel castello di Arbon 


Arte goriziana in Svizzera 


orzia e la sua 

provincia: pace 

<< saggio, storia, 
i arteo é il titolo 


cli una mostra inauguarata in 
Svizzera nel castello di Arbon 
a San Gallo, per iniziativa del 
locale Fopolàr furlan, del Co- 
mune e del Musco di Arbon e 
realizzata dalla Provincia di 
Chorizia, a cura dei Musei pro- 
vinciali 

L'esposizione sì articola in 
diverse sezioni, qascuna delle 
quali rappresenta la comples- 
sità della realtà storica e cul- 
turale dell'Isontino. Il patri- 
monio muscale è documenta- 
to da dipinti, Rlamipe, carte 
geografiche, libri antichi, 
giornali, foto e documenti che 
aflrono un quadro articolato 
del nostro territorio, poco co- 
nosciuto sulle rive del lago di 
Costanza. Nel catalogo, ricco 
di coltre 200 illustrazioni, è 
tradotto interamente in tede- 
sco, Marino De Grassi, Mad- 
dalena Malni Pascoletti e Ma- 
rui Masau Dan traccumo una 
panoramica delle bellerze 
piesagpistiche, vilorizzate 
dalle fotografie di Giuseppe 
Assirelli, e storico-artistiche 
dell'Isontino. 

Una trentina di macrofoto- 
male documentano inoltre il 
patrimonio monumentale È 
mituralistico della provincia 
Qitre ai dipinti di Tominz € 
Lichtenreiter esposti a parte, 
nella sezione contemporanea 
della mostra, ospitata nella 
galleria d'arte moderna di Ar- 


In Baviera a tutta birra 


I sodalizio Inulano della 
Baviera ha preso partie 
alle celebri manifestario- 
ni dell'Oktoberfest di 
Monaco. I soci del Fogolàr 
furlan bavarese si SLEIELI recati 
il gustare la buonissima birra 
in una delle tante birrerie mo- 
nachesi, attollate e allegre 
Sì sono trovati com pente 
del luogo e persone di ogni 
nazionalità, che erano arriva- 
te a Monaco per l'occasione 
delle celebrazioni onobrine. 
Si sono potuti scambiare im- 
PIESSILETRI la informazioni Lc 
ruundare con il pensiero al 
Friuli, Il quale come la Bavie 
ra è regione di frontiera da se- 
coli e che oggi é affratellato 
alla Baviera con l'Alpe Adria, 
quell'entie associativo che 
promuove lo sviluppo delle 
Regioni di confine a cavallo 
della catena alpina che si apre 
sull'Adranco con 1 suor hac 
mi birografici o con ke sue wie 
di comunicazione. Wi e quindi 
un legame di più tra il Friuli- 
Venezia Giulia e la Baviera. ll 
friulani inconiratisi a Mona- 


dc 


co himno cintato | vivace cm» 
ti folcloristici della: Baviera 
con la popolazione locale è 
hanno riproposto con il loro 
gruppo le villotie del Friuli, 
cosi radicate nell'animo po. 
polare della mostra gente e 
che rievocane intti una, storia 
e una colta di altri tempi, ma 
che interpretano da sempre il 
sentimento «della stirpe Friula- 
na, che spesso solo nel canto 
trova il modo di wincere la 
naturale riservatezza del pro- 
prio animo. 

AI termine dell'incontro 
qmnuno ha ripreso la strada 
della sua residenza è del suo 
livoro, npromettendosi un al- 
ino prossimo appuntamenti 
nella capitale bavarese. L'Ok- 
toberfesi rappresenta la gioia 
dei frutti del lavoro di un'inte 
tà stagione annuale «dl È un in- 
sito alla fratellanza tra i popo» 
hi, I friulani che hanno vissuta 
con Vespernenza di confine 
tante inutili guerte sanno ap- 
prezzare i valori della pace è 
della fraternità delle penti fior- 
se meglio di tanti altri popoli. 





Una uscite del Fogolér burlan della Baviera per il celebre Dkiober- 


lesk. 





ll presidente dalla Provincia di Gorizia Silvio Cumpeata all'inaugura- 


zione della mostra. 





I giovani in cosiume friulano alla festa sul castello di Arbon. 


bom, è stata allestita la rasse» 
gni «Pittura ©  paesiggion, 
nella quale espongono su in- 
vito Sergio Altieri, Tranquillo 
Marangoni, Cesare Moc- 
chiuiti, Fulvio Monni e Luigi 
Spacal, i pittori che nelle loro 
opere interpretano con eflica- 
cia lirica le suggestioni del- 
l'ambeenite in cui vivono, 

In particolare Alueri € pre 
sente con aleum recenti trae 
monti sulle collime, Maocchiut= 
ti con i personaggi della mito 
logia campestre, Meonai con le 
sue interpretazioni del Carso, 
Spacal con le opere ispirate ai 
risvolti storici © umani del- 
l'ammente carico èe Maran 
gomi com | moti «degni Incisa 
diel #47 sul tema «Gonzo, Di 
Giordano Malni. arusta 
SCOMMpiLrso, SOM pure Bs pale 
akrune immagini della città im 
autunno e sotto la neve. 

Alla cerimonia inaugurale, 
svoltasi nel ricordo della pa- 
tria lontana, è intervenuta la 
comunali Irialana di San Caal= 
lo e diniorm. accompagnata 
di un gruppo di giovani in 
costume tradiionale e da un 
DO, 

Espiossioni di compiaci- 
mento per l'iniziativa della 
Provincia di Ciomzia sono sla- 
te mivolte ai presenti dal Con- 
sole d'Italia per San Challo è il 
Liechtenstein, Giancarlo Vel 
troni, che ha sottolineato il 
valore delle proposte intese a 
favorire la reciproca  cono- 
scenza © la comprensione fra 
popoli diversi, mentre il presi- 
dente della Provincia  Salvio 
Cumpeta ha illustrato le ra 
pom per le qual Gorizia © la 
terra Gsontima hanno aderito 
all'invito dei fratelli emigrati 
con cniusiasmo, dimostrato 
anche dalla presenza ad Ar- 
bon di alcuni sindaci isontini 
e di una folta rapprssentanza 
de Comuni e del Consiglio 
provincie, oltre che dell'as- 
ssssore i ben culturali Mari 
no De Cirassi 

La mostra, itinerante, si È 
chiusa ad Arbon il 15 novem- 
bre. E per il Fowolàr furlan 
che l'ha volnia, per i suoi re- 
sponsabili sempre allivi e al- 


laccati alla piccola palma è 
sialo un prestiploso SUcccsso 
di pramde allermazione colbtu- 
rale. 


La «Voce» 
di Mendoza 


piovnni del Centro 

Friukano di Mendaora 

(Argentina), else si rlu- 

niscono periodicamen= 
te nella sode del Fogolàr per 
approfondire la cultura delle 
loro origina, hammo avuto Vi- 
dea di compilare un loro 
giornale per poter trasmel- 
iene, come cssì stessi aller- 
mano in ua comunicato, it 
ti ciù chie casi spendono verso 
lu Piccola Patria dei gonito= 
ri e dei monmi, Il prinno nu- 
mero del giornale è apparso 
durande la festa frivlama del 
sodalizio. 

Il giornale si chiama «Vo 
ce Friulana» ed è seritto in 
spagnolo © im italimno, con 
la spiegazione di parole friu- 
lane di mwiemsili, adoperati 
mella civilià artigianale è 
comtudins del Friuli di un 
tomo, 

Il periodico è diretto da 
Luigi Atorri, che ha come 
collaborainri cossiglieri Fa- 
biani Vallim © “*fariella 
Hravià, L'impapinazione è 
affidata a V.iliana Del Pio 
cole, Flavia MMinatelli 
Paolo Ainantelli. 

Coordina Luuro Tian. 
Fanno da corrispondenti 
Paolo Atorri, Clnudia Bra- 
win e Laura Bravia, 1) lava 
ro di redazione è svolto da 
Sceusolin, Bottconm, Valliîin. 
Bressan, Tio Collabora 
pare Armando Sgoifo Vo 
ce Friulane riporta prope- 
ste, descrizioni, cronache 
della vita dei sionami del 
Cestro Friulano di Mienda- 
en, notizie varie che possono 
interessare ba vila © Vopera 
dell'associarione e appunti 
coulburali ssaa realtà del 
Friuli nella sua storia è nelle 
sue caratteristiche linguisti= 
Gli è cialbuiali. 
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La storia del puùù vecchio «Fogolàr» del mondo 


= 





Nel 1927 a Buenos Aires 


prima «Fami 


el 1987 la Societi 

Friulana di Buenos 

Aires ha compiuto 

fl anni, E il più vec- 
chio Fogollr del mondo. 
L'anniversano di fondazione è 
stato festeggiato come si deve 
per un avvenimento veramerne 
le siorico 

L'idea di costitwire la Sor 
cietà Famiglia Eriulama non 
gra sona d'improvviso, eri 
andata maturando da un pio 
d'unni selle periodiche riunio- 
ni settimanali, che si svolge- 
vano il sabato o la domenica 
ad opera di un gruppo di gio- 
vani mortegliamesi, siunti da 
poco dall'Italia, guidav da 
Guglielmo Beltrame, che era 
giunto invece a Buenos Aires 
fin dal 1914, l'anno in cui im 
Europa doveva scoppiare la 
primi guerra mondiale. 

L'iden quindi era sorta nel 
1935, mi occorre del tempo 
affinche certi frutti matorina. 

Le riunioni « svalgeranò 
nel ristoranie «Le Alpis, ex 
«Pluvinets in Calle Corrienies 
4156. In quell'ambiente acco- 
gliemte si giocava a «briscola» 
ù a slre selle», si cantavano 
k villotte Imulane, accompa» 
snandosi alla buona con 
mandolino, chitarra e fisar 
miamici. 

Queste munioni dimostra= 
vano la tendenza e la volonta 


donati dagli amici 

Per un po' di tempo gli in- 
contri della commissione di- 
reltiva si svoleero nella sarto- 
ria di Attilio Conte, in Calle 
Vinmonte al iN. B00, ma in 
ogni occasione c'era dui discu- 
tere immancabilmente sul fat- 
to che la «Società Friulana» 
doveva si CT UO BUI propria 
sede. Questa esigenza venne 
appagala entro lo stesso anno 
di fondazione, 

Con la garanzia di Ettore 
Casasola venne firmato il 
contraito di affitto della Sede 
della Società Italiana di Ca- 
ballità in Calle Cachimawo 
112 

Era un vecchio silone, ab- 
handonalto e in brutte condi: 
zioni che fu necessario resta» 
rire con lavori impegnativi, 


sostenuti gratuitamente dai 
soci J. Zarattini, Giovanni 
Stefani, Giovanni Lowiscatii, 


i fratelli Barbetti e Guglielmo 
Keltrame. Per diversi anni la 
socxgia Friulana lu un pul 





Sante centro dai altività cultu 
rali e ricreative in una atmo= 
sfera di entustasmo e di con- 
cordia, ma nel 1932 per ragio- 
ni politiche tale unione di in- 
Leni ventbe meno, 

Avvenne uni scissorme Lea 1 
soci, parte cel quali costitui la 
Società Operuia Friuluna com 
sede in Calle Rossetti. La di- 
visione durò sei anni, fino al 
1938, quando tuiti i friulani 
Lormarorizdi alla wecchia acde cli 
Calle Cachimavo, che in se 
guito alla riunificazione, 1 al- 
largo comprendendo anche 
uno stabile attiguo 

Cha quel momento la storia 
della Società Friulana di Bue- 
mo Aires è stata la storia di 
RETI comuni li comcorde È di 
uni comin PTLERTERSO, 

La sede poma m 
venne definitivamente 
stata. 

I nuovo Musso immigrato 
rio dell'immediato dopoguer- 
ra portò tanti giowani dal 
Friuli e dall'Italia, ricercando 


allitto 
Ac = 


Dopo ben 36 anni 


1a Friulana» 


entusiasmo #« 
bellissime serale 
danzanti, 

Mel sulone della Società 
Friulana si davano convegno 
giovani di tutta Italia. Si ri- 
cordano le magnifiche pare di 
bocct è l cons» ciclistiche, gli 


promuovendo 
ricreative e 


spettacoli folcloristici, i con- 
certi, 
Quindi con il trascorrere 


degli anni l'ondata migratoria 
italiana in Argentina é andata 
calando e, infine, è cessata 
quasi del tutto, a partire da 
quindici anni a questa parte. 

Neppure | friulani possono 
contare solla  trasfsone «hl 
singue giovane, sull'entusia- 
amo degli ultimi arrivati dalla 
Patria d'origine. 

Questo dell'immissione di 
mae emergie è ut problema 
prive, ma il presidente è | soci 
della Sogieti Friulana sono 
animati da un così grande en 
tusiasmio che il loro spirito ri- 
mane giovine anche com i ci 
pelli prigi. 

Lo testimonia il fatto che 
hanno voluto sobbarcarsi com 
un impegno degno di nota 
nella costruzione di una nuo- 
vi sede sociale con uno spa- 
zioso salone, dove possano 
trovarsi bene n loro comoda 
centinaia di persone, con un 
bar cantina, un campo di boc- 
cè, sale per attività culturali è 


Il punto politico 





Le elezioni regionali 


di PIERO FORTUNA 


ameno sci mesi 


scano e cite non sono esportate 
if arl reato del territorio regio- 
nale, 


al'appemianenta Comragini annie questa par 
con le elezioni res ficolmità irtentina rappresente- 
gioni farver- ni na aspetto semilicarieo delta 


namno a fis prvena dè più l'an 
hdente polinico è in piro movi- 
mente. Polrincamente ragioman- 
die, dnfotti, sei auexi mon sono 
multi: lo messo a puofo dl 
schieramenti + afsategio cale i 
meo tempo, senza lenere conto 
delle trattative smerranti ché ae- 
compagnane di salite la co 
rizione alle bite der candido- 
ul 

Pei apparire interessamie di 
fena è dea dl Fri Penecia Cin 
dia st accinge a crnlebrare il ven- 
sicingu ata anniversario dello 
si istituzione quale regione a 
foina speciale. E non c'? adinbe 
bio che do ricorrenza indiarrà a 
compilare bilanci comuna e a 
prospettare novi scenari che 
atrgamo il fare perso nello cars 
pagna elettorale, 

Dragmne si Pa verso N voro ca 
È comprensibile che gli elettori 
incemineimo # fintare Varia che 
tira, Ché da dine che gli appan= 
tammenti con le wené — per ra- 
ioni inmitive che mon è dl coso 
di illunirare nei dettaniio — 
tendone a dare foco allr pol- 
veri. Cosi il clio politico ffrmni= 
ie per apparire puo rà 
quinto  avriene  abituaimemie 
ieî avanti di reasldone. La 
temperatura della compeiizio» 
ne rale, f COMIFTEN posso an- 
che esosperorsi. Ma intto que- 
str é La un certo semo “fiatola= 
gica", perché le elezioni corti- 
fuiscoma i mamento pia capres- 
alea di ina confronta saltare; 
ilmamo mne dimensione sferica 
ol passaro P prospeitano Rav 
ipoteri di lavoro per l'arvemire. 

(Pirata volta ped c'# un ele» 


prossime consulioziane aletto» 
ro. di irotterà di vedere 
quanto sapremive ancora mel 
capoluogo regiomale di quello 
aperto dl comtentarzione verso i 
partiti tradizionali che ha me 
tato profondamente, aio ama de= 
cima d'anmi e questa he, i 
comrarari palio de cià. 
Oppo se do profesta si va 
cnmercade e 1 “ima” drieatimo 
tnraesd dad ovvio verse la 
mor rali, 

Dean af Felali, Miateresne 
più inedite per de elezioni 
del prossfmo gioguo sia mella 
verifica dei nismitati edettorati 
delle politiche di o amao fa, E 
i confronto riguardi soprat 
into i socialisti e i dermoeri- 
ssiomi. | prisii perché Famao 
scorse hanno osfemmro an lirel- 
lo di consend che moa areriao 
uri income in partato, (li di- 
tri perché afipaloao lam pre gna 
in uma ripresa che di ripagioi all 
qualche deliesione parita fea il 
PAR e il SRE7 che però non ha 
scalfire n rio ls di perilio ali 
ataggloranpe che lo Demsocra- 
nia Cristinno ha sempre svolto 
nella regione del dapoguerra ai 
prormi mesiri, 

La pasta in palio, pare di ca- 
pire, è do presidenza dello piu 
to segiomale che perduvando dl 

ire politico atimale, i socra- 
foi naeebbero lnrentionati a 
chicaleve per sé stessi, se le arne 
dovessero premalarii ameora ve 
comaenie com avremo 
Pang scorsa, 

Per gli altri partiti valgono 
fe crmarnderazioni abinral. da 
ira aaggiore o minore dan 
mo futti postiiomi fù che lepit- 


dei friulani emigrati di stare 
insieme, di ritrovarsi. in po- 
che parole di essere società. 
Agli incomitri le partecipe zioni 
si facevano sempre più nume» 
fose anche perché interveni» 
vano altri corregionali, tra 1 
quali L. Baseggio, A. Lenisa, 
i Conte 

Nacque così l'idea di costi- 
iuire una società di friulani è 
questi idea Irtwò realizzazion 
ne all'Hotel «Palo Norte, 
abitazione di Leandro Baseg- 
glo 

Era il 6 novembre 1927. Si 
costitui allora la prima com- 
missione di irettiva, presieduta 
da Haseggio € si mise insieme 
il promo modesto pi alrimonio 
con il meixbeslio coninibulto 
personale di um peso da parle 
di ogni s0710 € com la vendita 
all'asta di modesti ogpriti, 





Alessandro Londera, nesidente a Rebecg, in Belgio, ha tatto vialla con 
la famiglia agli zii è ai cugini residenti a Buenos Aires: erano 36 anni 
cha non si sadevano a si può soltanto immaginare l'amazione ela ca- 
rica degli affetti che si è rinnovata tra questi parenti «rilrovalie, dopo 
la lora daelindiliva partenza da Gemona, Parlano ancora tutti È iriulamo 
e lutti sì sono alterati con buone professioni. Hei ricordo di questa 
Wisita, lullo diventa più cara. 


nensalive 


il tornco «di 


correnti © 


tipici friulani 


blico. 


I Fogolàrs del Triveneto 
riuniti a Recoaro Terme 


Ricgara Tenme ha avuto lun pos LL] 
convegno del sodalizi friulani 
delle Tre Veneri. Hanno presa 
faurte al convegno i Fopolirs far- 
lana di Padova, da Kovigo, di Trento, Vene- 
zia e Verona. Not 060 polluti essere pre- 
senti i sodalizi friulani di Bolzano, Merano, 
Riavercio e Val di Fassa è Fiemme, Giovati- 
ni Deama, in qualità di presidente del soda- 
lizio friulamo di Venezia, promotore del 
comcegno ha fatto gli omori di cosa. 

Il contegno verleva sglla csipenza di con- 
ciliare la comvivenza con Pambiente in cui si 
rissiede è si lavora e la salragmiandia della 
propria cultura © dei caratteri della propria 
pente. E seguita la relazione di Lriov ami 
Fillimini. docente presso PUmiversità Ca' 
Foscari di Veneria. 

Filbinini ha parlato del rapporio intercor- 
rente fra i sodalizi friulami e l'ambiente in 
cul operano € ha messa in bce questi panti: 
la situazione dei gruppi friulani nel Trine- 
neto, il trauma, più o meno sentito, deri 
vanie dal distacco della Piccola Patria, il 
ruolo linguistico locale, il linello culturale 
dell'ambiente, lo spirito di tolleranca del- 
l'ambiente stessa, SÌ è chiesto se | meanbri 


dei fogokirs debbano fondersi con l'ambies- 
te o se debbamo isolarsi. 

Pillimini ritiene possibile ona coesistenza. 
con un arricchimento di culbura. I proble» 
ma più grande seconde lo stedioso sarchbe 
quello della perdita della lingua friulana, un 
patrimonio culterale dai fondamenti molte 
antichi, con lla conseguente perdita della 
propria identità originaria, Alla scopo di 
evitare questo inconveniende il relatore ha 
propesto di usare all'imerno doi Fopolirs 
libri scritti im lingiaa Mrivlana è di veaire in- 
como al giovani (i più esposti a perdere la 
culbara delle orgia) organizzando cond, 
riunioni, letture, Secondo Pillimini i sodalizi 
friulani devono manbenerte un fapportòo ar- 
mosico con l'ambiente im cui vivono, cer- 
cando di dare un contribuio positivo alla 
società che li ospita c mantenendo nel con 
tempo la propria identità. 

Ho quindi csposto il suo punto di vista 
Chitoriso Burclli, il nostro direttare, send 
gondo Ùl tema «Friuli nel Mondo e Fogo» 
lrn. Burelli ha rilevato come siamo stati | 
Fogolirs e gli altri gruppi organizzati che 
hanno salvato la forata emigrazione fria- 
lama dalla disperazione e dall'anonimato è 


che si deve a questi sodalizi il fatto che oggi 
si possa parlare di programmi a favore dei 
corregiomali all'estero e nelle aliri regioni 
d'Italia. Esiste un dato di fato incontrmver- 
tibile: l'esistenca dei Fogolirs furlans cd è 
questo duo che nom può venire disattesa. 
L'ente «Friuli nel *ondoo ha recepito l'esi= 
stenca nitiva di queste comunità, che, sc re- 
polarmente costitulie, fanao parte dell'ente 
di dirinio, meantencndo la lora autanomia 
operativa. 

L'ente «Fili nel Mandas può essere 
considerato capolila nella sua azione nat- 
iialrice per nn rapporto comisuo cd antica 
lato tra la regione d'origine è lo commnità 
Friulane orpamiziate in altre regioni d'Italia 
© all'estero, Il rapporto tra l'ente è i foga 
lis è di collaborazioni; vanmo evitate azio- 
ni unilaterali da uma parte c dall'altra: Men 
be risponde alle sollecitazioni e alle richie- 
sie che partono dai sodalizi. 

I sodalizi devano tener presente che ene 
tc noa è on ente erogatore di fomdi, ma fa 
da tramite nel presentare progeiti specifici, 
scpralati dal fogoltàre, alla Regione. Com: 
pito di Frisli nei Micado è quello di spinpe= 
nec far cernescere le disponibilità regionali a 


Aires hanno avuto luogo nel 
novembre del 1987, Cani ve- 
nerdi del mese di novembre ci 
smo state traamissioni televi- 
sive sul Friuli; ha avuto luogo 
hacce 
grande RE di com- 
: di pubblico; 
organizzata la isspra del- 
della 
Mostra di 


l'Artigianato, 
Friulana ed una 
pittura e scultura 
urtisti, 


Un'altra mostra di utensili 
d'una 
stata aperta ai soci e al pub- 


Nell'ultima domenica del 
mese è stata celebrata la Mea- 
sa tn Piazza Udine, 


Friuli Fenezio 


(Mo Unig 
è stata 
Donna 


cli d iverzi 


volta è 


mesto particolare nel gmale è 
apporto true conte aciPa» 


Gino e ael 
Trentine-Alto Adipr, sepulran- 
mo di an game ssatto quelle ge- 
merli per di rramorò aaficipatào 
del Parlamento avvenne il 14 
gimene scorso, È pretamnia ten- 
dono 4 coniare ma test di no- 
terne importanza politica per 
arto ii passe: permetteramao 
raffronti, aggrastmmenti di tiro, 
sopratnttà di riemare indica» 
qiomi infili per de strategie dei 
puerriti a Mvello nesionale, 

Per la verità lo nastro regio 
ne mon i mor cosrruito sing 
fonte di grandi sorprese dal 
piero di nisra podinico. Qui l'e 
leftorato è piuttonta stabile: 
l'unica eccezione d rensita da 
Trieste dove ha peeso compo il 
fenomeno delle Lista del melo 
ne per i motivi ehe futti com» 


time da anoeare per completare 


“ mafilfsttazioni del ses malisi lede grati mamerre po- o 1 quadro della rappre iena za 

Sn IRR o della fintole che si vanno lemramente | locale nel maggiore organo po 

dicieti ch Una i x i sviluppando. Queste elezioni | litica e nmimisteatrmà dalla re- 
ocketà Friulana cdi UTO rogiommnli de si avalerramao dl grani. 


(Omen do stifwazione, per 
grandi Umee è com marina nin 
tesi Ché poi dla considero an- 
che la quartine déllo comsiren- 
De so sr vogliamo alello “afistin- 
ziome” fra Trieste è Uda che 
"i profila sullo sfondo e che pri- 
red i po fimind per avere an- 
ch'ansa il suo peso nello cam- 
pressi dettorale, Cerro, non è 
na problema di competenza 
della Mesiomwe, Comteme temi all 
diritto costituzionale ehe pos 
seno essere affrontati soltaato 
dal Porfomento, Qmenta mon 
torlie che si fremtti di un apo 
merato seme  doll'apiaone 
pubblica, per cai — come si ac- 
cranotaà — potra aver nana 
corta infleenza mel dibattito 
che si avilapperd nei provsimi 
mesi, 





| partecipandi al somvegno tbrivenolo del Fogolàra e nel riquadro il nostro direfiore 
Buretii è fl presidente del sodalizio di Venezia. 


beneficio degli interventi per i sodalizi, 
Toniolo di Padova nella sua veste di con- 
sigliere di Friuli nel Mando ha trattato dei 
giorani e si è deîto persuaso di portare i 
giovani dei sodalizi agli incontri organirzati 
dall'ente. La signorina Flospergher del s0e 
dalizio friulano di Vencria, ho pustualiza» 


bo che il problema «giovani: ha come pumo 
ii partenza la famiglia, che deve inderessan- 
si perche ii figli sentano il desiderio di man- 
tenersi fedeli alle loro radici. Il presidente 
del Fogelir di Trento ha ribadito che il 
problema culiurale è importantissimo per 
gli ndialti e vitale per i giovnmi. 
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DANIMARCA 


Carnera Raimondo - Charlot- 
tembund - fhuando sci venuio a 
farci visita how rimnovmio V'iseri- 
zine all'ente per il 1987 
SPAGNA 


Cossarini Learco - Madrid - In 
occasione della ina nomina ad 
«ambassadore del Friuli sci sato 
ficsro tra i sàci sostenitori del nor 
Sio nie per l’anno in corsi. 


INGHILTERRA 


Cammarota-Corazza Dorcita - 
London - liuoi genitori dopo 37 
anni di emigrazione in Inghilter- 
ra sono rientrati & Sequals (ail 
più el paese del mondos ha 
scritio iuo papdi e ti hanno 
iscritta all'ente per il I9BT. 

Camera Elvio - London - We- 
nendoci a inovare a Udine hai 
provveduto a rinibovare l'iscrizio- 
ne per il 987. 

Casarsa Luigi - Larkbolme » 
Tuo fratello Oscar ti ha iscritto 
peer al I9HR. i 

Cecconi Gioinni - London » È 
stata lua figlia Bruna a versare a 
luo nome la quota associmiva 
per il 1987. 

Cecconi Nella = London - Tua 
nipote Bruna ti ha iscritto per il 
1987 

Corincigh Lorenzo - Si. Albans 
« fiecar Casarsa ha provveduto a 
rinnovare la tua iscrizione a 
Friuli nel mondo per Fanno in 
Corso, 

Cristali-Falalse Dorina - Lower 
- Snionieta ha provveduto ad 
iseriverti all'ente per il 1988. 

Crovato Achille Adelio - Surrey 
- L'amico Elvio ti ha iscritto per 
il bienmio 1987-1988, 

D'Amico Edda - London » Lo. 
renzo Cornncegh ha provveduto a 
rintovare la lua iscrizione per 
l'anno in corso. 

Iki Bernardo Ema - Birmin 
gham - E arrivato da Arba il me 
glia postale con la ina quota as 
Giza iva peer il 19BE. 

Di Eernordo Velda - West MI 
dlands - Diamo riscontro alla non 
iscrizione per il 1987. 

Lipami-Coraca Silvana « (Hd 
Horlow-Essex - È stato tuo papà, 
lasciando VInghilierra ad iscri- 
verti all'ende per il 1987, 

Tossut Caterina - London - An- 
che per te è stata Antonizita ad 
iscriverti per l'annata corrente. 


GERMANIA CC. 


Dalla Torre Marcello » St. In 
pieni - Nel venirci a trovare & 
WUxdine li effettuato l'escrizione 
per il biemmio 1988-1989, 

Cimolinp Eugenio » Essen - 
Ciradita è sinta la tua visita alla 
nosra s:de con la tua gentile 
consorte per rinnovare l'iscrizio- 
ne 19ER. 

OLANDA 


David Vellamo - Desenter - Fa- 
cendori visita hai provreduto ad 
iscriventi per il 198, 

Del Tin Vittorio - Hbeerken - 
Abbiamo ricevato il vaglia con la 
quota associativa per il I9ET. 

Donini Pia - Maastricht - Tua 
sorella Ada i la iscritta per il 
1981, 

LUSSEMBURGO 

Cattarimss-Moruezi Videlma 
- lizig - Tua figlia, venutaci a far 
visita assieme al marito e al fi- 
Eliolo li ha iscritta all'ente per il 
1987. 

_ Chiapalino Gino = Dfferdanpe - 
È stato Bellina nd iscriverti per 
l'anno in corso, 

Chiesa Albano - *londercange - 
Ci è giunte il «chequess postale 
con la quota associativa per il 
biennio |98T-108%, 

Dici Degan Aldo - Bettembourg 
= Ida Picco ha provveduto ad 
iscriverti per il 108T e il 1988, 

Di Floriano Mario - Bewren - 
Diamo riscontro all'iscrizione del 
1989, 

ROMANIA 


Cristadulo Elisa Ampola - Hata- 
rest - È stato Bosari ad iscriverti 
al nosiro ente per l'anno in cor- 
Si, 


FÉ 

Fogolir di Liegi » Il presidente 
Zavagno ci ha inviato l'elenco 
dei soci che si sono iserilii a Friu- 


li nel mondo per il ISEE: Railly 
Joseph, Drescig Giuseppe, Foro 
lin Angelo, Morcale Avellino, 

Hararrutti-f'itton Feeppina - 
Ribode Si. Genese » Tui mammi 
da Sam Daniele ti manda tanti 
cari sali e ti ha iscritto per il 
1987. 

Baruzrutti Gio Batta - Bruxel- 
lex» Anche a ie la mamma da S 
Daniele ti saluta coramente c ti 
ha iscritto all'ente per il 1987 

Cardtti Augusto - Houdeng - 
Sari iscritto per il 1087, 

Carati Lino - Houdeng - Ri- 
scontriamo lla ta iscrizione per il 
1981, 

Cieurtini Amelio - Sterrebuk 
Ti sei iseritio all'ente per il 1987. 

Colamtii Fortunato - Hoadeng 
Albblamo preso teda della tua 
iscrizione per il 1987. 

Concina Albimo - Houdeng »- Ci 
è giunto il vaglia postale con lu 
la quola associativa per il 1987. 

Coste-Piccin Lucia » Bruwelles 
- Nel farci visita assieme al mari- 
lo e al simpatico nipotino Max 
hai provveduto a versare la quo- 
la associativa per il 1987. 

Conte-Piccdin Lucia > Brodo 
» Nel farci visita assieme al mari- 
to e al simpatico niporiino Max 
hai provveduto a versare la quo- 
ta associativa per il 1987, 

Crosatto-Tonstto Giulia - Cha- 
pelle - Ci è giunta la tua quota 
nssociativa per l'annata corrente. 

Cuochiaro Santà - Purnode - 
Sei nell'elenco dei soci sostenitori 
per il 1487. 

Camera Annelia - Namur - Eve 
lina Gubéand ti ha iscrilla all'ente 
per l'anmala corrente. 

DP'Agostin Marta e Adone + 
Forchies - Quando sei venia nel- 
la nostra sede di Line bai rin 
novalo la ina iscrizione sin per il 
1987 che per il |9ER. 

Del Turco Demenboa - Bruxel 
be» Ti sei iscritta per il 1987, 

De Lucn Romano - Angleur - 
Riscontriama il iun versamento 
della quoia associaiiva per il 
V9E7, 

Del Zotto Fulvio - Amdrimomi - 
Abbiamo ricevuto la tua sserizio- 
ne da «fedelissimo» (sci da 34 an- 
mi lettore di Friuli nel mondo) 
per il 1987-[988, 

DI Filippo Francesco - Marci- 
nelle - Tuo nipote Ivan ti ha 
iscritto per il 1987. 


SVIZZERA 

Caldini-Colle Wanda « Allsche 
rl - Quando sei venia 1 trovar- 
a hai rinnovato Viscrizione nl 
l'ente per ire anni (1987. 10RE- 
1989 
. Beck-Zucchiniti Liana - Zug - 
E slalo tuo cognato ad iscriverti 
per l'anno in corso. 

Campestrin Quinto » Lbestal - 
Sel iscritto per il 1987, 

Caneve Maria c Toni - Marog- 
pia - Ci é giunto il vaglia postale 
con li vosîra quali assonariva 
per il 1987, 

Carinaio Carla e Bruno - Hien- 
ne « Abbiamo ricevuto la vossra 
quota per il 1987 

Cimarosti Adriano - Berna - Ci 
è giunta im luglio la tua quota 
d'iscrizione per il 1981, 

Cividin Laipi - Brutisellen - Sci 
venuto personalmente a Udine 
per rinnovare l'iscrissone all'enle 
per il 1984, 

Colautti Angelo - Moekilim - È 
slata tan cugina Rosina a regola 
rire la ia iscrizione per il 
1987. 

Cristalioli Kapoleone - Ginevra 
- dintonbetta ha provyreduto ad 
iscriverti per l'annata corrente, 

Dalla Longa Famiglia - Cham - 
Con i saluti a tulti i friulani nel 
itomido abbiamo ricevuto la vo- 
slfa istrizone per il 1997 è il 
IUEE, 

De Cecco Lodovico - Rasdlea - 
Abbiamo preso nota del tuo rin 
novo d'iscrozane per il biennio 
1987-1998. 

De Cecco Primo - Lucerna - 
Chiamo risconiro al versamento 
da ie fuito a saldo dell'iscrizione 
a Frisli nel mondo per il 1987 cil 
VARA 

Della Picca Domenico - (Mien » 
Sci iscritto per il 1487. 

Della Schiava Ivano - Sciaffusa 
- Tua cognata Renata ti ha iscrit- 
to per il 1487, 

Del Menico CHimpia - Caslaso 
» Agosti ti bn iscritto per l'anno 


in com. 

De Rosa Lina » Zurigo - Da 
Travesio ci è giunto il vaglia con 
la quota associmiva per il 1987 e 
il I9ER. 

Dommeschk Sonia - Zurigo - 
Tua nipoie Edda ii ha iseritio a 
tuto il 1988. 

*lerlo Alba - Zurigo - Tua 
mamma da Ceneva di Tolmeszo 
ti ha iscritto per il jHE7, 


FRANGIA 


Fogolàr di Mulbnuse - D'Ago- 
Alto ci ha consegnato questo elem» 
co di soc che si sono iscritti È 
Friuli nel mondo per il 19R8: AL 
ber Cecchini, Silvano Tomivtti, 
Giuseppe Berra Delfina Para, 
Marino Tramaontin, Florine To 
niutti, Loreta Bubisutti, Anna 
Concina, Loriano Guiliani, In- 
sieme di que iscrizioni ci È 
fiumi anche quella per Nina 
Borioluiti, residente a Lanus Che 
sie (Arpentima] i 

Fopelir della Mosella - È stato 
Cassa a passato questo elenco 
di iscritti: per il 1987: Chiovanni 
Lampanotti e Aliredo Piloni; 
peer il 1988: Giovanni Fetin, Em 
nio Siroppolo è Alba Vendrami: 
ti. 





ba 


iscrizione per il 1957. 

Concina Anna - Wittelheim » 
(C speso: che tua nipote dall'Ar- 
penna fiesm li abbia dato sue 
nuove: li abbiam messa Fra i so 
“i sosienitori per gli ammi L9AR e 
1499, Mardî di cir. 

Contini Amedeo - Le Passage - 
Sci iscrilio per il 1587. 

Corva Attilio » Chatou - Con i 
saluti agli amici di Liari& @ è 
giunta la tua iscrizione per il 
1987 e il I9RE, 

Cornso Nicola « Molrana - C| 
é giunta La tua quota associativa 
per il 1987 

Crapiz Franco - Rasa (Corsi- 
ca) - Sci stato iscritto per il IFET. 

Cressanti-Pakbi Raimondo - 
Argonsey - Tua sorella Silvana li 
ha scritto per il 198, 

D'Agostini Oscar - Scatou - 
Tuo papà da Bresa di Campo» 
formido ti ha iscritto all'ente per 
i 197, 

AZIO Oneste - Mulbiouse » 
Puniuale @ è giunto il rinnovo 
fl'iscrimiane all'ente per l'annvia 
corrente. Mardi. 

'Amgela Remigio - Vaulx ca 
Velin - Yenendo a Udine non hai 
mancate di farci visita per rinno- 
vare la tua iscrizione per il 19Rk, 


ti È È 
Li 





Amuro Birri, partito per l'Australia trent'anni fa, nal 1957, da Medeuz. 
za di San Giovanni al Nalisone, dopo anni di lavoro duro come ca: 
mionisia, ora fa l'importatore di sedie e di diversi ariicoli di anligia- 
nato friulano a Rosared (Vici), Hella foto che ci manda, partendo da 


sinistra la Figlia Marilyn Birri 


mey Birri, il genero 


sposata Lurford con in brabstio la figlia 
Sara, la figlia Alice Birri, la maglie Onelia Birri, il 
Nicola Psyhogios con la figlia Ivana Birrî nel gior 


piccolo Marco Rad- 


no del loro matrimonio, la figlia Denise Bimi con il fidanzato Paola 
Cecchin, proveniente da Castel di Godego, Assenti il genero Sephen 
Luriord ad È nipolini Andrea e Christina. 


Calligaris Mamrilio - Rombas - 
Tuo cugino Severino Li ha isceritio 
per il 1488. 

(Ciechini Pietro - Montigny les 
Corneilles - Pieri Rigutio ti ha 
iscritto per il INT. 

Cella lris - Sorregueminis - 
Dante è Imes ti mandano tanti sa- 
lot da Pinalart e ti hanno iscritto 
per il 1987. 

Ceschin Riccardo - Les Maw 
fieaux - Quando ss wenuio a farci 
visita con li famiglia a Udime ai 
provveduto a scriverti per l'amnio 
iN Corsi. 

Cicuto Ottavio - St, Quendtia - 
Tua maglie ti ha iscritto fer al 
V9KB. 

Clemente Carlo - *iontieni - 
Dai Forgaria ci è pervenito il va- 
glia con li tua quata assozialiva 
per il 1987, 

Collino Gioftatta - Eauboene - 
Tun nipote Crvilo ri ha regolaniz» 
zato la tua iscrizione per il 1986 e 
il 1987, 

Cellino G.B, - Gerardmer è Le 
tue fipliole ti hanno sento per il 
1987, 

Cellino Renato - Poncin - Sano 
state le lne sorelle ad iscriverti 
peral ISBT. 

Collimo-Gilberi Sibuna = La 
CGrarenne - Cuando sci vemuia È 
Inieanci assieme a tua sorella & 
Udine hai provveduto ad iseri- 
veri per il 1987, 

Colmaso Caterina - St, Bal 
daph » Abbiamo ricewuto la tea 
iscrizione per il 1987 eil 1988, 

Colomba Lorena - La Garenne 
= Chiamo rissomiro alla tua iscri- 
zione per l'anti in corso. 

Colussi Ardwino - Tolosa - Ci è 
pervenuto il vaglia invernazionale 
con il saldo della quota per il 


Giovanni -  Marcit- 


IRE, 
Lalusi 
Murly - Diamo riscontro alla vua 


Degaso Luigi - Si, Etienne - 
Sbbiama ricenito la tua iserizio- 
ne per l'annata corrente. 

Del Degan Adua e Giovanni » 
Parigi - Ida Fico ha provveduto 
ad iscrivervi pier il 158. 

Ml Bianco Antonio - Sarregue= 
mines - Da Meduno è pervenuto 
il «agli con la quola associativa 
IURT-1988. 

Della Mica Elio - La *otte «Ri 
spoilrame: il versamento della 
quali associativa per l'anno in 
Dora, 

Della Siega Ermanno » Pelar- 
fgach - Sci iscriîto per il 1981, 

[Del Prlissier Cristian + felaillot 
Seu - Tua sorella Denise ha 
provveduto ad iscriverti per il 
IYET. 

[e *iichiei Luigi - Le Mans - 
Da Castelnuoro Teresa ci ha 
spedito il vaglia con la tua queta 
associativa VART, 

De Zarri Ines - Sarreguemines 
-Sei siata iscritta per il 19B7. 

TH Lenardi Rinabdo - Murat «Ti 
diamo risconiro dell'iscrizione 
per il 1987, r 

Di Lenardo Assunta - Urbes - È 
Salo Dosso ad iscriverti per il 
1987 

Dosso Eno - Mulhouse - Ri- 
scomiriamo la tua iscrizione per il 
1987, 

Dreina Angela - Grenoble - Da 
Pinzano al Tagliamento è prriva- 
Lol vaglia con La ina quota asso- 
dialiva per il 197 e il 1988 

Duce Caterina - Alontesquion 
> Abbiamo ricevo la tua isceri- 
aiumne pier il 1987, 

Durky Leonardo - Hagoiadange 
- Ci hai fitto visita è hai provve: 
dute alla ina iscrizione per il 
hiemmio |9E8-1489, 

Fabrici Geromio - Les Mu 
reaux - E sinio Ceschia nd iscri- 
verli per il 1988, 


Franceschino Gieseppe - Gagmy 
» Abbinmao ricevuto da Ceschia la 
tua iscrizione per il corrente am 
no, 

Queran Albert - Laroque + Tuo 
cognaro ti saluta e Ii iscrive per il 
PART 

Sealni Luigi - Couron - IPA 
gela ti ha iscritto per Vanno in 
coma, 

Tisoai Massimo » Les Mu 
ntama - E stato Riccardo ud iscri- 
ila pier il 1SSR. 

Zacoomer Guido - Nanierme - 
Timo dia Bressa ti ha iscritto per 
il 1987. 


OLANDA 


Riguitto Pietro - L'AJa - «Pieri 
von Riguilos a ha porlato le se 
guenti iscrizioni per il 1987 {el 
scusiamo per il ritardo mella pub: 
blicazioner  Aranetti Antonio, 
Brunetti Lui, Benvenwio Lim» 
berio, Iernardon (Gianna, Ber 
nardon Remo, Coral Alma, Corri 
Sergio, Giacomelli Franco, Faellli 
(movanni, Martina Elio, Martina 
Emilia, Marzoli CHimo, Massaro 
Romane, Rossi Luigi, Piguiio 
Alfio, Rosa-Rian Dame e natural- 
meste la tua, carissimo Pieri. Ag: 
sieme a questi soci, rum residenti 
a L'A ci ha poriato anche le 
sorizioni di; Zu Luigi «i 
Taurnano, Cicutio Rino di Arba, 
Cassina Carlo di Seregno, Marti- 
ni Giuseppe di Tauriano e Dava- 
re Giovanni di Arba. A tutti il no» 
siro «mandi di ira 


ITALIA 

Fogolàr di Como - Il presidente 
Piero Moro ci ha inviato le se 
poenti iscrizioni di soci per il 
Sk; Pelizzo Luciano. Tamboero 
Federico e Zunier Renzo. 
_Fogolàr di Varese - Ji presidente 
Li. Mansutl ci ba inviato Î'iseri- 
zine per il 1087 di Cipriani 
Rodotlo e per il 1988 di Drigo 
Angelo, che è titolare della «Pre 
zeria all'Angelon di Magomadas 
{Muorak 

Iscritti 1988 - Adami Fior San- 
fina (solo 1987 Verzegnis; Ago» 
suini Giordano, Paniiamezo; Ago- 
sio Silvana € Dino (solo I98T), 
Passone; Amat Genovellà [solo 
1987), Fanno: Amat Nuti, Fam 
fai Associazione Nuzionale Fa- 
miglic Fanciulli Subnormali di 
Udine Arman Ido (solo I98Tk 
Vicenza; Avoledo Annibale (solo 
ISST), Valvasone; Betiran Pietro 
isola 1987, Mortegliano; Boi Ly- 
lx faolo ISETL Novara; Boronini 
Car (solo 19871, Roma: Battaglia 
Giannina (solo |SETL Berpameo 
Hatlisturtà  Anbomio, Lauzacco; 
Bicucco Lina (solo 1987, Campo- 
he Beacco Riciro (solo ISSTI, 
Medunos; Bertoli - Paromi Emilia 
{solo 1987), Pozruolo del Friuli; 
Berioni Ines e Cosianiino (solo 
IST Cioroza; Iiagini Maria, 
dienova; Biblioteca Comunale 
isola 1987), Spilimbergo; Birarda 
Piciro, Maiano; Bomben Taresio 
isola 1987), Pordenone; Botto Gi- 
sella, Udine; Bomben Maria (solo 
ISETI, Zoppole Bressan Romano 
isolo 1987), Vimodrone (Milanok 
Braida Rita, Castelnuovo del 
Friuli; Brunasso Tiziano, Azzano 
Lombardo (Bergamo  Buarelli 
Abino, Rivoli (Torno); Burigana 
Gi. {anche 1989 e 1990), Sori {Ge- 
nera Butiazzoni Elio. Milano; 
Hiuttus Enzo {solo 1987} Laives 
{Bolzano}; Canziab Sane (solo 
1987}, Manzane Coniardo Luigi, 
Tuuriano; Minciotti - Fulani Ae 
tilia {solo 1987} San Daniele; Ra- 
valdini Lidia, Genova; Tambosco 
Diga (solo 1987, Cornino; Urba- 
ni Koemi (scolo |IS87| Feletio 
Umberbix Ursella Fiapenio, lvrca 
(Torino); *alemi Francesco, Bol 
zano Valenti Luzio (solo 1I8TL 
Udine Vanelli Guido {solo 1987, 
Milano; Venchiaruiti Silio (solo 
19871, Sorcsinà (Cremona Ve 
mer Hkonora {solo 1987), Mila 
x Venturini Pietro, Collalio di 
Tarcento; Vicoleiio Rina {solo 
1487, Barbeano; Vidoni Giovan 
ni, San Rocco di Forgaria: Vidoni 
evi [solo 15871 Artegna; Vol- 
pe Giussppe (solo 19871, Tarcen= 
bo; #ambano Primo Claudio (solo 
19871}, Ancarano (Teramo); Zan- 
ner Nillànà isolo 1987, Corsica 
(Milunok Zanello Sergio, Mestre 
iWeneziak Zardi + Dame Tina, 
San Daniele: Zecchinon Rita (so. 
lo 1987), Tribiano (Milanok Zi 
raldio Paolina (solo 1087: Faga- 
gni Zuccato Ugo (solo II8TL 
Condenons: £ t aria, Tra- 
wesio;, Zuliano Franco, Parma: 
Zuzzi -Valle Luigia (solo 19871, 
Rama 


Asia 
GIAPPONE 


Dell'Angela Stepben - Osaka - 
Tua nipoie Teresa ti ha iscritto al 
nosire ente per il 1967. 


Africa 


GHANA 


Concia Mario - Accra + È ve- 
nuta da noi ina moglie e ha ver- 
sal6 è Luo nome la Quadi ass 
ciativa pier il SEB. 

SUD AFRICA 

Casasola Rinaldo - Jobanne- 
sburg - Abbiamo riccnuto la ina 
iecrizione per il 1987 

Crockini R, - Rickmond Park - 
Chiamo riscomtio alla tua iserizio» 
ne per il 1987. 

Damiani Loigi - Johannesburg 
- Tua figlia Rosni è venuta a tra» 
varci assieme a Giuerrino e ti ha 
iscritto per il 1988. 

Del Fabbro Fnusto » Bokshurg - 
Cuando sci venuto a Udine hai 
provveduto a rinnovare ln tua 
isîrizione all'ente per l'anno in 
Corso. 


Oceania 
AUSTRALIA 

Cahal Silvana e Guido - Who 
roaly - Prendiamo nota della vos 
stra iscrizione per il 19BE. 

Callîgaro Caterina - Parksbde - 
I Savio sono venuti da noi e ti 
hanno iscritta all'ente per il 1987, 

Campeotio Ado » Tuart Hill -È 
slata da noi tua moglie e ti ha 
fiscrillo per quiatiro anni, sino È 
Wta il 1990. 

Candido Gina - Sydney - Al 
biamo ricevuto nello scorso ago 
sio la Lua iscrizione per il biennio 
1987-1988. 

Custronini Ulisse - Svdnev - 
Abbiamo preso noma della ua 
iscrizione per il 1987 cil I98E. 

Ceechini-#.aina Lidia - Bunda- 
berg - Tuo fratello Gabriele da 
Castello di Porpetto li saluta nel» 
l'iscriverti all'ente per l'anno in 
corsi 

Cheutti Vincenza è Domenico - 
Bankatomn - Con i saluli a peren 
tie pazsani di Tappo di Travesio 
ci é giunta la vostra iscrizione per 
il biennio 19R7T-]9BE. i 

Calussa Aldo - Juroke » È stavo 
ino cugità Regolo a versare Ki 
io nome la quoala associativa 
per il 1987. 

Comelli Giaseppe « Daylesford 
- Abbiamo riceruto li ina quota 
associativa per l'ammata corrente. 

Comelli Valentino - Branswiek 
= È stato tua sorella a regolari». 
zare la iun ierizione per il 198, 

Cominotte Tullio - Preston - 
Con tanti saluti a paesani di Tra- 
vesio e Toppo, anche da parte 
della suocera Antonia Miniviti, 
abbiamo ricevuto la tua iscrizio» 
ne per il biennio 1988-1989, 

(ossio Faobo - Padstow - Tite 
da Codroipo ha inviato il vaglia 
con la tua quara d'iscrizione per 
il BRBT. è 

Costandini lino - BRrighane - 
Abbiamo ricevuto La quota per il 
SET: comlraccambiamo i saluti 

Crasilla John » Kings Lanplew - 
Prendiamo nota del papamento 
della quota 1987. 

Cudicio Zarda - Kedroa - È 
Sala ina nipme Lucia a saldare 
la tua iscrizione per 187 e "ER. 

Del Zanni Antoaio - Mellbowr- 
he - È stato un ino caro amico al 
iscriverti a Friuli nel Mondo per 
il DORT, Mardi di cime. 

Uk Martin Arturo - Sydney > 
Con il ricordo affettuoso per i 
compasani di Toppo è giunta lla 
ina iscrizione per l'anno in corso 

Di Pali Ermesto » Nori Love 
ham - Tua moglie è venia a tro 
*arci € li ha iscritio al nostro en- 
We per il 148%: non mancano i sa- 
luti da San Daniele 

Donati Angelo - Creenacre - È 
stallo Filiberto sd iscriverti per il 
19BE. 

Uomati Filiberio = Georgios Hall 
* Diamo riscomro al versamento 
della quota associativa I9BE. 

Dri Fino - Siamener Hill - Ab 
biamo ricevuto la tia quota as: 
sociativa per il LA67T. 

Zortea Frimco - Wiatsomia - È 
stato Tullio Cominotto ad iseri- 
verti al nostro ente per il biennio 
1988.1989, 








POSTA SENZA FRANCOBOLLO * 


Nord America 
STATI UMITI 


Canzian Bruno - Indianapolis - 
Tua mamma da Campagna di 
Mamiago li manda tanti cari salu- 
ti nell'assriverti all'ente per | BR, 

Cappella Ada - Landerdale (FL) 

Mel farci visita a Udine hai 
prosvedulo a rinmovare la tua 
Ecrizone all'ente per il biennio 
1997. 19ER. 

Carme Luciano - Indianapolis - 
Tua suocera da Campagna di 
Minnsago li saluta © Li iscrive al- 
lente per l'anno in coma. 

Coerrain Angelo » Brisbane 
{Mid} - Vecchio alpino dell'Ona- 
va, classe 1913, sro almar, sigotti 
libici di averti fra gli serilli del 
1998. Mandi 

Ciisi-Poatizso Marin - Royal - 
Abbiamo preso mota della tua 
isonciomeè pier l’anno in corsa. 

Cividimo Framcesco » Lafayette - 
Durante la bas gradita visita as- 
sieme alla maglie nei nosini uffici 
di Udine hai innovato l'iscrizione 
per il bientno 1UEb-19% 

Colonello Carlo - Men York 
Prendinmo nola della ina iscrizio» 
me per il 1987 cl 1598 

Cencina Leonardo - Blnamficki 
- Sei iscribio all'ente per l'ann in 
DOran. 

Cox Anna - Maltimore {Xbd,} - 
Disme risconiirò alla la senno 
ti per il 1987 

©Craemli Jolanda - ew York - 
Prendiamo nea della tua iserizio» 
ne 1987. 

Davit Dunie - Lafavette - Ab 
biamo ricevuto la letterina da lua 
moglie Samia € la ringraziamo per 
be belle espressioni nei confronti 
di Friuli nel mondo; vi auguriame 
di vendinzi a troware; dinmo rizcone 
ino alla tua iscrizione per il 1987. 
Mandi di cir 

De Cecco Lorenzo - Flushing - 
Wiltorno dal Canada è vemmo n 
trovarci e 0i ha iscritto all'ente per 
il 1988. 

Degano Angelo - Concord {Cal} 
Ci ha fallo piacere la tua visita a 
Udine assieme alla Una famigliola: 
per l'occasione hai regolamzzato 
li tua iscrizione all'ente sno a 
tutio il 1988. 

Deghi Cristoforo - Las Angeles 
- Abbiamo ncoevuio dal dottor 
Palmer la tua iscrizione per il 
[ORE 

De Giersti LI. - Livonia {li} - 
(Ci è giunta la ina iscrizione per il 
I9HT, 

Do Mika Jehn cd Elena -Yon- 
Ieri (1N.Y.) + Mel farci visita &i 
Udine avzie provveduto all'iseri- 
zione per il 1987 

Do Pia Cinta - Non Vork - 
Co tanti saluti a Meduno è giun- 
la la baa iscrizione per l'anno in 
como 

De Marco Aldo - Des Malnos - 
Maraldo lia provveduto ad tscri- 


a sorta più reocate sul ri- 

lancio e sulla giusta esal- 

finzione di Sua Masi il 

|Picalit parte da Savor- 
gnano del Tore. il ridente paesino 
ai piadi del Colli orientali del Friu- 
lì, nom a torto considerato la sona 
più letta per la produzione di que- 
sto vino, Savorgnan del Tome, po 
co più di una manciata di case, ka 
chica, alcane famese trattorie tipi- 
ché come quelle del veneranda 
(sjambate, leppendaria personaggio 
scompare da quale anno ma sur- 
regalo, a pieno diritto di Tama, dal 
figlio Gratiano Piccini, e ancora di 
Bruno Venuti aseladi accandtò è, 
a un tiro di schioppo al di li del 
Tarre, la mitica Santina di fochéf. 
Terra, questa, di vignnioli insigni 
fra cui mi piace citare il patetico 
Iberto di Bette, l'irriducibile Domir 
Sara ed altri ancora, forse un pe' 
polemici, tetti cpualmente batta» 
geri è orgogliosi del lore vini ai 
pali sovente ho rimproverato ena 
damnatissiona tendenza all'amabsli- 
ti anche sui prodotti che tradizio- 
nalmente hanno da essere secchi © 
asciutti. Mia questo è un altro di- 
Certo è cle qui, sulle dolci andu= 
lazioni di morma coccnica, la pow 
ché, Il Pioalit è di caza com tutti | 
sal quanti di nobiltà Indiscussi è 
indiscatitili, anelbe st, conse vedire- 
me, an po’ contraverzì, La storia ci 
riporta agli Anni Trenta e a un alb 
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werli per il 197. 

De Marco Aldina e Luigi - Fas 
Rutherford - Quarzo siete venti 
a Udine avete rimento lari 
me per il 1987. 

De *arco 13, Pais (K.be Che 
pervenla la tua quota associali» 
wi per il 1987. 

De Alarco Riccardo - Bronx - 
L'amico Roberto ti ha iscritto per 
il V9R8T el VORE. 

Del Malin Elio - Si isoritto per 
il 1987 

Di Miichiel Cleo - Philadelphia 
{PA]- Con il ino speciale ricordo 
per la muitia Carasso Noovo è 
Elma Mi Ia quot Assoctala 
per al ISBR 

Moro George - S, Francisco 
{iCal} - E stato Angelo Depano a 
fepolarizzare la tua iscrisone al- 
l'enle per il 1987. 

Lors-Casagrande Daniela - 
Troy - Abbiamo nicevuto la tua 
iscrizione per anne in corso. 
CAMADA 


Rarzzana Arturo - Kelomina - Ab- 
biamo ricemgio la nia rename 
per l'annata corrente. 

Barzana Linipi - Relomna - Co- 
me per Amuro è stato Castellari 
all inviano la Lua isemzme per il 
IUAB, 

Calligaro Mario - Hamilton «Ci 
è piunla la ina iscriobone per il 
VIET. 


Campagna Alfio (Olivo » Deep 





Gilcinto De Cecco, naio 
a Trasaghia, allualmente 
da qualche anno gela: 
liere in Germania [ma 
già emigrato in Svizzera, 
Francia, Miperia, Cana- 
dia © altri paesi) desbdera 
salutare i tanti amici che 
ancora ricorda in tutta 
mondo: lavora con otli- 
mo successo a buon no 
me in un centro vicino a 
Francoloria, 


ira personaggio da leggenda qual è 
stato il Sire di Sarorgnamo, quel 
Giovanni Sbuele del Podere del S0- 
le che a quell'epoca ha duîo um così 
cospicuo contributo alla rimehilita= 
zione del Picolit già allora caduto 
în disgrazia. Il Sine di Savorgnamo 
è sinio personaggio bizzarro e men- 
te stravagante, ma ricco di intudzio- 
mic rabbiosansente begato alla più 
rigorosa tradizionalità frivdanoa, 
Nel sso podere, pol passato in pro- 
prietà sd un altro viticoliore malto 
noto, Andeza Nalon, la vigna di Pi- 
colli cra giù coltivata negli Anmi 
Trenta con cure particolarmente 
allettusse, Marra la storia (e il rilie- 
rimento è di printa mano csscadone 
personalmente un testine) che il 
hire l'arvisse a cuore © vi bodasse 
con lenacze assiduità. Perché persi 
nalmente, Perché me ne riferi, ov- 
viamente qualche anno dopo, lo 
serittore Chino Ermacora, di cui 
fui allieva alle scuole clementari di 
via [ate a Udine 

Chino mi confidò che Criowanni 
Binele amara la sun terra, le sue 
colline e le sue vigne Come si anna 


FRANCOBOLLO * 


River - Diano risconlio alla tsa 
iscrizione pier il biennio "87- BE. 

Camtanabii Anmorino - Calbary - 
Conlrascambimo 1 can siluli è 
diamo riscontra alla lua iscrizione 
per il triennio 1981990 

Camiuratii Nevio - Toronio » 
Tuo cugino Durio ha provveduto 
a versare a ino name la quada ax 
sociativa per il ISET eil SES. 

Carpnelli Giovanni - Tornato -F 
sino Agosti nd iscriverti per il 
387 

Carpnello Silvana - Lasalle - 
luo figlio Ivano da Oiawa i ha 
iscritta all'eme per il ART 

Castellani Edda - *lonreal - 
Con tanti saluta agli ami di San 
Daniele ci © giunta la tua quala 
asancialiva por il 1987, 

Castellarim FE: - Creston -Dia- 
mo risconiro alla tua iscrizione 
per il 19Bk. 

Castellarin Osvaldo - Guelph - 
Quando ci hai Catto visita hai rime 
novalo ls ftua iscrizione per il 
1988 c il 1988, 

Castellarin Rizzieri - Powell Ri 
va Ringraziamo della tua offerta 
edinmo riscondiro alla tua iserizio» 
ne per il 1987 eil I98k 

Cesaratto Lulpta - Mosireal - 
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il 1987 e il 1988, 

Ceschia Celso - Loretto - Tuo 
fratello ti la iscritto all'ente per 
l'anmo 1 como. 

CWeschia Franco - BHiokbicoke - 
Nel corso della tua vista a Udine 
assieme a lua figlia ca luo genero 
hi provvedulo a rinnovare la tua 
iscrizione per il biennio I9EB- 
1485. Mand di sir. 

Cividino Domenico - Mission » 
Tui sorella Silwmma ti hu iscrilio 
all'ente per l’anno in corso. 

Comisso Luigi - Port Colore - 
Diamo risconire alla ina iscrizio» 
me per il 19RA 

Concil Virgilio - Wise River - 
Con i salti gi parenti di San Da- 
nese è piuma la tua iscrizione per 
il hienmio 1987-198% 

Uigolonti (siarseppe - Halifam - 
Da Rannia è piuato il vaglia po- 
stale che ha sisemano la tua qua 
La per il IST. 

Comani Marcello - Timmis - 
Abbiamo ricevuta la lua quota 
associativa per il 1987 il I9BR 

Costanmin Mario - Windsor 
John Del Mistro digli USA ti ha 
iscritto per il I9RT 

Crema Antonio » Dawnsriew è 
Tuo zio Osvaldo ti ha iseritto per 
Fanno in corso 

Croatto Aldo - Winnipeg - Hel 
furci visita n Udine assieme a ino 
figlio hai rinnmaio l'iscrizione 
per il 19887 

(Criatotoli Asolo - Burma = 
Nel como della tua misila alla no- 
sira sode assieme alla Lua pendike 
consorte lai provveduto a finnoa- 
vari Pisernione per l'anno in cor- 
Bi 


di ISÌ 


un figlio. È che fu tra i primissimi, 
sc non il primo, a credere nel Pico- 
lit tanto che non esitò a farsi pro» 
motore di un'iniziativa di cul ancor 
oppi si parla come di una leppenda, 
Ma leggenda non è, daeché la pro- 
va della verità dell'episodio è intio- 
ra verificabile se salireîo l'amneno 
celle del Podere del Sole, altre la 
Casa Rossa {che fu la dimora del 
Sire) e ancor olbre la Casa Bianca, 
lin lassù dove un tempo no lomtana 
cera anche uma &rrsvama solitaria è 
ambita dagli uccellatori, Qi, fra 
sccoluri alberi, ineverete una Lapi- 
de. Vi fu collecata appunto dal Sire 
assieme a Chino Ermacora e a ann 
pattuglia di insigni scrittori di allo 
ru fra cui, se ben ricordo, Orio 
Vergani e Diego Valeri, e ad aloni 
giornalisti e vignaioli, Lina lapide in 
pietra, scarna, senza roterica, indi- 
tolata al poca persiano  Qasar 
Khalyam di cul Giovanni Sbuele era 
ammiratore, Sulla lapide un suo 
pensiero; sim Mbro all versi, «na 
grara di rino, an tozzo di pose, um 
riue ombroso è salto dl ram le 
denni amata che conta mella solita 
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DApiolo Alice - Blondical - 
Diamo msconiro alla tua serizio- 
ne per il LISI. 

D'Apesolo Giuliana - Kamlomps - 
{Con i saluti a Travesio e Toppo ai 
è pervenuta la ua iscrizione per 
l'ammata corrembe. 

Danelon Elia » Windser » [ha 
Tio: riscontro alla tua iscrosome 
per il 1987. 

D'Angelo Alceo - Saul Sie 
Marie - Tuo figlio Roberi ti ha 
ispritto all'ente per l’anno in cor- 
bl, 

b'Ampolo Gianni - Wilbewdale - 
ln settembre ci è gionia la tua 
lscmzone per il N87, 

De Ceco Vittorio - aonireal - 
Mel farci visita a Udime assieme 
alla moglie hai mmnanvato la tua 
iscrizione per lammno m corso. 

Defend Eruna - Vancouver - Ab 
biamo ricevuto la lua quela asso 
ciativa per il 1988. 

Del Degan Polonia - Ste Foy 
Con i migliori salvi dalla Carnia 
e dalle sue montagne diamo ri 
scono alla lui iscrizione a Friuli 
nel mondo per il SET, 

Del Gallo Pietro è Taronta -Re- 
nuo Francesconi ti ha iscritto per 
Îl 987 cid 1988 

Uiella Macstra Ermenegildo - 
Hamilton - Tuo fratello Bisio nel 
farci visita ti la iscritto all'ente si 
no a butto al VI 

Wella Mora Cira è Vidiorio - 
Tharnhall - Con saluti da Caollore- 
do di Prato prendiamo nota della 
vostra iscrizione per il biennio 
1988 989 

Del Misiro Bernardo - Windsor 
= Tu mipole Johm li ha iscritto 
per il 1987. 

Del Miliatro Wialier = St. Foy = 
Riscontriuma la tua iscrizione per 
il 1987 a 

De Luca Aliredo = Taromo - È 
stato il nostro Vitale i consegna r- 
di la tua quota associativa per 
Va noa im Dora 

De Paoli Ave - Carly - (uan 
do ssi venuta a trovarci a Udine 
hai effettuato Fiserizione per dl 
Ict a il 98, 

[i Valentin Ada - Donsricw - 
E dala Anlonnella ad 1ssraverti 
per l'anno in corsa, 

[hi Valentin Sande - CHiawa - 
Abbiame ricevuto la Lua quota 
assoclliva per il biennio 1988 
1979, . 

Durisoiti Giuseppe - Sadhury -È 
sini Clelia da Buia ad isoriverti 
per il 1987, 

Lorenzini Silrerlo - Ville de La- 
val - È stato Agosti a regolarizza- 
re la tua iscrizione 1987 e a rinno- 
ssarla put l'anno in corso 

Piccoli Luégi - Sudbury - Clelia 
Uharisogti da Buza ti ha iscritto per 
il 1587. 

Walker Lic - Etobhicoke - Tuo 
papa da Braulins li manda tanti 
cam saluti e li ha serio & Frivli 
mel mondo pier Fanno in cor. 


mes > 


altare. A piedi della lapide, con rito 
quasi pagano, ma certamente pieno 
di significati, fu scavata una buca 
nom si sa quanta profonda è i liero- 
no sepolle cento beniiglie di Ficodit 
ili quell'aniicità, La «tomba» som è 
sala mai prolanata. Quanti si sno 
succeduti nella proprietà del Sire, e 
da wiltinio Andrea Salon che tutto» 
ru la custedisze, si sono sempre pe 
losamente apposti n qualziuxi tenta= 
tivo di dare risposta agli scettici 
che non credano nulla verità di que 
sio cpissdio c dei curiosi ch varret= 
ber nssappiare almemo wna delle 
bottoglie di quel Picolii. Ed è giu- 
sio che quelle bottiglie rimangano 
iscpolie quale simbolo non soltan- 
to di un singolare rito che fu caro a 
personaggi tanto illustri, risa situ 
quale testimonianza dell'appello è 
della riscossa di um vino su cui s'era 
fine ad allora posata la polvere del- 
Paoblio e della trascuraberza. 

Penso di poder dire, anche se il 
“«entimentalismo potrà tradire ln 
min sicurezza, che proprio da quel- 
la lapide sia effettivamente partito 
il rilancio del Picodit, 1 vignaboli di 
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tai stie--Sohbier— Mesi dir pi e 





ALDO SCARPIN 
dignità e con lucida coscienza, lasciando 
di sì un esempio raro di virtù umane e di 
dedizione sociale: Akdo Scarpin è morto il 
3 dicembre 1987, dopo awer vissuto per 
ber Iredici imm cosoente di un male che 
sapeva ci non poler vincere. Nato a San 
Giorgio di Nogaro il 1691916, avea las 
vorato egrepumente presso la Conperuti- 





ene © andato con 


va del suo pacse: era geometra e il suo im- 
pegno gli aveva meritato stima e rispetto. Nel 1955 gi decise per 
l'Australia, dove si stabili con tutta la famiglia. Non conosceva 
l'inglese e si adattà a tutti i lavori, L'unica cosa che rimase intat- 
ta nella sua anima e nel suo tempo fu l'identità frivlama è fu tra i 
fondatori del Fogolàr furlan di Adelnide, Dopo aver imparato 
bene l'inglese, si fece peneroso insegnante di italiano per i figli di 
emigrati italiani. Seppe farsi e conservare amicizie importanti 
nella vita pubblica, sia civile che politica. Rientrato in Italia nel 
1974, già sapendo del male che lo stava accompagnando, seppe 
lottare e vivere con fortezza d'animo e serenità: tornò ancora per 
hen due volte in Australia, per sistemare tutte le sue cose, per ri- 
vedere gli amici e per un insegnamento di letteratura italiana 
presso l'università di Flinders. I suci cari lo ricordano come 
«uomi onesto, munto allettuoso e padre pertetto», Au parenti 
agli amici va tutta la nostra solidarieta. 


GlANFRANCO TURCHETTI 
Francia, il 13 marzo scorso, è mancato ai 
tanti che gli volevano bene, Gianfranco 
Turchetti: 1] suo è stato un addio che è dif 
ficile accettare, se non pensando a qualche 
misterioso disegno a tutti incomprensibile, 
Gianfranco era nato a San Giorgio di No- 
garo il 27 marzo 1945: a Grenoble, dove è 
moria, ha lasciato tanto affetto è tanta gti- 
anmi 


ma, A sol quaraniadne 


— In 





festa 


aspetta di dover lasciar tutto: «ou fui dal Friùle hanno seritto 
di lu gli amici del Fogolar di Grenoble, E lo vogliamo ricordare 
così, vicini come siamo sai suoi cari, a cui vogliamo esprimere 


tutta la nostra solidarietà. 


DAL FOGOLAR DI FAULQUEMONT 





— Il nostro sodalizio di Faulquemont ci 
LTL la SCUNTI pa Tai chi due *0pci del Fo 
golir che vogliamo ricordare con partico 
lare memoria: Domenico Piasizzo, nato a 
Tircento il I8 febbraio 1923, si & spento il 
6 giugno scorso ad era emigrato in Francia 
nel 1953; il venti agosto scorso (0987) è 
pure scomparso a Faulquemonti il socio 


del Fogolir furlan Lorenzo Widomi: Era 
nato a San Rocco di Forgaria il 20 gennaio 1919, Due scompar- 
se che ci addolorano profondamente e che rendono più povero il 
sodaltno inulano, Siamo vicini al dolore delle due famiglie a cui 
vogliamo esprimere tutta la nostra solidarietà. 


MARLA RAINIS — È morta, ad Arcisate 
di Varese, la sig.ra Maria Rainis, oriunda 
di Amaro, dove era nata il 4 dicembre» 
1918, Da tanti ammi nostra fedele abbona= 
ta, è mancata all'affetto di quanti le hanno 
voluto bene il 14 giugno scorso, Se n'è an- 
data quasi in silenzio, quasi avesse paura 
di disturbare, proprio con la stessa bonti e 
la stessa dignità con cui era vissuta. La ri. 





cordiamo con tanto affetto e siamo mollo 


vicini a Giovanna, Rosina, Beppe e al suo Piero, con condo- 
glianze cordialissime. 





n is ha 


Savorgnano al Lore furono i primi 
a ruccogliere quel segnale c a dedi» 
cars alla cobtura di questo vitigno è 
all: cure del vino che molti nomi 
prima, per merito del conte Asqui- 
ni, fu dei re, degli sar e dei papi, 
Iniziò, lenta c in uma boscaglia di 
soetticiami, ba rinaszita dei Picolit, 
Llapprima con tante incertezze e, 
ahimoiî, con tanti errori che ne offu- 
scarno la credibilità e che merita» 
roma ui vignaioli più cotusia:sti criti- 
che e immie n raffica. Fors'unche 
da parte di chi avrebbe avuio invece 
il dovere di affiancare lo sforzo è i 
sacrifei, Pol, però, senapre nico il 
mbdansente, il Picadlt si affacclà al 
habeone dei piani bassi del condo 
mino cnologieo bialiamo è inizio 
csì la suna sicodanion, fra tamii di- 
mari e com tante, iroppe candele, 
Ancora una guerra e ancorm 
qualche battuta di arresto sul suo 
cammino ricolmo di iscerivon. 
Pai, negli anni Cinquanta, il suo 
nome comlciò sd apparire nel 
mondo della ristorazione, nelle liste 
dei vini, nelle emoteche è, infine, 
nelle case, amche se con molla cir- 


cospezione dovuta, più che altro, 
ullo sorpresa di una novità quasi 
assoluta, Comlnearono ad occu 
parsene | mass-media con curiosità 
quasi avida che affondava alle radi- 
di della storia e della kegpenda e 
che la storia è la leggenda certa- 
mente propiziavamo, Gli wllimi a 
minorenni Furono, è giustamente di- 
rei, gli cnodecnici, per la verità Mino 
id allora rigwardati com estrema 
perplessità e con l'handicap della 
verifica: il monde del vino, in cffet= 
ti, non puardiava ui iqpaesta bemeneri= 
to cd essenziale categoria con mal- 
to benevolenta. Si davano ancora, 
maechee nelle campagne friulane, i ca- 
si di cnoiccmici presi a focllate di 
salle sc sorpresi com il solfitomiro 
fra i filari di viti, 

E dava altrosi fastidio e scettici. 
sno quel lomo camice bianco che 
limpeva del timore della mamipola- 
Fiose, e del trucco persino, i vini ad 
casi all'idtati perche ne corregpesse= 
rà se non gli errori almeno le man 
chevalece della natura selle anna» 
te di vendemmie memo felici. Fu ap- 
pento la cawtela, e furono gli studi 
degli enotconici e dei termici agrari 
a creare le premesse per un buoa 
Picolit, anche se la contestazione, i 
e ed i ma, i pareri contrastanti, i 
bdlstioci e | risultati diversi continua 
reno 1 rallentare l'ascesa di Sua 
Pulagetà verso i piami più nobili del 
condominio enologico di cul sh è 
detta, fa, comit) 





A CHI TORNA, UN AIUTO 
CON FIDUCIA 


«ll connazionale che torna a vivere 
stabilmente in Italia, dopo anni di 
lavoro all'estero, spesso rivive le 
difficoltà dell'emigrazione: le leggi 
sono cambiate, gli amici di un tem- 
po non ci sono più e i parenti, so- 
prattutto se si accorgono che egli 


ha bisogno di aiuto... gli valtano le 


spalle. 

Qrientarsi «in casa», nei primi an- 
ni, può essere un'impresa ardua: 
occorre comperare l'auto, rimoder- 
nare il vecchia mobilio, pagare le 
tasse universitarie del figlio, rifare 
l'arredo al negozio; un bel po' di 
spese da affrontare! Chi può paga- 
re in contanti, usufruisce di sconti 
vantaggiosi, ma... come ottenere 
subito il denaro necessario? 
Proprio per aiutare chi rientra nei- 
la propria terra a superare le prime 
difficoltà, la Banca Cattolica del 
Feneto ha istituito un servizio spe- 


ciale: il Credito Connazionali Rien- 
frati. 

Si tratta di un prestito a tasso mol- 
to basso che si può ottenere in due, 
tre giorni, ed è riservato soltanto a 
coloro che sono rimpatriati da non 
più di tre anni. È sufficiente essere 
residenti in ltalia, pur possedendo 
la cittadinanza straniera. Compi- 
lando l'apposito modulo in una 
qualsiasi filiale della Banca Cat- 
tolica del Feneto, si otterranno su- 
bito da uno a 20 milioni, rimborsa- 
bili in comode rate mensili. 

La grande novita di questa fonna 
di finanziamento per piccole spese 
è l'assoluta mancanza di ipoteche 
o di altre garanzie reali: per oite- 
nerlo basta documentare un picco- 
lo reddito continuativo, dato che 
degli italiani all'estero e dei rim- 
patriati, la Banca Cattolica del Ve- 
neto si fida! 


LE VOSTRE DOMANDE 


Un prestito per riscattare 
la pensione 


“GOno rimpalriata da Londra da circa due 
anni Rivolgendomi all'Inps ho saputo che, 
per oitenere la pensione a 55 anni d'età, 
devo riscallare il periodo speso all'astero. 
Sono stata collaboratrice familiare ed ora 
lavoro come commessa in un negozio 
[mio marito è artigiano). Posso ottenere 6 
milioni di prestito? Quanto dovrei pagare 
al mese e per quanto lempo?fs, 
Mara Genedese 
Cordenons 


Lei potra risolvere il suo protema chieden 
do un «Credito Connezionali Fientratiu 
L'impornio che fa Banca Cattolica del Ve- 
neto le potrà dare è in Fapoorio al suo sti- 
pendio. ‘ 

Per ottenere un prestito di 6 milioni, ad 
esempio, sara sufficiente che ei abbia un 
reddito mensile di almeno 683000 lire. 
Potrà rimborsare il prestito anche in cin- 
Que anni, con 60 rate mensili, ciascuna 
dell'imporio di line 136.600 Fresso la no- 


| stra fiale di Cordenons, in Piazza della 


Vittoria 50, lei potrà fare richiesta del pre 
Soto, che le verrà riconosciuto in pochi 
giorni. 


Una piccola azienda, 
Il mio sogno 


«Vivo da due anni a mezzo ad Aviano, do- 

po essere impalnato dall'Australia. Vorrei 

aprire una piccola azienda agricola nella 

zona: ci sono particolari prestiti per noi 
rimpatriati?» 

Antonio Zanghis 

Ayiano 


Certamente, la fanca Cattolica del Vene- 
to ha studiato una serie di prestiti a tassi 
agevolati proprio per gli agricoltori 
Lino di questi è il conto verde» si tratta di 
un cono corrente, offerto a condizioni 
molto favorevoli, tramite il quale l'agricol- 
tore può far fronte a qualsiasi esigenza di 
finanziamento, anche improvvisa. 

C'é poiuna serie di prestiti a lasso agevo- 
lato destinati a soddisfare esigenze spe- 
cifiche come l'acquisto di concimi, se- 





PRESTITO PER CHI RIENTRA IN ITALIA 


lesidero riceverne: 


chiarimenti sulla possibilità di citenera un linanziamenio nel seguenie caso epacilico 


allegare nolizie derlagliate 


Cognome 
zivico a Via 
MS 
La mia occupazione all'estero è 


Luogo e data di nascita 


Ho parenti in ala <hè nsredono a 


Codice Postale Salo 


Fiiaglale e spedile a 


Banca Cattolica del Veneto 
Ufficio Connazionali all'Estero 


DCCEsIone sì 


Servizio Sviluppo / Centro Torri 
36100 VICENZA (Italia) 


Oppure consegnate il tagliando alla nosira filiale più vicina, se avete 
nantrarne in Italia. 








menti, macchine ed attrezzature agricole 
e di bestiame. 

La Banca Cattolica del Veneto può inoltre 
olire una serie di finanziamenti agevola 
ti anche ad artigiani, commercianti e in- 
gaustime, 

Ma di questo di parlerà più diffusamente 
in un nostro prossimo servizio. 


Quei vecchi mobili 
da buttare 


eWlio marito ed io viviamo da oltre vent'an 
ni in Canada: essendo arrivata ormai per 
iutti e due l'età della pensione, vorremmo 
tormare stabilmente nel nostro amato Friuli 
Ci aspetta fedele la nostra vecchia casa, 
dove pero | mobili sono quasi tutti da but- 
tare. Al nostro rientro in Italia, vorremmo 
chiedere un prestito alla Banca Cattolica 
del Veneto, filiale di Udine, di alcuni milioni 
{non sappiamo quanto costano oggi i mo 
bili in Italia). 
Quali garanzie ci chiedete per essere si- 
Gun che potremo pagare le rate ogni ma- 
se? Fino a che età è possibile ricevere il 
Credito Cannazionali Rientrati che, come 
ho sentito, & così vantaggioso”: 
Amalia e Virginio B 
Stooney Creek-Ontario-Canada 


Per acquistare nuovi mobili per la casa di 
vosira propretà polrele oftenere un 
Credito Connaezionali Fientrati. 

La Banca Caltolica dei Veneto vi melterg 
a disposizione la cifra che vi sarà neces- 
saria. Se, ad esempio, si trattasse di 12 
milioni, l'unica condizione nichiesta è che 
ie vosire due penzioni insieme ammonti- 
no almeno & 1.3/0.000 lire al mese. Non 
Si richiede nessuna ipoteca. Solo, 56 SU 
perate entrambi i 65 anni di età, la Banca 
gradirebbe che la richiesta di prestito vae- 
msse l'irmata anche da un altro familiare 0 
da un conoscente. 

Potrete restituire la somma con rate men- 
Sil, in più anni. Le nostre iilali in Friuli so- 
no a vostra disposizione per darvi mag- 
giori informazioni. 

Da parte nostra vi facciamo i migliori au- 
guri per un buon rientro a casa! 


Grazie alla Banca Cattolica 


«Lo scorso anno ho ottenuto un piccolo 
prestito di 8 milioni dalla filiale di Padova 
della Banca Cattolica del Veneto, a condi 
zioni davvero buone, attraverso il Credito 
fiservalo a noi rimpatriati. Cra, per pagare 
il conto (salato!) del dentista per mia liglia 
vorei ottenere altri 10 milioni. E possibile? 
in che modo potrei pagare? Aggiungo 
che mi sono irovato molto bene con il Vo 
stro sistema di pagamento, attraverso 
l'addebito automatica, ogni mese, dell'im- 
porto della rata sul mio conto corrente, Vi 
ringrazio cordialmente». 
Gianbattista Ri. 
Padova 


La ringraziamo per le sue parole di ap 
prezzamento per il nostro servizio. 
Saremo ben lieti di metterle a disposizio- 
ne la cilra che le serve, e cioè altri 10 mi- 
ioni. 

L'unica formalità nichiesia è che il suo 
redalito familiare complessiva non sia in- 
feriore a 2.050.000 lire al mese. 

Per rimborsare i prestiti basterà aggiun- 
gere alla somma che già ci comsponde 
ogni mese un ulferiore importo di lire 
F276500 | 





